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STORIE E PERSONAGGI
DA NON PERDERE

1 Spalletti e Pallotta
sono un po’ più lontani
E la Roma aspetta
PICCIONI, STOPPINI A PAGINA 14

2 Hinault nella Hall of Fame
del Giro d’Italia
Martedì sarà a Milano
MARABINI A PAGINA 32

3 Aperta un’inchiesta
sulla pugilessa in coma:
sequestrato il video 
LETTIERI, NARDUCCI A PAGINA 37 BERTOLUCCI, COCCHI A PAG. 33

33

FEDERER
CHE AVVIO! 
«SONO
SORPRESO
ANCHE IO»

A 35 anni è il più 
vecchio vincitore 
di un Master 1000. 
Ora è sesto al mondo

PERNA A PAGINA 31

31

WOLFF ATTACCA
«IN FORMULA 1
NUOVE REGOLE
NATE CONTRO
LE MERCEDES»

Il capo della casa di 
Stoccarda: «La Ferrari? 
La vedo sul podio a 
Melbourne»

BERARDI VALE
Il Sassuolo fa il prezzo
Inter in pole per l’asta 
Poi Milan, Juve e Viola 
LAUDISA A PAGINA 8

L’ALTRO CASO DI MERCATO

PASOTTO A PAGINA 13

Gigio fedele ai rossoneri
«A tutte le altre cose
penserà il mio agente»

BUFFON VA A...
12

BREGA, TAIDELLI A PAGINA 12

STRATEGIE NERAZZURRE

Fenucci prossimo ad?
L’Inter lo ha scelto
per stadio e ricavi

15

MALFITANO, G. MONTI A PAGINA 15

IL PROTAGONISTA

Numeri, gol, assist
Insigne oro di Napoli
ma col nodo rinnovo

SU EXTRATIME

Emiri, due miliardi
per un flop europeo

col Psg e il City

ALL’INTERNO
8 PAGINE

Buffon,
39 anni, già
999 partite
con Parma,

Juve
e NazionaleL'ARTICOLO A PAGINA 23

L’INTERVENTO di Sandro Veronesi

23

GRANDE ANCHE NELLE DEBOLEZZE
In una recente intervista Gianluigi Buffon 
dice una cosa importante. Dice che a 39 anni 
continua a giocare grazie agli stimoli 
che esercita su di lui la Champions League... 

Venerdì in Italia-Albania 
il portierone festeggia mille 
presenze con le prime squadre
Scala: «Lo lanciai a 17 anni,
fu lui a tranquillizzare me»

BENEDETTI, DALLA VITE, DELLA VALLE ALLE PAGINE 2-3

LA SVOLTA VENTURA E IL RINNOVAMENTO AZZURRO

Da Belotti a Gagliardini, sboccia la Baby Nazionale
BERARDINO, GRAZIANO, LICARI ALLE PAGINE 6-7

IL ROMPIPALLONE di Gene Gnocchi
w

Spalletti inarrestabile come la Perego: 
«I giornalisti dell’Est non frignano, non si 

appiccicano e non mettono il broncio».

Il manager del Bologna, che era stato
seguito dal Milan, dovrebbe essere 
l’uomo dei futuri progetti di Suning

Donnarumma
«Spero
di restare»
Palla a RaiolaM

IL
IO

N
I



2

IN AZZURRO

Amichevoli 56

Mondiali 45**

Europei 58**

Confederations

Cup 8

COMPETIZIONI

NAZIONALI

Serie A 614

Spareggio

per la Coppa Uefa 1

Serie B 37

Coppa Italia 26

Supercoppa di Lega 8

COMPETIZIONI

INTERNAZIONALI

Champions League 111*

Coppa Uefa

Europa League 35

PRESENZE
PER COMPETIZIONE

686

167

146

*Preliminari compresi

**Qualificazioni compreseBuffon
Primo pianoRFra campionato e Nazionale

Contro l’Albania
Gigi sarà leggenda
Solo lui e Maldini
nell’Italia dei mille

1L’uomo dei primati venerdì farà 1.000 presenze con
le prime squadre. La sorella Guendalina, ex pallavolista: 
«Io ho vinto la Champions, ma gliela cederei volentieri»

nell’Olimpo

LE TAPPE DI UNA CARRIERA INFINITA

1
PARMA-MILAN 0-0
19 NOVEMBRE 1995
 SERIE A
Il 4 novembre, a Tel Aviv, viene 
assassinato il premier israeliano 
Yitzhak Rabin 

100
PARMA-UDINESE 4-1
15 NOVEMBRE 1998
 SERIE A
Il 12 novembre giunge in Italia il 
leader del partito dei lavoratori 
del Kurdistan, Abdullah Oçalan

200
PARMA-MILAN 2-0
1 NOVEMBRE 2000
 SERIE A
Il 7 novembre elezioni 
presidenziali negli Stati Uniti: 
vince George Bush Jr. 

300
FEYENOORD-JUVENTUS 1-1
18 SETTEMBRE 2002
 CHAMPIONS LEAGUE
Il 28 settembre, a Montreal, 
il trottatore Varenne corre
la sua ultima gara in carriera

Valeria Benedetti
Fabiana Della Valle

D
iceva Alessandro Del
Piero che ai record
non ci si abitua mai,
perché non sono solo
celebrazioni ma sti-

moli a fare meglio. Gigi Buffon
ha appena raggiunto quota
39.706, cifra che lo incorona
bianconero con più minuti gio-

cati in Serie A, e venerdì taglierà
un nuovo traguardo: con la Na-

zionale giocherà contro l’Alba-

nia la gara numero 1.000 della
sua carriera da «grande» (nel
conteggio sono state considera-

te solo le partite in prima squa-

dra, sono escluse quindi quelle
con le Nazionali giovanili, Un-

der 21 compresa). Gigi non vive
con l’ossessione dei record: ce lo
spiega la sorella Guendalina,
primogenita degli atleti di casa
Buffon, con un’ottima carriera
nel volley fra club e nazionale
(anche l’altra sorella, Veronica,
è un’ex pallavolista). «Per lui il
calcio è sempre stato solo diver-

timento – racconta Guendy –.
Ha sempre detto “vado avanti

finché mi diverto, finché mi reg-

ge il fisico”, ma non fa caso a re-

cord o a quello che si dice di lui.
Domenica dopo la partita con la
Samp abbiamo mangiato tutti a
Carrara dai nostri genitori per la
festa del papà. A un certo punto
mio cognato ha tirato fuori
un’altra bottiglia e Gigi ha chie-

sto: “Cos’altro c’è da festeggia-

re?”. Gli abbiamo detto noi che
avrebbe tagliato il traguardo
delle 1000 partite».

LA COPPA CHE MANCA Buffon
è l’uomo dei primati, dei premi
(quello a cui tiene di più è il rico-

noscimento di miglior portiere
del XXI secolo, assegnatogli dal-
l’Iffhs nel 2012) e delle imprese
impossibili. Nel 2015-16 ha sca-

lato anche la classifica dell’im-

battibilità: 973’ senza subire re-

ti, meglio di Seba Rossi. Se arri-
verà a Russia 2018, diventerà
l’unico ad aver preso parte a 6
Mondiali. Intanto è l’azzurro
con più presenze in assoluto
(167) e con la gara di qualifica-

zione al prossimo Mondiale rag-

giungerà Paolo Maldini in qua-

drupla cifra (Paolo è a 1028:
nessun altro italiano ha supera-

to le mille presenze). Però c’è un
primato che in famiglia è dete-

nuto dalla sorella: «L’unica ad
aver vinto una Coppa dei Cam-

pioni sono io –, dice Guendy,
che l’ha conquistata nel ’96 col
Matera –. Ho avuto anche il pre-

mio individuale (miglior servi-
zio della Final Four, ndr). Que-

sto è un record che non mi ha
ancora tolto. Ma gli cederei la
Champions volentieri: per ciò
che ha fatto sarebbe un bel coro-

namento di carriera. La merita».

LEADER E SCELTE Buf-

fon possiede il dono del co-

mando. Un leader guida il
gruppo nei momenti di burra-

sca e in quelli di allegria. Gigi è
per la Juventus quello che Mal-
dini è stato per il Milan: un to-

tem. Un leader sa quando deve
alzare la voce: dopo la sconfitta
di Sassuolo (2015) Gigi si pre-

sentò in tv dicendo che non vo-

leva più fare figure da pellegri-
ni. Così è arrivato il quinto scu-

detto di fila bianconero, quello
della storia; adesso insegue il
sesto, per la leggenda. Il legame
tra lui e la Juve è diventato in-

dissolubile nel 2006: quando
era il miglior portiere del piane-

ta e aveva appena vinto il Mon-

diale, rispose «no grazie» ai club
che lo volevano per accompa-

gnare la Signora negli inferi del-
la B. 

BASTA CORRERE Buffon è una
bandiera ma anche un fenome-

no, uno dei migliori portieri del
mondo e uno dei più forti calcia-

tori italiani di tutti i tempi. 
Esplosivo, abile nelle uscite alte
e basse (anche se papà Adriano
gli rimprovera spesso di rinta-

GUENDALINA BUFFON
SORELLA DI GIGI

DOMENICA SERA
ABBIAMO FATTO 

FESTA, NON 
SAPEVA IL PERCHÉ

Gianluigi Buffon, 39 anni,
ha debuttato in Serie A
con il Parma: veste la maglia
della Juventus dalla 
stagione 2001-2002 LAPRESSE
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999

Nazionale

167

Juventus

612

Parma

220

PRESENZE 167

58

5

Presenze
con la Nazionale

italiana

Presenze in Serie A
RECORD

PER UN PORTIERE

Presenze nelle gare
per i campionati

Europei
41 QUALIFICAZIONI,

17 FASE FINALE

Partecipazioni alle fasi
finali di un Mondiale

(con lui Lothar Ma�häus
e Antonio Carbajal)

Minuti di imba�ibilità
in Serie A
(2015-16)

614

973

Partite in Serie A
senza subire gol

(secondo Zoff con 274)

277

I minuti con la Juventus
in partite ufficiali

Secondo Del Piero
con 48.860

54.839

Le gare di Champions League
(preliminari compresi)

giocate con la Juve 101

Le Supercoppe di Lega vinte
(primato con

Dejan Stankovic)

6

Partite consecutive
in Serie A senza

subire gol (2015-16)

10

I minuti con la Juventus
in Serie A

Secondo Boniperti
con 39.680

39.706

LA CLASSIFICA DEI MILLENARI DI TUTTI I TEMPI

1377
1227
1114

1103
1102

1088
1065
1045
1043
1030
1028

1027
1024
1019
1015
1011

1000
999

P
P
P
D
D
P
D
C
A
P
D

C
D
C
C
P
C
P

Peter Shilton
Rogerio Ceni
Ray Clemence
Roberto Carlos
Javier Zane�i
Pat Jennings
Djalma Santos
James Alan Ball
Raul Gonzalez
David Seaman
Paolo MALDINI

Ryan Giggs
Graham Alexander
Frank Lampard
Xavi Hernandez
David James
Tommy Hutchison 
Gianluigi BUFFON
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RUOLONAZ. GIOCATORE PRESENZE

400
ITALIA-SVEZIA 1-1
18 GIUGNO 2004
 EUROPEO, FASE FINALE
Il 27 maggio muore Umberto 
Agnelli. Dal 1° giugno, Sergio
Marchionne ad del gruppo Fiat

500
JUVENTUS-MODENA 4-0
23 SETTEMBRE 2006
 SERIE B
Il 4 settembre si spegne Giacinto 
Facchetti; il 15 settembre, invece, 
muore Oriana Fallaci

600
CATANIA-JUVENTUS 1-2
8 FEBBRAIO 2009
 SERIE A
Il 7 gennaio, la Russia chiude 
la fornitura di gas all’Europa 
attraverso l’Ucraina

700
ITALIA-URUGUAY 0-1
15 NOVEMBRE 2011
 AMICHEVOLE
Il 12 Silvio Berlusconi presenta 
le dimissioni da Presidente 
del Consiglio a Napolitano

800
INTER-JUVENTUS 1-1
14 SETTEMBRE 2013
 SERIE A
Il 7 settembre, a Buenos Aires, 
Tokyo viene scelta come sede 
dell’Olimpiade del 2020

900
JUVENTUS-NAPOLI 3-1 
23 MAGGIO 2015
 SERIE A
A maggio, a Milano, inizia 
l’Expo 2015. L’esposizione 
si protrarrà fino al 31 ottobre

TUTTI I SUOI RECORD

GDS - FRANCO VALDEVIES

fL’INTERVISTA

IL TECNICO CHE LO LANCIÒ A PARMA

Scala: «I miei tormenti
e la sua sicurezza
per quella prima volta»
1«Aveva 17 anni, c’era il Milan, temevo il linciaggio di società e 
tifosi. Ma lui mi disse: “Mister, che problema c’è?”. Era già adulto»

NEVIO SCALA
EX ALLENATORE DI BUFFON

ALLA FORMAZIONE 
IL TARDINI FECE 

«OOOOHH»: MI
DAVANO DEL MATTO

NEVIO SCALA
EX ALLENATORE DI BUFFON

CHE COSA GLI DICO? 
MILLE VOLTE BRAVO
E OGNI TANTO, DAI, 

FATTI SENTIRE

Matteo Dalla Vite

N evio Scala, lei è l’uomo
che a Parma accese l’in-
terruttore Buffon: quella

prima volta come andò vera-
mente?

«E’ sabato sera, giorno di vigi-
lia. La domenica giochiamo
contro il Milan e insomma pen-

so, ripenso ma in fondo la deci-
sione dentro di me l’ho presa:
gioca lui, gioca Gigi».

Approfondisca il retroscena.
«Il martedì di quella settimana
si fa male Luca Bucci, il titolare.
Ne rimangono due: Gigi e Ales-

sandro Nista, e quest’ultimo sa-

rebbe il vice. Da quel martedì fi-
no all’ultimo allenamento, io e
il mio preparatore dei portieri,
Enzo Di Palma, facciamo le
stesse cose di sempre ma guar-

diamo con un occhio diverso
Buffon. E vediamo che nessuno
riesce a fargli gol. Sa nessuno?
Nessuno. Così, proprio in quel
sabato, a fine seduta vado da
Enzo e gli dico: “Anche tu hai vi-
sto quel che ho visto io?”. E lui:
“Non devi nemmeno dirlo”».

Ora c’è da dirlo a Gigi.
«Sabato sera appunto, in ritiro.
Non è stato facile nemmeno di-
re a Nista che sarebbe rimasto
in panchina anche stavolta, ma
avevo deciso e sarebbe stato co-

sì, pur tormentandomi fra due
dubbi. Il primo: Gigi era un fe-

nomeno ma aveva pur sempre
17 anni. Due: rischio il linciag-

gio della società e della gente,
nel fare una scelta del genere
proprio contro il Milan. Insom-

ma, vado da Gigi e semplice-

mente gli dico: «Cosa dici se ti
faccio giocare domani?”. E lui:
“Mister, che problemi ci so-

no...?”. Non era follia, la sua:
era semplicemente già adulto».

Quel match finì zero a zero: un 
successone.
«E lui fece una parata fantasti-
ca, non ricordo se su Weah o
Baggio. Ma un’altra cosa che ri-
cordo distintamente è il brusio
della gente al Tardini alla lettu-

ra delle formazioni. Oooo-

ohhhh, facevano tutti. Mi dava-

no del matto insomma. Pensai
che se fosse andate male mi
avrebbero rincorso, ma ero si-
curo di ogni scelta fatta».

Il vostro... dopo al rientro dagli
spogliatoi come fu?
«Gli feci i complimenti. Mi
aspettavo quello da lui, e pure
che non si esaltasse dopo: e così
è stato. Perché è un ragazzo che
ha nell’attenzione, nella sensi-
bilità e nella semplicità doti na-

turali e mai perdute».

Perché, allora, era già il più bra-
vo?
«Aveva qualità innate, elasticità
e occhio, la tecnica addosso, sa-

peva leggere le situazioni di
gioco, i movimenti degli avver-

sari, anticipava quel che sareb-

be successo. Semplicemente un
fenomeno».

Vi sentite ancora?
«Ci incontrammo due anni fa a
Parma per un evento. Io non
sono un tipo che chiama, che
rompe le scatole; ma sono cer-

to che se dovessimo rivederci,
lui mi darebbe un bacio e un
abbraccio. Cosa vorrei dirgli
oggi? Un bravo ripetuto mille
volte e un... fatti sentire
dai...».

E quanto gli somiglia, oggi, Don-
narumma?
«Io vedo il portiere del Milan e
mi sembra di tornare indietro di
vent’anni. Ci assomiglia moltis-

simo. L’erede è lui».

Gigi ha intenzione di smettere 
nel 2018: dovrebbe continuare?
«Lui è un uomo intelligente e
chiuderà quando sarà giusto.
Meglio salutare quando sei
applaudito, osannato, e non
andare a cercare un fine-car-

riera altrove o in B. Finirà con
la Juve, quando vorrà ma al
momento opportuno: perché
Gigi ha la testa giusta per sa-

pere l’attimo perfetto. Da sem-

pre».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’abbraccio tra Buffon e il tecnico dell’esordio Nevio Scala PEGASO

n a r s i
t r o p p o

n e l  s u o
igloo), reatti-

vo, bravo con i
piedi. «Da bambino

giocava come centro-

campista o attaccante e
segnava una caterva di gol –

ricorda la sorella –. Poi da un
giorno all’altro ha detto: “Io
mi sono stufato di correre”.
Proprio così. E ha deciso di
mettersi a fare il portiere». Die-

tro al ruolo di numero uno si
nasconde una forma di narcisi-
smo e di protagonismo esaspe-

rato (parole sue). Buffon più
che un solitario si autodefinisce
un introspettivo. «È il nostro 
monumento», è la sentenza sen-

za appello di Guendalina, che
ancora oggi lo chiama «cuccio-

lone». SuperGigi ha iniziato a
stupire nel 1995, con grandi pa-

rate su Robi Baggio e Weah. In
quasi 22 anni ha fermato Ronal-
do, Zidane, Inzaghi e altre deci-
ne e decine di campioni. Conti-
nuerà a proteggere la sua amata
porta finché gambe, testa e cuo-

re reggeranno.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

NEVIO SCALA
EX ALLENATORE DI BUFFON

VEDO DONNARUMMA 
E TORNO INDIETRO 

DI VENT’ANNI:
GIGI HA GIÀ L’EREDE
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 Gianni De Biasi si prepara 
all’attesa sfida con l’Italia. Il 
c.t. dell’Albania (quarta con 6 
punti) è giustamente 
ambizioso: «Contro l’Italia 
cercheremo di fare la partita 
perfetta. Giocare contro gli 
azzurri è sicuramente una 
cosa gratificante, perché 
sfidiamo una Nazionale che è 
stata 4 volte campione del 
mondo. Purtroppo per
noi, l’Italia in questo 
momento ha una situazione 
tecnica veramente molto 
positiva perché ha giocatori 
che stanno facendo
bene nel loro campionato, 
che giocano con continuità, 
che fanno gol, e questa sarà 
una difficoltà in più. Però le 
grandi squadre sono uno 
stimolo incredibile. Credo che 
il nome dell’avversario e la 
voglia di rivincita possano 
essere una molla per dare 
ulteriore motivazione ai 
nostri ragazzi. La nostra 
forza è la determinazione.
Dobbiamo giocare senza 
commettere ingenuità ed 
errori, dando il 110 per 
cento».

IL C.T. ALBANESE

De Biasi sogna
«Servirà una 
gara perfetta»

GLI AVVERSARI

Un altro Strakosha difende l’Albania 
Il portiere della Lazio imita il padre

Stefano Cieri
ROMA

T ra i pali ci sarà Strakosha.
E a molti in Albania sem-

brerà di tornare indietro
di venti anni, quando uno
Strakosha difendeva la porta
della nazionale del Paese delle
aquile. Di più, ne era il capita-

no. Era il mitico Foto Strako-

sha, un vero personaggio, oltre
che discreto portiere. Pioniere,
tra l’altro, del calcio albanese
all’estero. Perché in quell’epoca
(anni 90) in cui molti suoi con-

nazionali cercavano fortuna in
Europa, pure i calciatori alba-

nesi emigravano. E Foto si siste-

mò in Grecia. Ma il legame con

la patria non si interruppe: a te-

nerlo vivo fu la sua epopea in
nazionale (73 partite tra il
1990 e il 2005, sesto di sempre
per presenze con l’Albania). 

TUTTO ALL’IMPROVVISO La
storia di Strakosha con l’Alba-

nia ripartirà venerdì, quando il
figlio di Foto, Thomas (22 anni
compiuti domenica), difenderà
per la prima volta la porta del-
l’Albania. E lo farà proprio con-

tro quell’Italia che, calcistica-

mente, è diventata la sua pa-

tria. Una storia incredibile, fa-

vorita – oltre che dalla sua
bravura – anche da una serie di
circostanze che fanno del figlio
di Foto un vero predestinato.
Piccole e grandi vicende che 
hanno come denominatore co-

mune la Lazio. Nella quale
Strakosha gioca dal 2012 (tran-

ne la parentesi dello scorso an-

no alla Salernitana). È cresciu-

to (bene) nelle Primavera di
Bollini e Simone Inzaghi, con
cui ha vinto uno scudetto e una
Coppa Italia. Poi è passato in
prima squadra: terzo portiere,

secondo (dopo aver scavalcato
Vargic) e adesso quasi primo.
Perché i ripetuti malanni di
Marchetti lo hanno di fatto pro-

mosso titolare. Investitura for-

tuita, ma meritatissima. Perché
nelle 15 partite giocate tra cam-

pionato e Coppa Italia Strako-

sha è rimasto per sette volte con
la porta inviolata ed ha com-

plessivamente incassato 10 gol:
la media è dunque di 0,66 reti
subite a gara. E nei match con
lui in campo per la Lazio sono
arrivate 11 vittorie, 2 pareggi e
2 sconfitte. 

NEL NOME DEL PADRE La sua
esplosione non è passata inos-

servata. Tanto che il c.t. dell’Al-
bania De Biasi nei mesi scorsi lo
ha convocato per la prima vol-
ta. Ora, complice l’infortunio di
Berisha, è pronto a lanciarlo ti-
tolare venerdì contro l’Italia. A
Palermo, in tribuna, ci sarà an-

che papà Foto a seguirlo. Lo fa
già abitualmente quando gioca
con la Lazio. Vive ad Atene, do-

ve – dopo aver giocato in varie
squadre – adesso fa il prepara-

tore dei portieri nelle giovanili
dell'Olympiakos. Con il figlio
c’è però un filo diretto conti-
nuo. Papà Foto gli fa anche da
procuratore. E con l’amico Igli
Tare (sono stati compagni in
nazionale, l’attuale d.s. della
Lazio ha ereditato la fascia di
capitano proprio da lui) ha già
raggiunto l’intesa per il rinnovo
fino al 2022. Venerdì saranno
uno accanto all’altro al Barbe-

ra. Anche per loro sarà come se
il tempo tornasse indietro di
una ventina d’anni. Con uno
Strakosha tra i pali dell’Alba-

nia. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

15
 le partite giocate quest’anno 
da Thomas Strakosha con la 
Lazio tra campionato e Coppa 
Italia: per i biancocelesti 11 
vittorie, 2 pareggi e 2 sconfitte

Thomas Strakosha, 22 anni, in Italia anche con la Salernitana AFP

Ventura attacca 
«Italia e Juve

possono battere
Spagna e Barça»

Massimo Cecchini
INVIATO A FIRENZE

D iciamo la verità, i we-

stern sono meravigliosi
perché gli eroi - anche

quando hanno la corda al col-
lo, le mani legate dietro alla
schiena e la botola del patibo-

lo che si sta aprendo - riesco-

no sempre ad essere ottimisti.
«Bella forza, è un film», diran-

no quelli dotati di scarsa fan-

tasia. Invece non è vero, per-

ché c’è gente come Giampiero
Ventura — lontano dall’esse-

re un pistolero — che in attesa
dell’Albania di venerdì sa sor-

ridere e spargere ottimismo
anche quando rischia una cro-

cifissione virtuale. Motivo? Il
desiderio (non la richiesta,
per carità) che la prossima
stagione cominci un po’ in
anticipo per preparare me-

glio la sfida del 2 settembre
con la Spagna, match deci-
sivo per la qualificazione al
Mondiale. Morale: la Serie A
con tutta probabilità inizierà
come al solito (stavolta pare il
19-20 agosto: il 13 c’è la Su-

percoppa) perché agli ingaggi
da amichevoli i club non vo-

gliono rinunciare. Eppure,
nonostante questo, il c.t. az-

zurro riesce a predicare otti-
mismo: «E’ fattibile che la Ju-

ve elimini il Barcellona così
come noi che vinciamo in
Spagna. I bianconeri sono
consapevoli della propria for-

za, c’è un concetto di autosti-
ma notevolissimo, così come
lo abbiamo noi. Niente ce lo

preclude. Certo, se vai col
60% della condizione è diffi-
cile, ma se sei al 95% te la gio-

chi». E non basta, perché se
sul patibolo metteremo la
Spagna, Ventura non ha dub-

bi: «Saremo la sorpresa del
Mondiale, perché i miei gio-

vani hanno fame di conoscen-

za e di vittoria». In attesa della
nomina a direttore tecnico
(«E’ una domanda da fare a
Tavecchio. Non ne abbiamo
parlato, anche perché il presi-
dente non è stato bene. Se ci
sarà la volontà di parlarne, ne
parleremo»), il tecnico azzur-

ro sa che la sua battaglia per
l’anticipo è difficile. «Eppure
è un problema che si ripercuo-

te anche su quelle che fanno i
preliminari, tant’è che ne-

gli ultimi 7 anni abbiamo
avuto una sola qualifica-

ta. Sul calendario una vol-
ta ho fatto una battuta e
hanno fatto una riunione
in Senato per decidere se

crocifiggermi... Ma non lo
faccio per me, lo faccio per il
bene del calcio. Perciò l’anti-
cipo non verrà richiesto da
parte mia, ma sarà messa a
fuoco una situazione. Non di-
pende da me».

NAZIONALE PATCHWORK Un
bel viatico in vista della sfida
contro l’Albania, che tra l’al-
tro avrà tanti tifosi al seguito.
Un problema? «Ho solo pro-

blemi di salute, avendo fuori
Florenzi, Bonaventura, Gab-

biadini, Chiellini e Marchisio.
Con questi ultimi due ho par-

lato, concordando di far ritro-

vare loro la condizione mi-
gliore per poi tornare a essere
protagonisti. Sul tifo dico solo
che non ho mai inciso sulle
scelte dei campi. Alcune posso
condividerle, altre avere per-

plessità. Ero presente all’ami-
chevole di Genova e a Marsi-
glia, quando hanno giocato
all’Europeo con la Francia:
trequarti degli stadi erano al-
banesi. Tra l’altro sarà la pri-
ma partita ufficiale fra le due
Nazionali, però Palermo non
ha mai deluso dal punto di vi-
sta del pubblico, mi auguro
che sia così anche stavolta».
Non lo stanno deludendo
neppure i giovani. «L’Inter ora
ha 4 azzurri (mancavano dal

2004, ndr) e sta diventando
italiana, il Milan e l’Atalanta
lo sono». Detto che Meret re-

sterà in Nazionale nonostante
domenica la Spal giochi col
Frosinone («ma il club e il gio-

catore dovrebbero essere solo
contenti: semmai il problema
è di calendari da armonizza-

re»), i giovani restano il fiore
all’occhiello. «Otto mesi fa era
impensabile pensare così, ora
invece quasi tutti condivido-

no la strada da percorrere.
Certo, alcuni hanno confer-

mato, altri frenato, ma il pro-

blema primario è la qualifica-

zione, e per farcela abbiamo
bisogno anche dei più esperti.
La condizione di Buffon, Bar-

zagli e De Rossi, comunque,
va monitorata. Per questo
Donnarumma dovrà giocare
un paio di partite, così come
Rugani. Ma con logica, senza
andare allo sbaraglio». Tra
l’altro in una Nazionale sem-

pre più «patchwork» perché
— finiti i grandi blocchi (sta-

volta comandano Juve e Inter
con 4 convocati) — qui a Co-

verciano sono rappresentati
15 club.

COLLEGHI NERVOSI Ventura
però non si spaventa e, sottoli-
neando la duttilità tattica che
richiede anche rispetto all’av-

versario («gli avversari sanno
sempre tutto di noi, mentre
noi non sappiamo nulla»), ap-

pare sempre molto sereno, a
differenza di alcuni colleghi
di A come Sarri e Spalletti.
«Non so perché siano nervosi.
Presumo che sia perché sono
momenti clou della stagione,
se sbagli una partita può infi-
ciare il campionato. Basti pen-

sare alla Roma che, sbaglian-

do due partite è uscita dalla
Europa League e rischia in
Coppa Italia. Ma ci sono sem-

pre stati, ad esempio anche
quando c’era Mourinho». Pro-

prio vero. E il tema fa sfiorare
pericolosamente l’argomento
Balotelli, che però — essendo
già ai titoli di coda — non vie-

ne toccato. «Vi ringrazio per
non averlo fatto», dice alla fi-
ne con un sorriso Ventura. Ma
chissà se la prossima volta gli
andrà così bene.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giampiero 
Ventura, 
69 anni, nelle 
ultime dieci 
stagioni ha 
allenato 
Verona, Pisa, 
Bari e Torino 
prima di 
approdare 
sulla panchina 
azzurra
RAMELLA

Leonardo 
Bonucci, 
29 anni, 
ha esordito 
in Nazionale 
maggiore 
nel 2010: 
da allora per 
lui 67 partite 
e 4 gol
GETTY

BUFFON VA 
MONITORATO, 

DONNARUMMA 
GIOCHERA’ UN 
PAIO DI GARE

CHIELLINI
E MARCHISIO 

DEVONO 
RITROVARE

LA CONDIZIONE

IL C.T. SUI SUOI BIG
LA GESTIONE DELLE RISORSE

1Il c.t. spiega: «C’è grande autostima. Però 
alla Nazionale serve che la A inizi prima»

1Papà Foto fu 
capitano delle 
Aquile negli anni 
90. Ora il figlio ne 
raccoglie l’eredità
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tica poggiata sulle basi di cemen-

to armato firmate Antonio Con-

te. Quest’ultimo, in un momento
tecnico piuttosto deprimente per
il nostro calcio, aveva ridato sen-

so di appartenenza al mondo az-

zurro, portando a livelli insperati
l’autostima generale attraverso
un miracoloso Europeo, nel qua-

le siamo stati capaci di abbattere
l’emergente Belgio e la co-

razzata Spagna, prima
di arrenderci solo ai
rigori contro
una Germania
s u p e r i o r e
per talento,
esperienza
e personalità. Di suo, Ventura è
stato reattivo nell’intercettare il
salto di qualità di alcuni giovani
e nel capire la necessità di cam-

biare strada tattica proprio per
esaltare le caratteristiche degli
emergenti più solidi. «Dalla metà
campo in avanti siamo pieni di
esterni di grande tecnica e di
punte moderne — diceva in au-

tunno —, dovremo trovare il si-
stema giusto per esaltarli». Come
dire, dal 3-5-2 al 4-2-4: meta-

morfosi fra l’altro completata;
cambio di rotta necessario, an-

che a costo di correre qualche ri-
schio dal punto di vista dei risul-
tati.

IL PERCORSO Il c.t. azzurro ha
agito su due fronti in fase di rivo-

luzione anagrafica: quello della
prima squadra, e allora subito in
gruppo i giovani già pronti; poi,
parallelamente, raduni specifici
per under 23, in modo da con-

sentire ai baby di familiarizzare
con Coverciano in attesa del
grande salto, completato ad
esempio da Gagliardini (già con-

RINNOVAMENTO AZZURRO

ETÀ MEDIA CONTE

ALL’EUROPEO

ETÀ MEDIA CONVOCAZIONI

VENTURA

1ª
conv.

2ª
conv.

3ª
conv.

4ª
conv.

28
27,6

26,6

ETÀ MEDIA PER CONVOCAZIONEETÀ MEDIA ITALIA-BELGIO

26,6

27,228,10

 31,5

I RAGAZZI
CONVOCATI

DA VENTURA
Tutti i giovani convocati dal c.t.

Ventura da settembre a oggi: un
rinnovamento profondo della

Nazionale in tutti i reparti

DONNARUMMA
18 anni
portiere
MILAN
Presenze 29
Gol -32

GAGLIARDINI
22 anni
centrocampista
INTER
Presenze 23
Gol 2

BENASSI
22 anni 
centrocampista
TORINO
Presenze 25
Gol 5

CATALDI
22 anni
centrocampista
GENOA 
Presenze 19
Gol 1

VERDI
24 anni
esterno offensivo
BOLOGNA
Presenze 21
Gol 5

BERNARDESCHI
23 anni
esterno offensivo
FIORENTINA
Presenze 25
Gol 10

POLITANO
23 anni
esterno offensivo
SASSUOLO
Presenze 24
Gol 3

PETAGNA
21 anni
centravanti
ATALANTA
Presenze 25
Gol 5

BELOTTI
23 anni
centravanti
TORINO
Presenze 26
Gol 22

RUGANI
22 anni
difensore cent.
JUVENTUS 
Presenze 13
Gol 2

MERET
20 anni
portiere
SPAL
Presenze 20
Gol -18

ROMAGNOLI
22 anni
difensore cent.
MILAN 
Presenze 22
Gol 0

ZAPPACOSTA
24 anni
esterno destro
TORINO
Presenze 22 
Gol 0

SPINAZZOLA
24 anni
esterno sinistro
ATALANTA
Presenze 22
Gol 0

Italia: gioventù  
L'ANALISI
di FABIO
LICARI

FORTISSIMI IN PROSPETTIVA
MA ORA SERVONO CONFERME

C ome in quei romanzi
di fantascienza nei
quali i nazisti hanno

vinto la guerra o l’America 
non è mai stata scoperta: 
ripensando all’incerto 
debutto di Ventura con la 
Francia — sei mesi, non 
una vita fa — sembra di 
essere finiti in un mondo 
parallelo, più bello e 
promettente sì, ma per 
certi versi più pericoloso. 

Lo scenario era davvero 
problematico. La 
generazione di Buffon, De 
Rossi, Barzagli, Chiellini 
agli spiccioli di carriera. 
L’invasione straniera che 
soffocava i giovani. Il 
Mondiale a rischio essendo 
finiti (da non teste di 
serie) con la Spagna. Il 
sistema calcio in crisi 
finanziaria e di risultati, 
cominciando dai club. Il 
tutto paradossalmente 
aggravato da un Europeo 
oltre ogni aspettativa che 
aumentava il rimpianto 
per l’addio di Conte. 
Ebbene sì: Ventura poteva 
essere considerato un c.t. 
di transizione, per gestire 
un ciclo minore.

Se è vero che le cose non 
succedono mai per caso, 
nell’indiscutibile rinascita 
del settore giovanile — e 
nell’impulso a tutto il 
movimento che sa di 
rivoluzione — ci sono 
sicuramente casualità 
fortunate, investimenti 
lunghi e la testardaggine 
del c.t. che fin dal primo 
giorno ha parlato di 
«giovani». E che per questo 
è stato scelto da Tavecchio. 
Con più diplomazia (e 
anni) del predecessore, 
Ventura s’è insinuato negli 
spiragli concessi da 
calendario e Lega per 
creare una «sperimentale» 
che, visti i risultati recenti, 
nessuno potrà più sognarsi 
di ridimensionare. 

Ma il c.t. non s’è fermato 

qui. Gagliardini chiamato a 
sorpresa a novembre è la 
presa di coraggio 
definitiva. Quante volte ci 
siamo chiesti perché uno 
di vent’anni, e bravo, fosse 
da nazionale dovunque 
tranne l’Italia? Gagliardini 
e Donnarumma, titolari di 
Inter e Milan, potevano 
restare nell’Under 21? No. 
Come Lippi strappò De 
Rossi a Gentile nel 2004, 
adesso Rugani, Romagnoli, 
Bernardeschi e Petagna 
resteranno tra i grandi (a 
parte l’Europeo che, per 
ragion di stato, li riporterà 
da Di Biagio).

Ma il pericolo ora è 
all’opposto, è sentirsi già 
arrivati senza aver 
dimostrato niente. E non 
parliamo soltanto della 
squadra ma dell’atmosfera 
generale. Calma. L’Italia 
che sta nascendo — e che 
dei big non può ancora 
fare a meno, da Buffon allo 
stesso Marchisio — lascia 
presagire una 
combinazione di nuovo e 
vecchio potenzialmente 
fortissima, pensando 
anche a Berardi, Caldara e 
agli altri in arrivo. Ma deve 
essere collaudata, deve 
ricevere qualche schiaffo 
in faccia ad alto livello. 
Quindi l’Albania, che è 
dura ma non è la Spagna, e 
poi l’Olanda in amichevole 
sono ideali per dare una 
prima risposta tecnica. 

A Bernardini e Bearzot 
servirono quattro anni per 
ricostruire ad altissimi 
livelli, però partivano dal 
disastro tedesco. Ventura 
ha una base ancora salda. 
Riparliamo di «miracolo» a 
novembre, quando 
potremmo essere costretti 
ai playoff senza drammi, e 
intanto godiamoci questa 
generazione. Perché la 
crescita implica dolori. Ma 
prima o poi bisognava pur 
crescere. 
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Meno anni, più classe
Belotti e i Ventura Boys 

all’assalto del mondo
1Da Donnarumma a Gagliardini sta emergendo una 

generazione straordinaria già da Nazionale. Ecco perché

Mirko Graziano
INVIATO A FIRENZE

S ì, ha ragione Ventura. «Se
ci qualificheremo, faremo
un grande Mondiale». Il

futuro è azzurro. Siamo eviden-

temente all’alba di una potenzia-

le nuova età dell’oro per la Nazio-

nale. Emergono giovani di perso-

nalità un po’ in tutti i ruoli, e an-

che le grandi
storiche hanno
iniziato a scom-

mettere forte sui
talenti di casa no-

stra. La Juve ha
per esempio or-

mai promosso
Rugani fra i titola-

ri e nel frattempo
ha messo le mani
su Caldara, così
come Spinazzola
è di fatto un bian-

conero parcheg-

giato all’Atalanta. C’è poi l’Inter
che ha affidato le chiavi del cen-

trocampo a Gagliardini, mentre
il Milan con i vari Donnarumma,
Locatelli e Romagnoli ha sposato
coraggiosamente la linea verde
fin dalle primissime battute della
stagione. Top club a parte (non
dimentichiamo le esplosioni pre-

coci di Insigne a Napoli e Floren-

zi nella Roma), fondamentali i
ruoli che stanno recitando l’Ata-

lanta (vero trampolino di lancio
per Gagliardini, Caldara, Spinaz-

zola e Petagna), il Sassuolo (Poli-
tano è alla prima convocazione,
e presto verrà raggiunto da Be-

rardi e altri gioiellini neroverdi),
la Fiorentina (Bernardeschi as-

sente oggi solo per infortunio,
Chiesa pronto al decollo), la La-

zio (Immobile gioca finalmente
da leader), il Bo-

logna (crescono
Di Francesco e
Verdi) e soprat-

tutto il Torino che
h a  f a v o r i t o
l’esplosione di Be-

lotti (già nel miri-
no delle corazza-

te internazionali)
e che sta propo-

nendo una serie
di ragazzi piutto-

sto interessanti
(Zappacosta è a

Coverciano, Benassi, Baselli e
Barreca spingono a loro volta). 

REGIA DI VENTURA Insomma,
almeno nel calcio l’Italia sembra
essere un Paese per giovani. E a
ispirare in buona parte i nostri
club è stato proprio Gian Piero
Ventura, intelligente a impostare
una rivoluzione anagrafica e tat-

6
 le partite con Ventura ct.

Bilancio: 3 vittorie, 2 pareggi e
una sconfitta. Gol fatti 12, subiti 7

45
 i convocati di ventura per

le 8 partite della sua gestione
(27 alla prima chiamata azzurra)

Stiamo diventando 
forse un paese 
per giovani, 
almeno nel calcio

E Ventura ha 
il merito di aver 
impostato questa 
rivoluzione

IL MOTIVO

NazionaleRQualificazioni mondiali

Roberto 
Gagliardini
22 anni e a 
destra 
Andrea 
Belotti, 23 
ANDREOLI-

GETTY
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GDS

GLI ALTRI
NEL MIRINO

DEL C.T.
In lista d’attesa, da Berardi

a Caldara, altri giovani
che potranno rivoluzionare

presto la rosa di Ventura

CRAGNO
22 anni
portiere 
BENEVENTO
Presenze 26
Gol -22

BERARDI
22 anni
esterno offensivo
SASSUOLO
Presenze 13
Gol 2 

LOCATELLI
19 anni
centrocampista
MILAN
Presenze 20
Gol 2 

PELLEGRINI
20 anni
centrocampista
SASSUOLO
Presenze 23
Gol 5

CHIESA
19 anni
esterno offensivo
FIORENTINA
Presenze 20
Gol 2

DI FRANCESCO
22 anni
esterno offensivo
BOLOGNA
Presenze 18
Gol 2

CONTI 
23 anni
terzino destro
ATALANTA
Presenze 25
Gol 4

BARRECA
22 anni 
terzino sinistro
TORINO
Presenze 24
Gol 0

CALDARA
22 anni
difensore cent.
ATALANTA
Presenze 21
Gol 5

sbocciata
L’ITALIA DOPO IL MONDIALE?

DONNARUMMA

PERIN

MERET

FLORENZI

ZAPPACOSTA

CONTI

BONUCCI

RUGANI

ROMAGNOLI

CALDARA

GAGLIARDINI

LOCATELLI

VERRATTI

PELLEGRINI

SPINAZZOLA

DE SCIGLIO

BERARDI

CHIESA

BELOTTI

PETAGNA

IMMOBILE

VERDI

BERNARDESCHI

INSIGNE

GDS

 Oggi via alle prime 
concrete prove tattiche in 
vista della sfida con l’Albania, 
in programma venerdì sera a 
Palermo. Si va verso il 4-2-4, 
con due-tre dubbi a livello di 
interpreti. Dietro sono da 
verificare le condizioni 
atletiche di De Sciglio, in 
mezzo al campo è in 
vantaggio la coppia Verratti-
De Rossi, ma stanno 
benissimo anche Parolo e 
Gagliardini; infine, sulla 
fascia sinistra Insigne dovrà 
vedersela con Politano, Verdi 
e Sansone. Ecco comunque 
l’undici più probabile: Buffon 
fra i pali; Zappacosta, 
Barzagli, Bonucci e De Sciglio 
in difesa; De Rossi-Verratti 
nel cuore del campo; 
Candreva e Insigne sulle 
fasce; Belotti-Immobile 
coppia d’attacco.

CAPITANO PREMIATO
Ieri Gigi Buffon ha ritirato il 
premio del Gran Galà dello 
Sport intitolato alla memoria 
di Bruno Beatrice, 
amatissimo ex giocatore 
della Fiorentina negli Anni 
70. A premiare Gigi c’erano il 
sindaco del Comune di 
Castiglion Fiorentino (Mario 
Agnelli) e Alessandro 
Beatrice, figlio di Bruno. Il 
numero uno azzurro, 
nell’ambito dell’iniziativa 
«Capitani del primo 
tricolore», ha ricevuto pure 
una fascia commemorativa 
della prima bandiera 
tricolore adottata il 7 
gennaio 1797 dalla 
Repubblica Cispadana. 

m.gra.

LE PARTITE
Italia-Albania (venerdì 24, 
Palermo, 20.45, Rai 1, QM, 
arbitro lo sloveno Vincic). 
Olanda-Italia (martedì 28, 
Amsterdam, 20.45, Rai 1, 
amichevole)

LA SITUAZIONE 
5° giornata Italia-Albania, 
Spagna-Israele, 
Liechtenstein-Macedonia. 
Classifica Spagna e Italia 10; 
Israele 9; Albania 6; 
Macedonia e Liechtenstein 0
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A COVERCIANO

Verso l’Albania
con il 4-2-4
e tre dubbi

vocato con Liechtstein e Germa-

nia), Meret, Politano, Spinazzo-

la, Petagna e Verdi. A Euro 2016
l’età media della Nazionale era di
28,10 anni, Ventura ha esordito a
settembre 2016 con convocazio-

ni da 28 anni di età media. A ot-

tobre eravamo già a 27,6, e il me-

se successivo si è scesi a 26,6, la
stessa media di queste ultime
convocazioni. E se fosse rimasto
in gruppo Bernardeschi avrem-

mo toccato quota 26,4, nono-

stante i «vecchietti» (ma sempre
decisivi, sia chiaro) Gigi Buffon
(39 anni compiuti a gennaio),
Andrea Barzagli (maggio 1981)
e Daniele De Rossi (luglio 1983).
Sono invece due i raduni finora
dedicati agli emergenti, anche di
Serie B, vedi Bonifazi, Cragno,
Ciciretti e Garritano, oltre al
«promosso» Meret: 22,3 l’età me-

dia dei ragazzi chiamati a no-

vembre e febbraio; i prossimi ra-

duni sono in programma il 10-12
aprile, 1-3 maggio e 28-31 mag-

gio. L’Italia di un futuro nemme-

no così lontano potrebbe addirit-

tura proporre due squadre alta-

mente competitive. La prima:
Donnarumma fra i pali; Florenzi,
Rugani, Bonucci e Spinazzola
dietro; Verratti-Gagliardini in
mezzo al campo; Chiesa e Ber-

nardeschi ali pure; Belotti e Im-

mobile in attacco. La seconda:
Meret in porta; Caldara e Roma-

gnoli in mezzo; Zappacosta e De
Sciglio terzini; Pellegrini e Loca-

telli davanti alla difesa; Berardi e
Insigne attaccanti esterni; Peta-

gna e Verdi punte centrali. «Sì, la
nidiata è decisamente importan-

te — sentenzia Buffon —, siamo
pieni di ragazzi di talento, con la
testa a posto». 
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UNDER 21 

Chiesa il saggio
«Studio, pallone 
e pochi like» 
1L’esterno 
al debutto con 
Di Biagio: «Vincere 
l’Europeo, poi 
la Nazionale A»

Nicola Berardino
ROMA

C orre Federico Chiesa.
A testa alta. Non solo
in campo. «Un bellis-

simo traguardo essere arri-
vato qui», dice al primo
giorno con l’Under 21 nel ri-
tiro di Roma. Il 19enne
esterno della Fiorentina non
dà una pausa ai propri pro-

getti. «Punto alla Nazionale
maggiore. Ma prima penso
al prossimo Europeo che
l’Italia Under 21 può vincere
e ad arrivare in Europa Lea-

gue con la Fiorentina». Dal-
la Primavera a titolare fisso
in Serie A: 20 presenze e 2
gol in campionato (una rete
in Europa League). La vita è
cambiata. «Ora a Firenze se
vado in centro, mi ricono-

scono. E mi fa piacere...»,
sorride. Ma c’è tanto altro
dietro la gioia di un ragazzo
che vede dischiudersi pian
piano il futuro sognato da
sempre. «Volevo a tutti i co-

sti arrivare in A...». 

PAPÀ E I MITI Ecco Federico
Chiesa, figlio di Enrico, ex
bomber di Lazio, Sampdo-

ria, Fiorentina, Parma e Sie-

na. «Ho visto tutti i suoi gol
su Youtube («Il più bello?
Uno alla Roma»). Aveva un
tiro indescrivibile . Ma papà
era un leader pure in allena-

mento». Adesso è il suo pro-

curatore. «Per ora. Poi ci sa-

rà bisogno di un’altra perso-

na, perché lui fa l’allenato-

re. Consigli? Solo sul piano
comportamentale. Non en-

tra nelle questioni tecni-
che...». Il suo sguardo si illu-

mina parlando di Paulo
Sousa. «Lo ringrazierò sem-

pre. È il tecnico che mi ha
lanciato in A. Con lui sto cre-

scendo sul piano tecnico-

tattico». Con un suggeri-
mento particolare. «Mi dice
di avere sempre il sorriso
perché il calcio è allegria».
Si guarda attorno per impa-

rare. «Vorrei avere il tiro a giro
di Robben, ma come gioco mi
piaceva Kakà anche se io ho un
ruolo diverso...». Tanti riferi-
menti. «Antognoni? So che è
un mito. Mi emoziono quando
gli parlo. Kalinic? Ha dato una
lezione rinunciando ad andare
in Cina e dimostrando che la
passione viene prima dei soldi.
Chi mi dà consigli tra i compa-

gni? Anche per motivi di lin-

gua, Astori e Bernardeschi». 

MENO LIKE Non solo il talento
in campo: c’è un ragazzo tutto
da raccontare. Federico Chiesa
ha studiato all’International 
School of Florence. «I miei ge-

nitori volevano che imparassi
le lingue per andare poi a stu-

diare all’estero...». Parla benis-

simo l’inglese, conosce il fran-

cese. È iscritto a Scienze Moto-

rie. Non ha tatuaggi («Non mi
piace la moda»). Scruta i suoi
coetanei. «Si perdono in cose
che non sono concrete. Troppo
tempo sui social o a pensare ai
like per le foto. Dovrebbero es-

sere più determinati nello stu-

dio e nel trovare un lavoro». Si
informa su Internet. «Ho segui-
to la situazione americana col
nuovo presidente Trump. Ren-

zi? Lo conosco come tifoso vio-

la». Torna su Kalinic. «In cam-

po crea spazi e aiuta la squa-

dra, poi sa segnare pure al 90’
come nelle ultime due partite
(contro Cagliari e Crotone,
ndr) . E gli dico grazie perché ci
ha dato due vittorie importan-

ti. La Fiorentina ha un bellissi-
mo progetto con i giovani ita-

liani al fianco di elementi di
esperienza. Semplici alla Fio-

rentina? Se un giorno arriverà
sulla panchina viola, sarà
un’ottima cosa. Capisco la con-

testazione dei tifosi che nasce
dall’eliminazione col Borussia
Mönchengladbach, ma ora ci
stiamo rialzando in campiona-

to. Sì, possiamo arrivare in Eu-

ropa League». E Federico Chie-

sa quando si pone un obiettivo
corre per raggiungerlo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Federico Chiesa, 19 anni, a destra, con Domenico Berardi, 22 GETTY

20
 le presenze totalizzate 
con la Fiorentina in questa 
prima stagione di Serie A

GLI AZZURRINI
AL LICEO LEVI
DI ROMA
Ieri mattina, Danilo Cataldi e 
Manuel Locatelli hanno 
incontrato (foto) gli studenti 
del liceo Scientifico «Primo 
Levi» di Roma. Nel 
pomeriggio, gli azzurrini di Di 
Biagio si sono allenati: è 
tornato a casa il difensore 
Conti che è infortunato. Oggi 
l’Under 21 volerà a Cracovia, 
dove giovedì incontrerà la 
Polonia (ore 20.45, diretta su 
Rai Sport), mentre lunedì 27 
affronterà a Roma la Spagna 
(ore 21, diretta su Rai 2). Due 
test verso L’Europeo. 
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Berardi
Stabilito il prezzo
Il Sassuolo avvisa 
«Vale 40 milioni»
1L’asta è aperta: l’Inter vuole un mancino top 
ed è in pole, Juve e Milan sono vigili. E la Fiorentina...

Carlo Laudisa
@carlolaudisa

L e pretendenti di Berardi
sono avvisate: il prezzo è
salito a 40 milioni di euro.

Pensieri e parole di Giovanni
Carnevali, a.d. del Sassuolo 
che la scorsa estate ha dribbla-

to l’offensiva dell’Inter, pronta
ad offrire 25 milioni di euro
per l’attaccante calabrese do-

po il mancato matrimonio del
talentuoso Domenico con la
Juve. In quei frangenti la que-

relle diplomatica ebbe toni
clamorosi. E potrebbe ripro-

porsi. Ma ora il club di Squinzi
va oltre: non ci sono più patti
specifici con i bianconeri, an-

che se l’asse è sempre forte. Se
Berardi parte, le porte per il
club nerazzurro sono virtual-
mente aperte. A patto, appun-

to, che l’offerta non sia sotto
quota 40. La precisazione è ar-

rivata ieri pomeriggio nel cor-

so della trasmissione «La poli-
tica nel Pallone», condotta da
Emilio Mancuso. Carnevali ov-

viamente vorrebbe tenere il
suo gioiello, ma… «Berardi ha
vissuto una stagione travaglia-

ta a causa degli infortuni, ma
si sta riprendendo alla grande.
Speriamo che in futuro possa
diventare una bandiera del
Sassuolo, ma se qualcuno lo
volesse dovrebbe pagare una

cifra adeguata. 40 milioni di
euro? Sì, è una cifra adegua-

ta». Di questi tempi le scher-

maglie di mercato non preve-

dono vincoli di alcun genere.
Anche per questo il manager
del club emiliano prova a con-

fondere le acque. È altrettanto
vero, però, che Inter, Juve e
Milan si stanno annusando.
Senza dimenticare peraltro
l’opzione della Fiorentina: so-

prattutto se Di Francesco do-

vesse davvero approdare in ri-
va all’Arno.

PENSIERO FISSO Tra gli esti-
matori di Berardi l’Inter è, co-

munque, in prima fila. Nello
scorso luglio il d.s. Piero Ausi-
lio si mosse con determinazio-

ne. E il feeling è intatto. Nono-

stante il tasso tecnico interista
sia migliorato in attacco, al-
l’orizzonte c’è un rinnovamen-

to consistente. E lì davanti
manca sempre un mancino al
top. Ecco perché brilla sempre
la candidatura di Berardi. Allo
stesso modo la Juve non ha ac-

cantonato l’idea di coinvolgere
Domenico. A maggior ragione
se verrà confermata la formu-

la a trazione anteriore che,
evidentemente, lascia molti
spazi. Molto più di un anno fa.
E se il neroverde ha tentennato
la scorsa estate è
stato proprio
perché c’era il ri-
schio di fare una
lunga fila per
trovare posto tra
i titolari. E in
ogni caso a Tori-
no sono sempre
in prima linea
quando si tratta
di mettere il ba-

stone tra le ruote ai rivali inte-

risti. Alla stessa maniera non
va sottovalutato il ruolo del
Milan di marca cinese. Il d.s.
designato dei rossoneri, Mas-

similiano Mirabelli, l’estate
scorsa (in tandem con Ausilio)
aveva puntato forte su Berardi
ed è facile prevedere che si ri-
farà sotto se ci saranno le con-

dizioni giuste. È vero che, nel
frattempo il Milan ha scoperto

Suso, ma per una rosa di pri-
mo piano occorrono interpreti
di livello e il nuovo manage-

ment intende puntare al me-

glio. È il motivo per cui in que-

sta rincorsa i cugini non vanno
trascurati. Ovviamente tutto è
legato all’atteso cambio di pro-

prietà, un passaggio fonda-

mentale per il futuro della so-

cietà di via Aldo Rossi dopo
l’epopea berlusconiana.

LE TRAME Berardi nelle ultime
giornate conta di mostrare (fi-
nalmente) il meglio di sé, a

conclusione di
una stagione
tormentata. E i
segnali  del -

l’Olimpico fanno
ben sperare. E
preparano il ter-

reno ad una pri-
mavera ricca di
nuovi appunta-

menti. Carneva-

li giura di non
aver visto di recente Ausilio,
ma i contatti indiretti sono al-
l’ordine del giorno. In questa
partita ha un ruolo decisivo
anche il viola Bernardeschi,
alternativa dichiarata per le
big italiane. Nonostante l’at-

taccante di Carrara non abbia
intenzione di prolungare il
contratto, i Della Valle tengo-

no duro. Più del Sassuolo. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN QUESTA A 
 I PUNTI DA CUI HA TIRATO

Di destro

Di sinistro

Testa

Totale

CROSS

34

OCCASIONI CREATE

24

DRIBBLING

23

25

2

19

4

2.62

1.01

1.85

0.91

1.77

0.86

media a gara media ruolo

GDSSopra Domenico Berardi, 22; qui con il tecnico Di Francesco, 47 ANSA 

Dopo il matrimonio 
mancato con 
i bianconeri, per 
Domenico sembra 
essere arrivata 
l’ora dei saluti 

IL MOMENTO 

DOVE FINIRÀ?

25%

JUVENTUS

20%

MILAN

30%

INTER

10%

SASSUOLO

15%

FIORENTINA

GDS

Serie ARMercato 
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 (m.d.v.) Ieri pomeriggio il 
sito della Federcalcio 
argentina raccontava che 
«Paulo Dybala, che è stato 
sostituito nel match con la 
Juventus per un dolore al 
muscolo ischiotibiale 
(posteriore, ndr) della gamba 
sinistra, arriverà nelle 
prossime ore e sarà 
valutato dallo staff medico 
dell’Argentina nei giorni 
precedenti la gara contro 
il Cile». Il campioncino 
argentino è partito ieri 
mattina da Torino e dovrebbe 
essere sottoposto ad esami 
strumentali appena 
raggiungerà il ritiro: nella 
giornata di oggi dovrebbe 
esserci una prima diagnosi 
dell’indurimento
accusato al flessore.
Dalla Juve filtra comunque 
ottimismo, certamente per 
la prima gara di Champions 
contro il Barça (in agenda l’11 
aprile) e forse anche per la 
ripresa del campionato a 
Napoli. Il giocatore potrebbe 
restare con l’Argentina, 
senza giocare, per la prima 
gara del 24 marzo: poi, salvo 
contrattempi, dovrebbe 
rientrare in Italia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ARGENTINO

Per Dybala 
c’è ottimismo: 
oggi la verità?

Paulo Dybala, 23 anni GETTY

 (m.d.v.) La Juventus ha 
visto partire per le nazionali 
ben 16 giocatori, senza i quali 
riprenderà gli allenamenti 
giovedì: oltre a Cuadrado 
per la Colombia e Higuain e 
Dybala (che probabilmente 
rientrerà) con l’Argentina, il 
club bianconero ha visto 
partire Rincon per il 
Venezuela, gli azzurri Buffon, 
Bonucci, Barzagli e Rugani, 
poi Dani Alves (Brasile), 
quindi Mandzukic e Pjaca con 
la Croazia, Pjanic (Bosnia), 
Lichtsteiner per la Svizzera e 
Khedira con la Germania. In 
più, due giovani: Audero e 
Mandragora con l’Under 20. 
Intanto si pensa già anche 
alla preparazione estiva. Non 
c’è ancora nulla di ufficiale 
(compreso il calendario che 
verrà svelato nei prossimi 
giorni negli Usa), ma a Parigi 
hanno già svelato qualcosa: 
nell’«International Champions 
Cup 2017» la Juve dovrebbe 
incontrare il PSG il 26 luglio
a Miami. Ciò che è trapelato 
fino ad ora in ambito parigino 
riguarda il fatto che il club di 
Al-Khelaifi avrà tre partite 
da giocare contro bianconeri, 
Roma e Tottenham.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIA CON LE NAZIONALI

Allenamenti 
da giovedì 
senza 16 uomini

Max Allegri, 49 anni ANSA

Il tuffo di Juan Cuadrado che vale l’1-0 con il quale la Juventus ha battuto la Sampdoria LAPRESSE 

Matteo Dalla Vite

H a dormito a casa del-
l’amico fraterno Muriel e
poi, insieme, sono parti-

ti per la Colombia. Dopo quel
tuffo a pesce spacca-Samp,
quel balletto tutto suo e la ca-

priola con Dybala e Dani Alves,
Juan Cuadrado si è preso l’eti-
chetta di Uomo Decisivo del-
l’anno. Tre gol, nove punti.

Juan Cuadrado è uno che ha
sempre la facciotta di chi è sce-

so dalla luna un attimo fa: fac-

cia felice, spensierata («Se i su-

damericani sono allegri di na-

tura, i colombiani lo sono più di
tutti», ha detto una volta), gio-

ca, fa giocare e segna pure. E
quando segna, in questo cam-

pionato, sono tre punti: gol
spettacolare contro il Lione, re-

te fulminante contro l’Inter,
tuffo da piscina con inzuccata

contro la Sampdoria. Gol e vit-

toria. Portafortuna? Porta buo-

ne cose e buon gioco, diciamo
così.

UN TUFFO DA 50 Juan Cuadra-

do è l’arma tattica per eccellen-

za: che tu voglia spezzare l’av-

versario subito o che tu voglia
percuoterlo da un certo punto
in poi dopo averci provato inu-

tilmente. Juan, domenica scor-

sa a Genova, ha raggiunto le 50

presenze con la maglia della
Juventus: l’ha rivoluta forte-

mente e adesso sa anche gui-
darla. Accelerazioni e gol, drib-

bling e il cosiddetto saper «sal-
tare l’uomo», punizioni prese,
iniziative che danno adrenali-
na e scarica e certezze. Basta
guardare anche e proprio il gol
alla Samp: cross dalla sinistra
di Asamoah e lui che - in mezzo
all’area - taglia verso la porta
cercando l’anticipo e
sfruttando la dormi-
ta di Regini, il suo
marcatore. Tuffo a
pesce e gol. Da tre
punti anche a questo
giro. 

QUEI TIRI DA TRE Per-

ché la prima volta di que-

st’anno fu contro il Lione in
trasferta: Champions Lea-

gue, 18 ottobre, Allegri ancora
ancorato al 3-5-2, lui che scal-
da la panchina fino al 24’ della
ripresa Max che lo mette al po-

sto di Dybala, Buffon migliore
in campo. Juan scende sulla de-

stra, vola via, può crossare op-

pure no ma alla fine piazza un
tiro sul primo palo portentoso e
preciso, con Lopes non impec-

cabile ma il tiro ha poco spec-

chio a disposizione e soprattut-

to sembra uscito da un cartone
di Holly&Benji. Magico. Vitto-

ria per 1-0 della Juventus. Il se-

condo mattone stagionale arri-
va nella notte del 5 febbraio,
Juve-Inter 1-0: sta scadendo il
primo tempo, colpo da 25 me-

tri, Handanovic vola ma è tutto
troppo preciso e violento. Tre
punti ancora. L’ultimo tassello
è proprio contro la Samp, 1-0.
Colpi mai banali: segna poco,
Juan, ma li fa belli e pesanti co-

me successe un anno fa contro
la Fiorentina o nel derby in un
momento assolutamente deci-
sivo.

SARA’ RISCATTATO Cuadrado
è il classico tipo capace di dare

la scossa. Una volta la ebbe lui
(una scossa... nervosa), prima
della gara d’andata contro il
Cagliari quando capì che il
giorno dopo non sarebbe stato
titolare: via da Vinovo per poi
pentirsi e chiedere scusa e pa-

gare con la non-convocazione.
Vecchie storie, troppo amore
verso la Juve per un giocatore
che in estate ha fatto di tutto
pur di tornare a Torino dopo le
tribune reiterate con Conte al
Chelsea: la Juventus lo ha pre-

so nelle ultime ore di mercato
con una formula che recita
così: prestito triennale one-

roso per 5 milioni di euro,
più il diritto di riscatto fis-

sato a 20 milioni da poter
esercitare nel corso dei
tre anni. Una formula
particolare e che la Ju-

ventus porterà avanti col
riscatto. 

CALCIO, TEATRO E LEADER Il
modulo Fab-5 lo ha esaltato,

tanto che adesso Juan si sente
più importante di sempre per la
squadra. Così come sente di es-

sere «qualcuno» per la Fonda-

zione (a proprio nome) a scopo
umanitario che ha fatto nasce-

re qualche tempo fa a Medellin.
«Anche la più piccola azione è
meglio di un grande intento» è
il motto della Fundacion. Den-

tro ci sono una scuola-calcio,
un corso di teatro e anche uno
di... autostima, per diventare
leader. Lavori in corso. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

20
 i milioni che la Juve dovrà

pagare per il riscatto del
colombiano dal Chelsea

La legge Cuadrado 
Quando segna lui
la Juve vince 1-0

1La quinta stella del modulo Allegri specialista in gol 
decisivi: con Lione, Inter e Samp tre guizzi e 9 punti

Serie ARIl protagonista



12 MARTEDÌ 21 MARZO 2017 LA GAZZETTA DELLO SPORT

L’ATTESA 

Medel, dal Cile
filtra ottimismo
Kondogbia: «Pioli
mi ha rigenerato»
1Gary in dubbio
per l’Argentina.
Il francese:
«Sono stato umiliato
da De Boer»

Matteo Brega
MILANO

Amezzogiorno di ieri di
Santiago del Cile Gary
Medel si è sottoposto

agli accertamenti clinici per ve-

rificare l’entità del problema
muscolare. Quando in Italia
erano le 16 (ci sono infatti 4 ore
di fuso orario), il nerazzurro ha
affrontato l’esame diagnostico
ai flessori della coscia destra

dopo il risentimento patito sa-

bato contro il Torino. Le prime
indiscrezioni sono filtrate ieri
in tarda serata e parlano di un
timido ottimismo sulle sue con-

dizioni. Resta in dubbio la sua
presenza nella sfida contro
l’Argentina prevista nella notte
tra giovedì e venerdì. 

ICARDI È uscita ieri l’intervista
che GQ ha realizzato con Mau-

ro Icardi in cui il capitano del-
l’Inter si è raccontato dentro e
fuori dal campo. Ecco qualche
estratto: «Mi sento molto mila-

nese. Ormai sono qui da quat-

tro anni e sono molto legato al-
l’Inter. Quest’anno sto facendo
anche molti assist. E per fare
gol bisogna trovarsi sempre nel
posto giusto al momento giu-

sto. Questo è il compito di ogni
attaccante. Il sogno di giocare

ad alti livelli l’ho già raggiunto
da un paio d’anni. Il mio prossi-
mo obiettivo è migliorare in
modo da poter giocare per la
nazionale del mio Paese. Il gol
più bello che ho segnato è sicu-

ramente quello fatto da fuori
area contro il Bologna. All’in-

crocio dei pali. Il più importan-

te… è sempre contro la Juve.
Escludo che lavorerò ancora
nel mondo del calcio. Sicura-

mente no come allenatore.
Non è nei miei pensieri. In que-

sto momento non ho ancora
progetti per il futuro».

KONDOGBIA Tempo di intervi-
ste anche per Geoffrey Kondo-

gbia che in Francia, a BeIn
Sports, ha dichiarato: «Contro
il Bologna ho subito una picco-

la umiliazione. Ma soprattutto
non mi è piaciuta la conferenza

stampa di Frank de Boer dopo
la partita. Qualcosa si era rotto
tra noi. Credo che questa sia
anche una lezione per me.
Mentalmente, mi ha forgiato.
Quando Pioli è arrivato, ha det-

to che era inconcepibile che un
giocatore come me fosse finito
in una situazione del genere.
Ha cercato di darmi un po’ di
fiducia e questo ha pagato, va
molto meglio». Nemmeno An-

drea Ranocchia ha sganciato
messaggi di pace, questa volta
verso Roberto Mancini: «Quan-

do cambi un allenatore ad ago-

sto è complicato per tutti - ha
detto a Sky Sport -. Quello di
De Boer è stato uno choc, non
parlava italiano e in ritiro non
avevamo lavorato bene. Non è
stato facile per il mister far ve-

dere subito i suoi concetti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gary Medel, 29 anni, è arrivato all’Inter nel 2014 dal Cardiff GETTY

L’EX TECNICO NERAZZURRO

Mancini: «All’Inter buttati 
18 mesi di duro lavoro»
 ROMA (a.d’u.) Un anno di 
riposo, e adesso? «Vorrei 
lavorare». Parla Roberto 
Mancini, e non sono mai frasi 
banali. «Il Leicester? Ci ho 
anche giocato, non ho mai 
avuto contatti con i dirigenti, 
ma se i progetti sono 
importanti e validi... Mi hanno
già chiamato dalla Cina, però 
in questo momento è un po’ 
lontana». Intervenuto ieri a 
Roma alla presentazione 
dell’iniziativa di «Panini» col 
contributo della Lega di A, B 
e Aic di un’asta benefica per 
sostenere il programma 
Unicef dedicato ai migranti 
minorenni non 
accompagnati, l’ex tecnico 
dell’Inter risponde ad un 
fuoco di fila di domande, 
centrate soprattutto sul
suo futuro: «Non esiste nulla 
con la Roma. Sono un 
professionista e gli allenatori 
a volte vanno dove meno se 
lo aspettano. Mi piacerebbe 
allenare all’estero e un 
giorno l’Italia, che è piena di 
talenti come Rugani, Chiesa, 
Bernardeschi e Berardi. 
Entro 4 anni avremo una 
grande Nazionale, forse 

anche prima. Pentito di aver 
lasciato l’Inter? No, perché ci 
sono delle motivazioni più che 
valide, mi è dispiaciuto di aver 
buttato via un anno e mezzo di 
lavoro faticosissimo per dare 
alla squadra un certo tipo di 
mentalità. Pioli? È stato bravo a 
riportare normalità all’Inter». 
Mancini non risparmia poi una 
frecciata alla vecchia dirigenza 
guidata dall’ex proprietario 
Thohir: «Con il cambio si capiva 
poco, invece in quel momento 
bisognava rinforzare la squadra 
e nessuno faceva niente». 
L’ultima parola sulla Juve: «Se 
batte il Barça, può vincere la 
Champions».
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L’Inter ha scelto
l’uomo del futuro
Sarà Fenucci l’ad?
1Si punta al manager del Bologna per il progetto 
stadio e i ricavi. Barbara Berlusconi lo voleva al Milan

Luca Taidelli
MILANO
twitter @LucaTaidelli

L’ Inter ha scelto Claudio
Fenucci come ammini-
stratore delegato. Nei

piani di Suning il 56enne diri-
gente dovrebbe sostituire a fine
stagione Liu Jun – uomo di fi-
ducia del boss Zhang Jindong
–, nominato ad interim nel no-

vembre scorso, dopo l’allonta-

namento del Ceo Michael Bo-

lingbroke.

TEMPI TECNICI Fenucci è at-

tualmente sotto
contratto col Bo-

logna e tecnica-

mente dovrebbe
rimanere nel
consiglio d’am-

ministrazione
rossoblù sino al
prossimo otto-

bre. Con Joey
Saputo, numero
uno degli emilia-

ni, il rapporto è
ottimo e i due
stanno anche la-

vorando al progetto per il nuo-

vo stadio. Ma inevitabilmente
quando chiama un club come
l’Inter, pronto grazie alla nuo-

va proprietà cinese a varare un
grande piano di rilancio, è qua-

si impossibile dire di no. Nelle
prossime settimane si capirà se
Fenucci rinnoverà col Bologna
o invece anticiperà la separa-

zione per spostarsi a Milano.
Un primo contatto tra il mana-

ger e la famiglia Zhang era av-

venuto nei mesi scorsi in Lega
Serie A. 

ITALIANO Il suo identikit è per-

fetto per le esigenze nerazzur-

re. Innanzitutto è italiano, co-

me invocato da più parti per un
club che dopo la fine dell’era
Moratti e gli anni di Marco Fas-

sone era stato amministrato da
gente che non parlava la nostra
lingua, non conosceva le dina-

miche del nostro calcio e non
era stata in grado di produrre
risultati apprezzabili. Lo stesso
Bolingbroke, uomo scelto dal-
l’attuale presidente Erick
Thohir, credeva di poter impor-

tare i metodi appresi al Man-

chester United – dove però si
occupava solo dei ricavi da sta-

dio – e non era riuscito a dare il
giusto impulso
alla gestione in-

donesiana. Ave-

va sì migliorato i
conti (in pesante
rosso), ma sol-
tanto attraverso
diversi tagli e
senza aumenta-

re i ricavi. Nes-

sun nuovo spon-

sor, l’unico buon
contratto che
aveva strappato
era stato il pro-

prio. Senza dimenticare la pes-

sima gestione della vicenda
Mancini la scorsa estate.

UOMO DI BARBARA Fenucci -

che è anche uno sportivo e ap-

passionato di storia antica ro-

mana – invece ha una vasta
esperienza nel nostro calcio,
ma anche un’estrazione so-

prattutto finanziaria, visto il
suo passato alla Banca del Sa-

lento, come responsabile asset
management. Grande amico
della famiglia Semeraro, Fe-

nucci è stato per 15 anni l’uo-

mo forte del Lecce. Nel 2011,

quando i Semeraro hanno la-

sciato, ha presentato le dimis-

sioni ed è diventato l’ad della
Roma, fino al 2014. Due anni
fa, quando sembrava che Bar-

bara Berlusconi fosse pronta a
prendere il comando del Mi-
lan, era proprio a Fenucci che
la figlia di Silvio puntava come
nuovo ad che tenesse anche i
rapporti con la Lega. Poi le cose
sono andate diversamente e
nel 2014 Fenucci è passato al
Bologna.

NUOVO TRIO Il suo sbarco a Mi-
lano potrebbe avere come im-

mediata conseguenza il ritorno
in Cina di Liu Jun, che torne-

rebbe a fare il direttore del-
l’area Suning Sports. Per il re-

sto, si va verso la conferma del
management. I due dirigenti
sportivi hanno il contratto in
scadenza a giugno ma dovreb-

bero rinnovare a breve, con
Giovanni Gardini nel ruolo di
responsabile dell’area tecnica e
Piero Ausilio come direttore
sportivo. L’uomo mercato ne-

razzurro addirittura potrebbe
presto avere a disposizione un
proprio staff di osservatori. Fe-

nucci, che è anche un uomo
«politico» è dovrebbe tenere i
rapporti con le istituzioni calci-
stiche, avrà anche il campito di
aumentare i ricavi e di far cre-

scere Steven, il figlio 25enne di
Jindong che la prossima estate
potrebbe succedere a Thohir
come presidente dell’Inter. 

PIANO STADIO Come detto,
Fenucci piace anche perché a
Bologna sta seguendo il pro-

getto legato alla ristrutturazio-

ne dello stadio Dall’Ara. Il Bo-

logna Stadium è stato presen-

tato in febbraio e si basa su
principi simili a quelli che ha in
mente Suning, intenzionata a
ristrutturare e ammodernare il
Meazza. Piano bloccato in atte-

sa che venga definito il futuro
societario del Milan. Fenucci,
che in passato ha collaborato
alla stesura di una bozza del di-
segno di legge di riforma sugli
stadi, in una recente intervista
ha insistito sull’importanza di
«ammodernare stadi e centri
sportivi, senza per forza co-

struirne di nuovi. Bisogna mi-
gliorare le aree ospitalità e ogni
forma di servizio allo stadio
perché solo lì si può recuperare
il senso di identità del tifo puli-
to, come successo in Inghilter-

ra». Parole che suonano come
musica per la famiglia Zhang. 
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L'IDENTIKIT
CLAUDIO
FENUCCI
NATO A ROMA
IL 19 NOVEMBRE 1960
CARICA
AMMINISTRATORE DELEGATO

Romano di nascita e di estrazione 
lavorativa, Fenucci è uomo di 
numeri e bilanci. Inizia come 
responsabile delle gestioni 
azionarie della Cominvest tra la 
Capitale e Milano. Nel 1994 entra 
nella Banca del Salento come 
responsabile dell’asset 
management. L’azionista di 
maggioranza dell’istituto è 
Giovanni Semeraro, proprietario 
del Lecce, che nel 1996 lo nomina 
ad del club. 

NEL CALCIO 
Inizia per lui la carriera calcistica 
che lo porterà alla Roma e quindi, 
nel 2014 al Bologna. Fenucci si 
specializza in proprietà straniere 
perché con i giallorossi lavorerà 
al fianco di James Pallotta, 
mentre in Emilia di Joey Saputo. 
Adesso si prospetta il nuovo 
impegno con la famiglia Zhang.

Claudio Fenucci, 56 anni LAPRESSE

Claudio Fenucci, 56 anni, col presidente del Bologna Saputo GETTY

IL NUOVO BOARD SARÀ COSÌ?
Presidente

Erick Thohir

Amministratore delegato

Claudio Fenucci

Consiglieri Consiglieri

Ren Jun

Mi XinLiu Jun

Yang Yang

Zhang Steven

Gong

Zhenyu

Handy

Soetedjo

Nicola Volpi

GDS

Roberto Mancini, 52 anni ANSA

Serie ARLe strategie societarie

Romano, esperto di 
finanza e di sistema 
calcio. Un passato 
con Lecce e Roma

Dovrebbe arrivare 
a giugno, ma prima 
deve liberarsi 
dal club rossoblù

IL PERSONAGGIO
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IL PRIMATO

Una mano di azzurro sul rossonero: 10 in Nazionale
1Tra Italia, U21, 
U19 e U17 doppia 
cifra di convocati, 
più di Juve, Inter
e altri top club
Altri 6 chiamati
dall’estero

NAZIONALE A
Gianluigi 
Donnarumma
classe 1999

L’ELENCO COMPLETO

NAZIONALE A
Alessio 
Romagnoli
classe 1995

UNDER 21
Davide
Calabria
classe 1996

UNDER 21
Manuel
Locatelli
classe 1998

UNDER 19
Alessandro 
Plizzari
classe 2000

UNDER 19
Andres
Llamas
classe 1998

UNDER 19
Matteo
Gabbia
classe 1999

UNDER 19
Patrick
Cutrone
classe 1998

UNDER 17
Raoul 
Bellanova
classe 2000

Luca Bianchin
@lucabianchin7

G igio Donnarumma que-

sta mattina dovrebbe es-

sere all’Hotel Selene di
Pomezia, dove domenica si è
radunata la Nazionale Under
19. Gigio è un ‘99 e, secondo i
piani, da giovedì dovrebbe pa-

rare in Belgio per la fase elite
dell’Europeo di categoria. I
piani però sono saltati da tem-

po e Donnarumma è ovvia-

mente con Ventura. Il Milan fa
i conti: nelle quattro nazionali
principali ha 10 convocati. Gi-
gio, De Sciglio e Romagnoli so-

no in Nazionale A, Calabria e
Locatelli con l’Under 21, Pliz-

zari, Llamas, Gabbia e Cutrone
con l’Under 19, Bellanova con
l’Under 17. Sono le quattro na-

zionali principali - le due più
importanti più le due impegna-

te in partite di qualificazione
europea - e per il Milan c’è un
po’ di orgoglio. La Juventus è
ferma a 9: Buffon, Barzagli,
Bonucci e Rugani in Nazionale
A, Del Favero e Vogliacco in
Under 19, Caligara, Caviglia e
Kean in Under 17. L’Inter ha
D’Ambrosio, Gagliardini, Can-

dreva ed Eder con Ventura, Pi-
namonti con l’Under 19, Bet-

tella, Visconti e Merola con
l’Under 17. La Roma, che con il
vivaio ha lavorato bene e dal
vivaio ha avuto soddisfazioni,
fa i conti con De Rossi (Nazio-

nale A), Marchizza, Pellegrini,
Frattesi e Tumminello (Under
19). Tutti i club importanti in
qualche modo contribuiscono -
buon segnale per il calcio ita-

liano - ma anche le altre squa-

dre top della classifica non fan-

no meglio del Milan. Così, chi
vive in rossonero può sorride-

re: il dato è influenzato da
qualche infortunio ma il con-

cetto resta. C’è futuro.

GLI STRANIERI Montella nei
prossimi giorni allenerà una
rosa ridotta, come molti colle-

ghi. Bacca e Zapata sono con la
Colombia, Gustavo Gomez col
Paraguay, Deulofeu con la Spa-

gna (ci sarebbe stato anche Su-

so, se non si fosse fatto male),

Kucka con la Slovacchia, Hon-

da con il Giappone. Qualcuno
vede la nazionale come una
continuazione del buon lavoro
nel Milan, per altri (Honda...)
la pausa è un ritorno al sorriso.
Il blocco italiano però resta la
notizia migliore per un club un
po’ così, in bilico su un futuro
incerto. Nel gruppo dei 10 ci
sono un portiere, tanti difenso-

ri, qualche centrocampista e
una sola punta: Cutrone, con-

vocato regolarmente in prima
squadra. 

UNO SOLO La curiosità è l’ab-

bondanza di terzini: De Sci-
glio, Calabria, Bellanova più
Llamas, che può giocare anche
in quel ruolo. Non si somiglia-

no - Bellanova è più potente
che tecnico, Calabria e De Sci-
glio sono stati titolari su due
fasce, Llamas fa anche il cen-

trale - ma importa poco. Il Mi-
lan all’Europeo 2016 ha dato
un solo azzurro - De Sciglio - e
all’Europeo Under 21 di due
anni fa non c’erano rossoneri,
perché Romagnoli era ancora
in quota-Roma. Nei prossimi
16 mesi, si ripete con altre ci-
fre: Di Biagio a giugno avrà un
altro Europeo, Ventura spera
di andare in Russia nel 2018.
Le previsioni hanno poco sen-

so, altrimenti Donnarumma
sarebbe a Pomezia, ma nei due
tornei potrebbero esserci 7-8
milanisti. C’è differenza.
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Vincenzo 
Montella, 
42 anni
LAPRESSE

Donnarumma
sceglie il Milan:

«Spero di restare»
Ora palla a Raiola

1Il portiere: «Sono legato al club, al resto penserà 
il mio agente». Che intanto attende notizie dalla Cina

Gigio Donnarumma, 18, cresciuto nel Milan, bacia lo stemma rossonero dopo il k.o. con la Juve LAPRESSE

MINO RAIOLA
AGENTE DONNARUMMA

I CINESI DEL 
MILAN STANNO 
SOLO FACENDO 

UNA FIGURA DI M...

Gli altri nodi
contrattuali

VINCENZO MONTELLA 
Il suo contratto scadrà 
a giugno dell’anno prossimo 

MATTIA DE SCIGLIO
Il contratto che lo lega al club 
scadrà nel giugno del 2018

SUSO
Per la rivelazione rossonera 
contratto in scadenza 2019

Marco Pasotto
MILANO

C losing e rinnovi. Ciò che
avrebbe dovuto essere
abbastanza automatico –

con i secondi conseguenza del
primo – continua invece a resta-

re in camera di decantazione.
Per i tifosi, provati da tempisti-
che bibliche, il primo punto al-
l’ordine del giorno ormai non è
nemmeno più il passaggio di
consegne societarie, ma il futu-

ro di un giocatore senza il quale
non vedono futuro per il Milan.
Non c’è giorno senza ritrovarsi
a parlare di Gigio Donnarum-

ma. Stavolta però ha parlato
lui, e succede di rado. Ecco che
cos’ha detto all’arrivo a Firenze
per la convocazione azzurra:
«Io sono legato al Milan, sono
milanista e spero di restare al
Milan. Poi a tutto il resto pense-

rà il mio procuratore».

GESTIONE Bene? Insomma, ab-

bastanza. Quella di SuperGigio
può essere inserita alla voce di-
chiarazioni d’amore, e la frase
successiva parrebbe un’ovvietà.
Fino a un certo punto. C’è ad
esempio chi ha notato subito
che «voglio restare» avrebbe
avuto un impatto più forte ri-
spetto a «spero», ma propendia-

mo per la buona fede: Gigio ha
appena compiuto 18 anni e non
ce lo vediamo usare certe sotti-
gliezze espressive per lasciarsi
una via di fuga. D’altra parte
per lui parlano i fatti. E i fatti
raccontano di una maglia a cui
ha baciato lo stemma del club
nel turbolento dopogara con la
Juve. Poi, però, occorre entrare
nella testa di Raiola, che l’altro
giorno ha usato parole durissi-
me nei confronti dei potenziali

futuri proprietari: «Non cono-

sco i cinesi del Milan, stanno so-

lo facendo una figura di m... fi-
nora. Spero che entrino e fac-

ciano cose importanti. Ma non
ci credo». Ecco, se non ci crede
lui che da settimane sta atten-

dendo di capire il progetto di Li
Yonghong, per poter poi valuta-

re il futuro di Gigio, che cosa
potrebbe succedere? «A tutto il
resto penserà lui», dice il por-

tiere. Dipende che cosa intende
Raiola per «tutto il resto», visto
che il contratto scadrà il prossi-
mo anno. Ovviamente gestire
Donnarumma significa maneg-

giare diverse decine di milioni,
e se il rinnovo tardasse ad arri-
vare si scatenerebbe una super
asta in tutta Europa. A questo
punto, però, entrerebbe in gio-

co il diretto interessato: se Gi-
gio vorrà restare al Milan, lo fa-

rà. Dire che al resto penserà 
l’agente non equivale a dire che
sarà l’agente a decidere. A me-

no che l’agente non sia così abi-
le da fargli cambiare idea. Gio-

va però sottolineare le parole di
papà Alfonso. Sono di ieri: «Mi
ricordo quando Gigio ha firma-

to con il Milan, era contentissi-
mo perché ha avuto la cosa più
bella che voleva».

RISCHIO Per avere qualche
certezza in più, occorre averle
anche in ambito societario, do-

ve i termini temporali e i pas-

saggi restano gli stessi: Finin-

vest non ha dato ultimatum,
ma attende entro la settimana
(l’attenzione è rivolta in parti-
colar modo alle giornate di do-

mani e giovedì) il versamento
della terza caparra da 100 mi-
lioni da parte di Sino-Europe
Sports. Dopo di che, firme sul
contratto rivisto e aggiornato, e
ufficializzazione della proroga

con vista closing sul 7 aprile.
Anche ieri i rispettivi advisor
hanno lavorato in stretto con-

tatto ma, sebbene nessuno lo
confermi apertamente, la sen-

sazione è che se il denaro non
arrivasse nemmeno questa set-

timana l’affare sarebbe a serio
rischio. Anche perché Berlu-

sconi negli ultimi giorni è stato
segnalato nuovamente infasti-
dito per le tempistiche giudica-

te eccessive. Ma soprattutto
perché senza firme Fininvest e
Ses ora come ora stanno conti-
nuando il viaggio su uno stesso
treno da cui la holding di via
Paleocapa potrebbe decidere di
scendere quando vuole. Il fa-

moso gentlemen’s agreement, il
patto fra gentiluomini che ha
permesso alle controparti di te-

nere in piedi l’affare semplice-

mente sulla base di un accordo
verbale.

DIFFICOLTÀ Una stretta di
mano che evidentemente
non mette al riparo Sino-Eu-

rope Sports dall’inserimento
di altri potenziali acquirenti
(Gancikoff, per esempio). Le
difficoltà di Ses sono risapu-

te: a quanto filtra non sareb-

be tanto questione dei 100
milioni di caparra, ma dei
restanti 320 per chiudere
l’affare (220 per il saldo del-
la compravendita e 100 per
le spese della stagione in
corso sostenute da Finin-

vest), per i quali – o parte dei
quali – occorrono le famose
autorizzazioni governative
cinesi. Cosa sempre più com-

plicata, come aveva confer-

mato nei giorni scorsi il go-

vernatore della banca cen-

trale cinese e ha ribadito ieri
il suo vice. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARTra società e mercato

NAZIONALE A
Mattia
De Sciglio
classe 1992
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Valerio Piccioni

Q ualcuno li chiama
«dettagli», altri «pic-

cole integrazioni».
Cioè: le carte del nuo-

vo progetto dello stadio del-
la Roma a Tor di Valle sono
ormai quasi tutte in Campi-
doglio. Ieri, sono state pre-

sentate in un tavolo tecnico
fra i rappresentanti dell’am-

ministrazione comunale e
quelli dei «proponenti». L’in-

contro si è svolto presso l’as-

sessorato all’urbanistica ed è
stato proprio il neoassessore
Luca Montuori a sintetizzare
il nuovo passaggio: «L’incon-

tro è andato molto bene, ab-

biamo ricevuto delle schede
tecniche che ci permettono
di verificare la sussistenza
dell’interesse pubblico del
progetto e di lavorare alla
definizione di un approfon-

dimento necessario, perché
ovviamente i progetti sono

cose serie e non si fanno né in
una notte né in due giorni. Ci
vuole tutto il tempo per valuta-

re, vedere e approfondire ma
direi che siamo nella direzione
giusta». Sempre ricordando,
parole di Montuori, che «gli at-

tori in gioco sono molti».

CONSIGLIO COMUNALE Ci vor-

rà dunque del tempo, ma l’as-

sessore si dichiara fiducioso
sulla possibilità di arrivare a
una nuova delibera prima del 5
aprile, passaggio indispensabi-
le nel percorso per la presenta-

zione del nuovo progetto. Non
si farà ovviamente a tempo, in-

vece, per giovedì, quando il
consiglio comunale si riunirà
proprio per discutere di im-

piantistica sportiva (ma senza
la sindaca Virginia Raggi, as-

senza annunciata ieri per un
break di riposo, e che ha porta-

to il Pd a chiedere uno sposta-

mento della seduta straordina-

ria: «Non può essere sufficiente
la presenza del vice sindaco Lu-

ca Bergamo»). Quanto alla Re-

gione Lazio, è alla finestra in at-

tesa delle carte del Campido-

glio. Il tutto per prendere in
esame la sussistenza dell’«inte-

resse pubblico», cioè delle in-

frastrutture che dovranno aiu-

tare la viabilità nell’area.
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LUCIANO SPALLETTI
ALLENATORE ROMA

RESTO SOLO
SE VINCO

IL CONTRATTO? 
DIPENDE DA TUTTI

IL SECONDO POSTO 
NON È UN 

FALLIMENTO
MA... ZERO TITOLI

Davide Stoppini
ROMA

C’ è già stato. E non è det-

to ce ne sarà un altro.
Tutti ad aspettarlo,

questo incontro tra James Pal-
lotta e Luciano Spalletti: la
chiacchierata i due se la sono
già fatta, domenica nel ritiro di
Trigoria. Veloce, raccontano,
ma sufficiente per capire che al
momento c’è poco altro da dir-

si. Davvero è lecito pensare che
sia necessario un altro appun-

tamento per capire fino in fon-

do uno i punti di vista dell’al-
tro? Complicato, a dire il vero,
sia a mettersi nei panni del pre-

sidente sia di quello dell’allena-

tore: volete che Pallotta non co-

nosca già il pensiero di Spallet-

ti, attraverso i report dell’a.d.
Umberto Gandini e del d.g.
Mauro Baldissoni? Volete che
Spalletti non abbia già ben
chiare le potenzialità del club,
il vero nodo del contendere al
netto di un contorno insoppor-

tabile sventolato ai quattro ven-

ti, vestito sempre comodo da
indossare?

SENZA FRETTA La Roma e Spal-
letti si stanno lentamente allon-

tanando, a colpi di parole e di
posizioni ormai cristallizzate.
Pallotta ha volutamente urlato
in diretta tv quel «vorrei che
Spalletti rimanesse con noi».
Un po’ perché non avrebbe po-

tuto dire altrimenti, a stagione
ancora in corso e con obiettivi
ancora da centrare. Un po’ pure
per fissare un punto di parten-

za: il lavoro di Spalletti è giu-

stamente reputato ottimo. Ma
per proseguire insieme, la con-

divisione dev’essere totale. Se
ancora non s’è firmato, questo
rinnovo, e non si firmerà nep-

pure domani, è perché Spalletti
non intende farlo. Non è questo
il momento, in fondo non sarà

mai il momento se il motivo re-

ale fosse davvero il mitologico
ambiente. È piuttosto pensabile
che le distanze siano soprattut-

to sui programmi. Quelli del 
club Spalletti li conosce benissi-
mo, Pallotta ha tenuto a riba-

dirli domenica sera all’Olimpi-
co: «Se la Juve ha un fatturato
da 360 milioni, il gap è difficile
da colmare. Grandi nomi in ar-

rivo? Ne abbiamo già, non pos-

siamo andare a comprare un
giocatore per 100 milioni solo
perché è un grande nome.
Spenderemo di più sicuramen-

te quando avremo lo stadio». La
strategia del tecnico, in ogni ca-

so, presto sarà svelata. E lascia
in ogni caso serena la società,
che comunque – anche desse
per scontato l’addio di Spalletti
– non potrebbe scegliere oggi il
successore: perché limitare la
lista dell’eventuale nuovo tec-

nico a quelli che oggi sono a
spasso (Roberto Mancini), sen-

za prendere in considerazione
quelli che potrebbero essere li-
beri tra un mese o due? Ad
esempio Unai Emery, non certo
della conferma al Psg dopo la
disfatta di Champions.

MASSARA RESTA Meglio pen-

sare alle strategie globali del
club, allora. Mentre ieri Spal-
letti saliva sul treno che lo por-

tava nella sua Toscana, tutta la
Roma si riuniva per program-

mare il futuro allo studio To-

nucci. Nell’ordine, Pallotta ha
prima visto Ricky Massara, l’at-

tuale d.s. con il contratto in sca-

denza a giugno, che la società
vuole comunque trattenere a
prescindere dall’arrivo di Mon-

chi dal Siviglia. Nel pomeriggio
il presidente si è incontrato an-

che con Baldissoni e Gandini: si
è parlato di piano aziendale,
anche in relazione all’espansio-

ne del marchio Roma mondo.
L’argomento mercato dovrebbe
essere affrontato nelle riunioni
di oggi. E magari Massara rela-

zionerà nei dettagli Pallotta
sull’evoluzione positiva dell’af-

fare Kessie. La trattativa è so-

stanzialmente chiusa, la con-

ferma arriva anche dal numero
uno dell’Atalanta Luca Percas-

si: «La Roma ci ha ribadito an-

che di recente di essere molto
interessata al ragazzo». Chissà
se a goderselo sarà Spalletti.
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Serie ARDubbi giallorossi

Pallotta e Spalletti 
si allontanano
E la Roma aspetta
1In caso di divorzio, il club studia i movimenti di 
panchine: occhio a Emery, in difficoltà a Parigi

VORREI CHE
IL TECNICO 
RIMANESSE
IL RINNOVO 
DIPENDE DA LUI

FATTURATO JUVE
A 360 MILIONI, 
GAP DURO 
DA COLMARE 
SENZA STADIO

JAMES PALLOTTA
PRESIDENTE AS ROMA

STADIO A TOR DI VALLE

Nuovo progetto
Tutte le carte
ora in Campidoglio
1Il neo assessore 
Montuori: «Siamo 
nella direzione 
giusta». Delibera
entro il 5 aprile?

Adrien Rabiot, 21, del Psg AFP

TORNA L’INTERNATIONAL CHAMPIONS CUP

Tournée estiva in Usa
E un test di lusso col Psg
 ROMA La Roma torna 
negli Stati Uniti. Anche di 
questo si è parlato nelle 
riunioni di ieri del 
management giallorosso: il 
precampionato giallorosso si 
svolgerà ancora una volta 
negli Usa, per la felicità di 
James Pallotta. Ma, a 
differenza di quanto avvenuto
la scorsa stagione, la Roma 
tornerà a partecipare 
all’International Champions 
Cup, il torneo prestigioso che 
mette di fronte i migliori club 
europei, già testato nel 2015. 
La squadra giallorossa farà 
ovviamente tappa a Boston, 
poi sicuramente nel corso del 
torneo affronterà il Paris 
Saint Germain, 
probabilmente il 16 luglio. 
Un’altra avversaria estiva 
nell’ambito dell’International 
Champions Cup dovrebbe 

essere il Tottenham. E in Francia 
si dicono certi che nello stesso 
girone possa esserci anche la 
Juventus. Oggi, in ogni caso, 
arriverà l’ufficialità. La durata 
della tournée giallorossa, 
invece, dipenderà anche dal 
piazzamento finale in 
campionato.

stop
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IL TALENTINO E L’ALLENATORE 
 1 Lorenzo Pellegrini, 20 anni, cresciuto nella Roma e arrivato
a Sassuolo nell’estate del 2015  2 Eusebio Di Francesco, 47 GETTY/ANSA

1 2

Luca Pessina 

S i scalda l’asse di mercato
tra Sassuolo e Roma in
vista dell’estate. E le

clausole potranno essere pro-

tagoniste delle operazioni più
importanti. Un nome su tutti: il
giovanissimo centrocampista
Lorenzo Pellegrini, che i giallo-

rossi potrebbero riportare a
Trigoria alla cifra di 11 milioni.
Ieri l’a.d. dei neroverdi Carne-

vali, intervenuto a Gr Parla-

mento, ha confermato il tenta-

tivo romanista di riportare a
casa il centrocampista già a
gennaio: «Ci hanno provato,
ma noi avevamo intenzione di
non cedere i pezzi più impor-

tanti. Hanno questa clausola
per riacquistarlo e adesso sta a
loro decidere». Ma è possibile
per Pellegrini un clamoroso
dietrofront in stile Berardi con
la Juve? «Dovremmo chiederlo
a lui, non lo sapevamo nemme-

no di Berardi quando ha deci-
so, pur di restare con noi, di ri-
fiutare la Juve. Questa volontà
dei nostri talenti ci dà gioia,

vuol dire che a Sassuolo si sta
bene. Saremmo felici, quindi,
di accontentare anche Pellegri-
ni». Il Sassuolo, dunque, ve-

drebbe di buon occhio pure un
Berardi bis. Intanto Juve e Mi-
lan osservano interessate la si-

tuazione del gioiellino, con un
valore di mercato sui 25 milio-

ni.

CAPITOLO DI FRANCESCO Do-

po una stagione di alti e bassi è
possibile che a dire addio al-

l’Emilia, dopo un lungo corso,
sia anche Eusebio Di France-

sco. La Roma è un’ipotesi gra-

dita al tecnico per il grande sal-
to. Carnevali conferma l’esi-
stenza di una clausola pure nel
suo contratto: «Di Francesco
ha giocato lì e ha un legame af-

fettivo coi giallorossi, è com-

prensibile possa voler tornare
prima o poi. È vero, ci sono del-
le clausole nel suo contratto,
ma hanno un valore relati-
vo.Se venisse anche a mancare
qualche stimolo allora ci met-

teremmo al tavolo per valutare
la situazione. Ha un contratto
ancora per due anni e sono
convinto che proseguiremo in-

sieme». Di Francesco è anche
nel mirino della Fiorentina. 

MERCATO MADE IN ITALY A
gennaio Squinzi ha detto no a
offerte super anche per Acerbi
e Defrel, che in estate torne-

ranno nel mirino delle big.
Carnevali spiega la linea del
club: «Abbiamo un grande pa-

tron, Squinzi, che decide. Non
voleva cedere i giocatori più
importanti. Non dobbiamo per
forza cedere nemmeno in esta-

te. Continueremo a puntare sui
talenti italiani, è la nostra eti-
chetta. Non siamo contro gli
stranieri, potrebbe arrivare
qualche ragazzo giovane al
massimo. Punteremo invece
sul settore giovanile. Abbiamo
profili interessanti, oltre ad
Adjapong e Pierini».
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STRATEGIE GIALLOROSSE

E per Pellegrini il Sassuolo aspetta la mossa 
1La Roma ha il riscatto a 11 milioni. 
L’a.d. Carnevali: «Di Francesco piace» 
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TASCABILI

 CAGLIARI Altri infortunati nel Cagliari, stavolta 
è toccato a Dessena e Barella. Quest’ultimo, 
bloccatosi nella rifinitura, dovrà stare fermo un 
mese per la lesione del legamento collaterale del 
ginocchio destro. Per capitan Dessena gli esami 
strumentali eseguiti ieri dal team di Gigi Pilleri, 
primario di Radiologia dell’ospedale Marino, hanno 
evidenziato la disgiunzione mio-tendinea del 
bicipite della coscia destra: campionato finito. Il 
numero 4 domenica aveva chiesto il cambio dopo 
appena 8 minuti della partita contro la Lazio. Per 
Rastelli, che domani aspetta di conoscere le 

condizioni di Borriello (botta al ginocchio) e 
Pisacane (fastidio muscolare), piove sul bagnato. 
Con Melchiorri, Capuano e Ceppitelli fuori 
causa da un pezzo, l’unica nota positiva è il pieno 
recupero di Farias.. 

Mario Frongia

 VERONA (a.d.p.) Il Chievo 
tornerà ad allenarsi questa 
mattina alle 11 a Veronello dopo 
la giornata di riposo di ieri. 
Maran non avrà cinque nazionali: 
Birsa e Cesar con la Slovenia, 
Hetemaj con la Finlandia, Bastien 
con l’Under 21 belga, Kiyine per 
la prima volta con l’Under 20 del 
Marocco. Il Chievo ha ormai 
recuperato Gakpé, fermo nei 
giorni scorsi per problemi 
muscolari ma quasi pronto già 
per il Bologna anche se non 
convocato per non correre 
rischi. Col Crotone rientrerà 
pure Gobbi, fuori a Bologna per 
un fastidio al polpaccio sinistro. 
Il programma della settimana 
verrà deciso da Maran oggi. 

CHIEVO

Maran al lavoro
Col Crotone 
tornerà Gobbi 

 GENOVA Per la dodicesima 
stagione non consecutiva il 
Genoa effettuerà la prima parte 
della preparazione estiva (dal 
10 al 22 luglio) nella località di 
Neustift im Stubaital, nella valle 
austriaca che negli anni ha 
acquisito una solida fama, 
anche in termini di ospitalità di 
club e nazionali di calcio per i 
ritiri. Nella scorsa estate vi è 
stata anche la Francia, prima 
dell’Europeo. La conferenza di 
presentazione, a Villa Rostan, è 
in programma sabato primo 
aprile, alla presenza di una 
delegazione del consorzio 
turistico Stubai Tirolo, guidata 
dal direttore Roland 
Volderauer. 

GENOA

In Austria
la prima parte
del ritiro

 (al.gae) Alla Clericus Cup nella 
3a giornata in evidenza il 
Pontificio Collegio Urbano: 
doppietta del sudafricano Biata, e 
Sedes Sapientiae k.o.. Girone A: 
Collegio S. Paolo Apostolo-North 
American Martyrs 7-6 (ai rig.), 
Pontificio Collegio Ucraino-
Collegio Spagnolo 7-1. Gir. B: 
Altomonte-Pontificio Seminario 
Francese 4-0, Pontificio Collegio 
Urbano-Sedes Sapientiae 2-0. 
Gir. C: Redemptoris Mater-
Collegio Pio Latinoamericano 6-
0, Collegio S. Pietro Apostolo-
Consolata Agostiniani 4-2 (rig.). 
Gir. D: Collegio Pio Brasiliano-
Vaticano Anselmiano 4-3 (rig.), 
Mater Ecclesiae-Chape Cusmano 
Belga 3-0. 

CLERICUS CUP

Urbano ok: 
doppietta Biata 
al Sapientiae 

I soccorsi a Daniele Dessena, 29 anni GETTY IMAGES

CAGLIARI

Sfortuna Dessena: 
stagione già finita 
Barella out un mese

TRATTATIVE

C’è il nodo rinnovo
Come lui, Mertens
e anche Ghoulam
1 Contratti da 
prolungare: per 
Insigne riprese le 
trattative, delicate
le altre situazioni

Gianluca Monti
NAPOLI

D i certo, non sarà que-

sta la settimana mi-
gliore per discutere i

contratti in scadenza e non
perché i calciatori interessa-

ti dalla questione rinnovi so-

no tutti con le rispettive na-

zionali. Piuttosto, il fatto che
Insigne e Mertens abbiano
segnato all’Empoli rende i
due attaccanti azzurri anco-

ra più forti nelle trattative
con il club. Trattative che
vanno avanti da tanto tempo
e ogni giorno che passa di-
ventano più delicate. 

NON SI SVENDE Mertens ha
20 gol all’attivo in campio-

nato e il contratto in scaden-

za nel 2018 a (1,2 milioni):
un bel biglietto da visita per
chi intende acquistarlo. Ep-

pure, il Napoli aveva una
bozza d’accordo con il suo
vecchio agente Lerby ad una
cifra «ragionevole» (2,25
milioni di euro all’anno più
bonus). Poi, però, il belga si
è messo a segnare con una
continuità spaventosa e si è
affidato ad un paio di suoi
connazionali avvocati che
adesso stanno ridiscutendo
il tutto: stipendio e clausole.
Mertens non si accontenterà
di sicuro di meno di tre mi-
lioni all’anno più bonus «fa-

cili« perché è corteggiato
dalle squadre più importanti
della Premier e dall’Inter,
tutte disposte a mettere sul
piatto un ingaggio ancora
più alto di quello che Dries
sta trattando con il Napoli.

De Laurentiis non è tipo da
svendere, anzi, però se Mertens
– al centro anche di una com-

plessa vicenda sentimentale
dopo che la moglie Kat ha la-

sciato Napoli – non dovesse rin-

novare sarà difficile chiedere 
cifre esorbitanti visto che già a
inizio 2018 potrebbe poi firma-

re a parametro zero. 

I DIRITTI E I MARGINI Con In-

signe (scadenza 2019) è torna-

to il dialogo dopo il gelo di que-

sta estate, ma le rispettive posi-
zioni restano distanti. Gli agen-

ti del ragazzo chiedono un
aumento di stipendio (quello
attuale è di circa 1,8 milioni
netti all’anno) ma anche una
congrua valutazione dei diritti
di immagine che Lorenzinho
dovrebbe lasciare nelle mani
del club. Insomma, il Napoli de-

ve fare uno sforzo ed arrivare
almeno a quattro milioni più
bonus per convincere Insigne a
rinunciare a facili guadagni
pubblicitari che altrove (dalla
Spagna alla Francia) farebbero
lievitare molto più in alto i suoi
guadagni. Ghoulam, invece,
vede la scadenza del suo con-

tratto (2018) avvicinarsi ed il
suo stipendio (oltre 800.000
euro) rimanere sempre uguale.
Il fratello Samir, che ne gestisce
gli affari, ha dei conti da regola-

re con il Napoli e ora chiede per
Faouzi 2,5 milioni di euro al-
l’anno perché, dal Bayern al
Psg, sono diverse le squadre in-

teressate al difensore che però,
come Insigne e Mertens, a Na-

poli sta bene e ci rimarrebbe
molto volentieri. Ecco perché i
margini per trattare ci sono an-

cora. Bisogna però accelerare.
Ad esempio, con Reina ancora
non c’è stato alcun approccio
eppure Pepe quest’anno le ha
giocate praticamente tutte e
non sembra intenzionato ad
appendere i guanti al chiodo.
Anzi, resterebbe a Napoli anche
dopo la carriera. Se solo qual-
cuno glielo chiedesse.
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Lorenzo il Magnifico
è davvero l’oro di Napoli
1Gol, assist, giocate, ma soprattutto un rendimento elevato: grande 
stagione per Insigne, grazie alla famiglia e al ritrovato feeling coi tifosi

Mimmo Malfitano
NAPOLI

T utti pazzi per Lorenzo In-

signe. Napoli se lo cocco-

la, non vuole perderlo.
Intorno al suo talento si sogna,
si progettano conquiste: chissà
se la pensa allo stesso modo
anche Aurelio De Laurentiis 
che, in questo periodo, ne sta
trattando il rinnovo del con-

tratto. La crescita dell’attac-

cante è stata notevole nelle ul-
time due stagioni, ha raggiun-

to dei picchi che l’hanno impo-

sto al grande calcio come un
talento puro. Un qualcosa che
il mondo del pallone gli sta ri-
conoscendo con ammirazione:
oggi, Insigne è un pezzo forte
sul nostro mercato, le richieste
non gli mancano, arrivano dal-
l’Italia e dall’estero. Insigne è
un giocatore geniale, che Na-

poli ha saputo attendere, an-

che se non gli ha
mai regalato
niente: diverse
le contestazioni
che il ragazzo ha
dovuto soppor-

tare fino alla
passata stagione
per il rendimen-

to altalenante.

MATURITÀ La
sua crescita è stata graduale,
sul piano fisico e mentale,
mentre su quello tecnico ha do-

vuto soltanto migliorare quelle
qualità già esistenti, che ne
stanno esaltando il rendimen-

to in questa stagione. Niente
più ragazzate, ma tanto impe-

gno nel lavoro e nella famiglia.
La presenza di Genny, sua mo-

glie, è garanzia di amore e se-

renità, due componenti che
l’hanno reso ancora più forte,
soprattutto dopo la nascita dei
due figli. La famiglia, appunto,
gli ha permesso di ritrovare
quella tranquillità necessaria
per gestirsi e per imporsi al 
grande calcio. Prossimamente,
con moglie e figli lascerà la re-

sidenza di Frattamaggiore, cit-

tadina a nord di Napoli, e si tra-

sferirà sulla collina di Posilli-
po, dove vive la maggior parte
dei calciatori del Napoli. Una
decisione che renderà ancora
più solido il rapporto con la
gente: per i tifosi, è lui il vero
leader, il trascinatore che con
le sue giocate autorizza a so-

gnare. Dal ritiro
della Nazionale,
Insigne ha di-
scusso della sua

questione contrattuale, ma ha
anche lanciato un segnale mol-
to chiaro a De Laurentiis dicen-

do che per vincere c’è bisogno
anche di una grande società.
Discorsi da leader, appunto.

INAMOVIBILE Non ha più riva-

li in questo Napoli. L’infortunio
di Milik e il conseguente spo-

stamento di Mertens nel ruolo
di attaccante centrale, gli han-

no tolto anche il peso della
competitività. Quando la pun-

ta polacca ritornerà nella con-

dizione migliore, toccherà a
Sarri trovare le soluzioni ideali
per non disperdere il grande
patrimonio tecnico che gli sta
garantendo il tridente offensi-
vo. Lorenzo corre via veloce,
prossimo a polverizzare il suo
record di gol in campionato.
Con la doppietta all’Empoli, ha
eguagliato il suo personale,
stabilito nella passata stagio-

ne, con 12 reti. Adesso che
mancano ancora 9 giornate al-
la conclusione della Serie A, il
ragazzo ha tutto il tempo a di-

sposizione per migliorarsi. Fin
qui, il suo score è di qualità as-

soluta, oltre ad aver realizzato
13 reti (una in Champions Lea-

gue), vanta anche 6 assist vin-

centi, coi quali ha esaltato le
forza sotto rete di Callejon e
Mertens. Negli schemi di Sarri
è tra gli inamovibili, la sua po-

sizione sull’esterno sinistro è
ormai consolidata. Resta da
capire soltanto che sviluppi
avrà la questione contrattuale,
perché senza accordo difficil-
mente continuerà la sua espe-

rienza napoletana.

NAZIONALE L’ultima convoca-

zione non è stata una sorpresa.
Da tempo, Giampiero Ventura
lo sta seguendo, personalmen-

te e attraverso il suo secondo,
Salvatore Sullo. Col suo talen-

to, Insigne ha convinto il cittì
che, all’inizio del suo mandato,
l’aveva lasciato fuori dal suo 3-

5-2. La crescita continua ha
spazzato via ogni dubbio e Lo-

renzo, ormai, si può considera-

re parte integrante della nazio-

nale che venerdì affronterà
l’Albania, a Palermo, per il gi-
rone Mondiale.
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Lorenzo Insigne, 25 anni. col Napoli ha vinto coppa Italia e Supercoppa italiana GETTY

I NUMERI

12
 le reti in campionato di 
Insigne che ha già eguagliato (a 
9 turni dalla fine) il suo top in A 
del 2015-16. Al suo attivo anche 
una rete in Champions.

19
 Il suo record assoluto di gol, 
ma ottenuto in terza serie col 
Foggia nel 2010-11. Nella 
stagione successiva ne realizzò 
18 col Pescara, in serie B.

6
 I suoi assist in questo 
campionato. A dimostrazione 
della sua capacità di incidere 
nell’attacco della squadra più 
prolifica della Serie A: 68 gol

Come trascinatore 
ha mandato 
messaggi chiari 
a De Laurentiis 
chiedendo una 
società più forte

NUOVO LEADER

Serie ARGioielli sotto il Vesuvio

Dries Mertens, 29 anni, e Faouzi Ghoulam, 26 anni LAPRESSE
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Un futuro di classe
fIL VIOLA

L’ULTIMO ARRIVATO
fIL GRANATA

LA TESTA MATTA
Colpi di genio

e di fulmine
Così Saponara 

si lega a Firenze 
1Gol all’esordio da titolare contro il Toro,

domenica l’assist decisivo a Kalinic:
Ricky è rinato ed è già un punto fermo

Giovanni Sardelli
FIRENZE

«S aponOra». Tra due
mesi sarà rivoluzio-

ne, ma la ricostruzio-

ne è già partita. Uno dei pilastri
della Fiorentina del domani già
c’è: Riccardo Saponara. Tre-

quartista di talento dalla storia
abbastanza nota. Come nota
la corte che gli ha fatto, fin
dai tempi di Bologna, Panta-

leo Corvino. Il matrimonio,
alla fine, si è consumato lo
scorso gennaio. Con Sapo-

nara arrivato in viola per
un milione di prestito e 8
milioni di riscatto obbli-
gatorio da pagare al-
l’Empoli nel 2018.
Contratto lunghissi-
mo, scadenza 2021,
fiducia immensa.
Anche su di lui verrà
costruita la Viola
che verrà e il perché

si è intravisto nel fi-
nale della sfida di Cro-

tone. Con quel lancio geniale
e calibrato che ha permesso a
Kalinic di segnare l’1-0. Un as-

sist da playstation. Proprio lui
che mai fino a ora aveva avuto a
che fare con i videogame, la
playstation se l’è comprata
qualche giorno fa. Ma non ha
provato lì il gesto tecnico di
Crotone. Solo giochi di ruolo,
niente calcio. 

NUOVA VITA Un paio di anni fa
era considerato il miglior tre-

quartista italiano, poi il calo.

Colpa di alcuni problemi fisici e
di un carattere troppo esigente,
soprattutto verso se stesso. Non
riuscire ad aiutare il suo Empoli
come in passato lo intristiva, lo-

gico dovesse cambiare aria sal-
tando sul treno viola che passa-

va proprio in quel momento. Lo
ha fatto, ritrovandosi. Ha preso
casa in centro, a Ponte Vecchio,
proprio davanti a quella dell’ex
capitano viola Pasqual. Che
qualche mese prima aveva fatto
il percorso inverso, lasciando
Firenze per Empoli. Riccardo
ha scelto la Fiorentina in un
giorno e mezzo. Cena di vener-

dì col procuratore a Viareggio e
definizione del trasferimento
l’indomani. Con buona parte di
Empoli Saponara mantiene co-

munque un rapporto strettissi-
mo. Ogni tanto torna a fare un
salto al bar Cristallo, di proprie-

tà di Rosario Guarino. A Firen-

ze ha legato con tutti, partendo
dal gruppetto degli italiani.
Particolarmente attento alla
moda (anche per il lavoro della
storica fidanzata) e divoratore
di libri, che ogni tanto gli apro-

no «nuove porte»: come il testo
che lo spinse a imparare a suo-

nare il pianoforte. Non ha figli,
almeno per adesso. Ma con i
bimbi ci sa già fare alla grande.
Chiedere ai figli degli ex com-

pagni dell’Empoli, che per Ri-
cky stravedevano.

IMPATTO Saponara è arrivato a
Firenze con un problema alla
caviglia. Ci è voluto un po’ a su-

perarlo e dopo qualche spezzo-

ne di gara con Udinese e Milan
è arrivato a fine febbraio l’esor-

dio da titolare contro il Toro.
Bagnato con un gol. Ama alle-

narsi anche più del dovuto.
Possibile che nei tanti (troppi?)
giorni di riposo concessi da
Sousa alla squadra decida di
mantenere tono e forma lavo-

rando per conto proprio. C’è un
finale di stagione da onorare
per la squadra viola e un inizio
di avventura da esplorare per
lui. A 14 anni doveva scegliere
tra calcio e basket, altro sport
nel quale eccelleva. Ha optato
per il primo. Firenze ringrazia.
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Francesco Bramardo
TORINO

S inisa Mihajlovic perde la
voce, Adem Ljajic il lume
della ragione. Torino-In-

ter finisce ancora con un nulla
di fatto per l’attaccante serbo,
sempre più oggetto misterioso
in una squadra che ha bisogno
delle sue invenzioni, ma al
tempo stesso della partecipa-

zione di Adem al gioco di
squadra. In vista del rush

finale, Mihajlovic, e con
lui il d.s. Petrachi, at-

tendono risposte sul
campo da un gioca-

tore che in estate
è arrivato a Tori-
no per far fare
alla squadra un
salto di qualità,
l’investimento

più oneroso del-
l’era Cairo al calciomercato. 

RABBIA Contro l’Inter sono an-

dati a segno i centrocampisti,
ha brillato la difesa, è apparso
in ombra il reparto d’attacco.
Qualcosa si è inceppato: Belot-

ti è finito nella morsa dei difen-

sori nerazzurri, il Gallo ha
combattuto da solo in lungo e
in largo tentando di fare repar-

to ma non ha trovato la via del-
la rete. Ljajic è andato a sbatte-

re sulla corsia contro un muro,
ha provato senza successo a
scrollarsi di dosso la marcatura
asfissiante, ha centrato la bar-

riera su un calcio piazzato che
Banti aveva concesso nella sua

posizione ideale. Adem è ap-

parso nervoso e sotto pressio-

ne, come se ci si aspettasse da
un momento all’altro da lui la
giocata decisiva. Non segna
dalla gara casalinga contro il
Pescara del 12 febbraio, 22 ga-

re da titolare e 6 reti il bottino
in campionato e 5 assist, nu-

meri comunque di tutto rispet-

to. Peccato però che la gara
contro l’Inter sia finita nel peg-

giore dei modi, con Ljajic che al
momento della sostituzione
con Boyé ha preso la via degli
spogliatoi visibilmente contra-

riato. Con se stesso, per la pre-

stazione o per la sostituzione?
Mihajlovic in versione buoni-
sta propende per la prima ipo-

tesi. «Adem alla fine l’ho voluto
io al Torino, lo conosco bene,
ha qualità inespresse, so che
può dare molto di più e che se
vuole può dare un senso alla
sua carriera, in caso contrario
rimarrà un mezzo giocatore».

MULTA Per non aggiungere
pressione mediatica, Sinisa ha
evitato di pubblicizzare la mul-
ta che Adem dovrà pagare co-

me da regolamento interno,
per essere rientrato negli spo-

gliatoi senza permesso, senza
transitare dalla panchina. «Gli
chiedo semplicemente di se-

guire l’avversario – la spiega-

zione dell’allenatore – e di non
togliere la gamba. Non è nel
suo dna rincorrere l’avversario
fino in area ma non pretendo
questo». A questo punto tocca a
Ljajic dare una risposta sul
campo. Il reparto d’attacco per
la stagione 2017-18 è tutto un
rebus. La permanenza di Belot-

ti è appesa a un filo, anzi ai 100
milioni che Chelsea o Barcello-

na potrebbero versare nelle
casse granata. Iturbe ha fatto
troppo poco al momento per
meritare una conferma troppo
onerosa per le casse granata e
Mihajlovic non è intenzionato
a lottare per un’altra stagione
con Maxi Lopez e la bilancia.
Alla fine l’unica certezza do-

vrebbe essere Ljajic ma il desti-
no a questo punto è nei piedi e
nella testa del giocatore serbo.
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4
 Le maglie indossate da Ljajic 
in Italia, dove è arrivato nel 
gennaio 2010 dal Partizan 
Belgrado: sono quelle di 
Fiorentina, Roma, Inter e Torino

8
 i milioni che la Fiorentina 
dovrà versare all’Empoli
nel 2018 per il riscatto 
(obbligatorio) di Saponara: uno 
lo ha già pagato per il prestito

ALTI E BASSI
Adem Ljajic, 25, ha giocato 28 
gare (25 in A e 3 in Coppa 
Italia) in stagione col Torino, 
segnando 8 reti LAPRESSE

CHE INIZIO
Riccardo Saponara, 25 anni, 
è arrivato alla Fiorentina 
dall’Empoli a gennaio: un gol e 
un assist in 194’ con la Viola GETTY

Serie ARTrequartisti speciali 

Magie e follie
Questo Torino

non può fare
a meno di Ljajic
1Il serbo non segna da oltre un mese

e con l’Inter è rimasto in ombra,
ma tra le punte è il più sicuro di restare
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IL GESTO 
di ALEX FROSIO
@alexfrosio

S
ergio Ramos è un di-
fensore, ma in questa
stagione ha già se-

gnato 10 gol. la sua
specialità sono i gol

salva-Real Madrid, di solito
verso lo scadere: ci fu quello
storico nella finale di Cham-

pions 2014 contro l’Atletico
Madrid, al 93’, quello al Siviglia
nella Supercoppa 2016, sempre
al 93’, un altro al 90’ nell’ultimo
Clasico di Liga contro il Barcel-
lona. Più altri vari in campiona-

to. Insomma, Sergio Ramos fa
il difensore ma un suo gol al 90’
è puntuale come le tasse. An-

che Domenico Maietta e Rafael
Toloi fanno i difensori, ma
quello che hanno fatto loro do-

menica è stato qualcosa di to-

talmente inaspettato. Tanto da
meritarsi i primi due posti della
classifica settimanale della
«perla rosa».

DA FANTASISTA Mimmo Ma-

ietta, 34enne del Bologna, è ar-

rivato tardi in A, accompagnan-

do il ritorno del Verona nella 
massima serie nel 2013, pur es-

sendo approdato giovanissimo
alla Juventus, dove è cresciuto,
e aver frequentato con assidui-
tà le nazionali giovanili. Poi, in-

vece, una carriera di roccioso
centrale in Serie B, con pochis-

simi gol - appena 6 in quasi 400
partite - e apprezzamenti, an-

che meritati, per le doti difensi-
ve e di leadership. Poi, improv-

visamente, in un caldo pome-

riggio di vigilia primaverile sul
prato di Bologna, Mimmo Ma-

ietta decide di trasformarsi in
un fantasista dai piedi buoni e
dalle idee finissime. Forse al-
leggerito dal risultato, che fi-
nalmente premia il suo Bolo-

gna al Dall’Ara, Maietta al 93’,
proprio come Sergio Ramos, ha
la forza per risalire tutto il cam-

po di corsa, arriva in area e in-

vece di tentare la fortuna con il
tiro in porta - ci sarebbe da ca-

pirlo - aguzza l’ingegno: davan-

ti all’opposizione di Bostjan Ce-

sar, non il meno attento dei rin-

ghiatori, Mimmo si inventa una
specie di doppio passo che sbi-
lancia completamente il difen-

sore del Chievo, poi «sente»
l’arrivo di Federico Di France-

sco alle sue spalle e gli spalanca
la porta (per il quarto gol rosso-

blu) con un tocco anche un po’
no-look che ci si aspetterebbe
da un numero 10 dotato. Non
dal numero 20 Maietta. E resta
quella sensazione che vista
questa visto tutto...

SCORPIONE TOLOI Un po’ di-
verso il caso di Rafael Toloi.
Contro il Pescara, l’elastico di-
fensore brasiliano dell’Atalanta
ha provato il «colpo dello scor-

pione»: cross del Papu Gomez
leggermente arretrato rispetto
alla posizione del numero 3 ne-

razzurro che per colpire il pal-
lone si avvita in una sorta di ro-

vesciata con impatto di tacco.

Gli riesce benissimo, e soltanto
una prodezza di Bizzarri gli ne-

ga il gol dell’anno (e di certo la
perla: invece, secondo posto).
Il caso è leggermente diverso
per alcune ragioni. La prima:
già a Napoli Toloi si era esibito
in una giocata simile, ma difen-

siva, per intercettare un lancio
in profondità diretto a Insigne
che avrebbe avuto campo libe-

ro. La seconda: ai difensori ca-

pita a volte la spettacolare gio-

cata acrobatica, e il primo no-

me che viene in mente è quello
dell’ex Roma e Milan Philippe
Mexes (indimenticabile la ro-

vesciata in Champions contro
l’Anderlecht, ma anche un gol
in mezza girata in un derby
d’estate). Terza ragione: il col-
po dello scorpione fu realizzato
con successo, nel senso che fece
gol, proprio da un difensore,
Giuseppe Biava, in un Palermo-

Reggina del 2006. Lo ha fatto di
recente anche Mkhitaryan con
il Manchester United in Pre-

mier, ma sai com’è, da uno così
puoi anche aspettartelo. 

C’È PURE LAPADULA Chiusura
per l’ultimo sul podio, cioè
Gianluca Lapadula, per l’assist
a Mati Fernandez. A prima vi-
sta, sembra quasi un rimpallo,
invece il tocco d’esterno di pri-
ma dell’attaccante del Milan
che produce uno squarcio nella
difesa del Genoa è stra-voluto
anche se imprevedibile. Certo,
non imprevedibile come la gio-

cata di Maietta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

DRIES MERTENS
 Empoli-Napoli, 24’ p.t.
Punizione fuori dal podio per
un niente, ma perfettamente 
infilata a giro sotto la traversa

SIMONE SCUFFET
 Udinese-Palermo, 25’ s.t.
Segnala all’arbitro di aver toccato 
la punizione di Diamanti, 
concedendo l’angolo: bravo!

EVER BANEGA
 Torino-Inter, 7’ s.t.
A volte basta un tocco, come 
quello di prima spalle alla porta 
che lancia Perisic in campo aperto

FABIO QUAGLIARELLA
 Sampdoria-Juventus, 38’ p.t.
L’acrobazia è la specialità della 
casa, stavolta la rovesciata 
ha il difetto dell’impatto impreciso

ALEX CORDAZ
 Crotone-Fiorentina, 37’ s.t.
Si sposta da un palo all’altro 
alla velocità della luce per 
intercettare il tiro di Kalinic

MATTEO POLITANO
 Roma-Sassuolo, 9’ p.t.
E a volte basta anche non toccarla 
neanche: il velo su palla bassa di 
Berardi apre lo specchio a Defrel

LE ALTRE NOMINATION

LA CLASSIFICA
FELIPE ANDERSON (LAZIO) 16
LUIS MURIEL (SAMPDORIA)
MAURO ICARDI (INTER) 
MANUEL LOCATELLI (MILAN) 
MIRALEM PJANIC (JUVENTUS)
PAULO DYBALA (JUVENTUS)
RADJA NAINGGOLAN (ROMA) 12
ANDREA BELOTTI (TORINO) 
GIANLUIGI DONNARUMMA (MILAN) 10
MEGGIORINI (CHIEVO), INSIGNE 
(NAPOLI), DEFREL (SASSUOLO), SCHICK 
(SAMP), LAPADULA (MILAN) 8
LAZOVIC, NTCHAM (GENOA), BERARDI 
(SASSUOLO), HIGUAIN (JUVE), 
SCZESZNY, PAREDES (ROMA), LJAJIC, 
BENASSI (TORINO), FOFANA (UDINESE), 
SKORUPSKI (EMPOLI), CANDREVA 
(INTER), KALINIC (FIORENTINA), 
MERTENS, HAMSIK, REINA (NAPOLI), 
SPINAZZOLA (ATALANTA), MAIETTA 
(BOLOGNA) 6
BIRAGHI, CAPRARI (PESCARA), SUSO 
(MILAN), MILIK (NAPOLI), GOMEZ, TOLOI 
(ATALANTA), HANDANOVIC (INTER), 
BIRSA (CHIEVO), BERNARDESCHI 
(FIORENTINA), QUAISON, NESTOROVSKI 
(PALERMO), MATRI (SASSUOLO), GIGI 
BUFFON, MANDZUKIC (JUVE), KRUNIC 
(EMPOLI) 4
BERISHA (ATALANTA), BASTOS (LAZIO), 
BACCA, DEULOFEU (MILAN), HART 
(TORINO), PERISIC, GAGLIARDINI 
(INTER), DIAWARA (NAPOLI), PAVOLETTI 
(GENOA), HERNANES (JUVENTUS), SAU 
(CAGLIARI), DANILO (UDINESE), SALAH 
(ROMA) 2
6 PUNTI AL 1O, 4 AL 2O, 2 AL 3O

IL DIFENSORE DEL BOLOGNA VINCE LA PERLA 
CON UN ASSIST DA VERO FANTASISTA, 
IMPREVEDIBILE COME IL COLPO DELLO 
SCORPIONE DI TOLOI E IL TOCCO DI LAPADULA

SUPER MAIETTA 
DOPPIO PASSO 
E NO LOOK 
COME UN DIECI

Eroe inatteso

 1 L’attimo in 
cui Domenico 
Maietta, dopo 
un doppio 
passo, serve 
l’assist no look 
per Di 
Francesco: 
è il 4o gol del 
Bologna
 2 Il colpo 
dello 
scorpione di 
Rafael Toloi 
contro il 
Pescara 
 3 Gianluca 
Lapadula, 
autore del 
tocco di prima 
che Mati 
Fernandez ha 
trasformato 
nel gol vittoria 
del Milan 
contro il 
Genoa GETTY

STEFAN RADU
 Cagliari-Lazio, 15’ s.t.
Prima sbaglia il controllo, poi ha il 
riflesso per servire in tackle Felipe 
Anderson, che conclude debole

IL PREMIO GAZZETTA
CONTENUTO

PREMIUM

3

Serie AR
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CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

JUVENTUS 73 29 24 1 4 59 19

ROMA 65 29 21 2 6 64 26

NAPOLI 63 29 19 6 4 68 32

LAZIO 57 29 17 6 6 50 30

INTER 55 29 17 4 8 55 31

ATALANTA 55 29 17 4 8 46 33

MILAN 53 29 16 5 8 42 32

FIORENTINA 48 29 13 9 7 46 37

SAMPDORIA 41 29 11 8 10 35 34

TORINO 40 29 10 10 9 54 48

CHIEVO 38 29 11 5 13 34 41

UDINESE 36 29 10 6 13 36 38

BOLOGNA 34 29 9 7 13 29 42

CAGLIARI 32 29 9 5 15 36 58

SASSUOLO 31 29 9 4 16 36 46

GENOA 29 29 7 8 14 30 43

EMPOLI 22 29 5 7 17 17 46

PALERMO 15 29 3 6 20 24 60

CROTONE 14 29 3 5 21 21 49

PESCARA 12 29 2 6 21 29 66

 CHAMPIONS   PRELIMINARI DI CHAMPIONS 

 EUROPA LEAGUE   RETROCESSIONI 

SABATO 1° APRILE
SASSUOLO-LAZIO ore 18 (1-2)
ROMA-EMPOLI ore 20.45 (0-0)
DOMENICA 2 APRILE ore 15
TORINO-UDINESE ore 12.30 (2-2)
CHIEVO-CROTONE (0-2)
FIORENTINA-BOLOGNA (1-0)
GENOA-ATALANTA (0-3)
PALERMO-CAGLIARI (1-2)
PESCARA-MILAN (0-1)
NAPOLI-JUVENTUS ore 20.45 (1-2)
LUNEDÌ 3 APRILE
INTER-SAMPDORIA ore 20.45 (0-1)

22 RETI Belotti (1, Torino).
21 RETI Dzeko (1, Roma).
20 RETI Icardi (3, Inter); Mertens (2, 
Napoli).
19 RETI Higuain (Juventus).
17 RETI Immobile (4, Lazio).
14 RETI Kalinic (1, Fiorentina).
12 RETI Borriello (Cagliari); Bacca (4, 
Milan); Insigne (2, Napoli).
11 RETI Gomez (1, Atalanta); Thereau (1, 
Udinese).
10 RETI Bernardeschi (3, Fiorentina); 
Simeone (1, Genoa); Hamsik (Napoli); 
Nestorovski (1, Palermo); Salah (Roma); 
Muriel (3, Sampdoria); Iago Falque’ (2, 
Torino).
9 RETI Perisic (Inter); Nainggolan (Roma).
8 RETI Dzemaili (Bologna); Falcinelli (1, 
Crotone); Dybala (3, Juventus); Keita 
(Lazio); Callejon (Napoli); Defrel (Sassuolo); 
D. Zapata (1, Udinese).

30a GIORNATA

MARCATORI

Magic +3 CampionatoR

Rodrigo de Paul, 22 anni, è alla prima 
stagione con la maglia dell’Udinese LAPRESSE

Cyril Thereau, 33, è arrivato all’Udinese 
dal Chievo nell’estate del 2014 LAPRESSE

Duvan Zapata, 25, è al secondo anno 
di prestito all’Udinese dal Napoli LAPRESSE

C’è anche De Paul 
L’Udinese scopre 
un tridente show
1Thereau e Zapata si confermano, ma la sorpresa è 
l’argentino: per la prima volta hanno segnato tutti

Francesco Velluzzi

S tavolta l’attacco è facile:
c’è sempre una prima
volta. Domenica la prima

volta c’è stata davvero: i tre at-

taccanti schierati titolari dal
tecnico dell’Udinese Gigi Del-
neri, De Paul, Thereau e Zapa-

ta, in rigoroso ordine alfabeti-
co, sono andati a segno tutti e
tre. A loro si è aggiunto il sem-

pre più straripante centrocam-

pista ceco Jakub Jankto, che
fresco di convocazione con la
nazionale ha segnato il quarto
gol in questo campionato.

CHE ATTACCO Delneri punta
su un tridente che tiene gli uo-

mini sempre in movimento:

Rodrigo De Paul agisce a de-

stra con l’input di saltare anche
l’uomo se possibile. Thereau
non ha un luogo fisso in cui pa-

scolare, ma tendenzialmente
parte sul centrosinistra e ac-

centrarsi è la cosa che meglio
gli riesce: proprio domenica ha
fulminato Posavec con un gran
tiro da fuori. Zapata è il classi-
co centravanti che, però, lavo-

ra anche lui sugli spazi perché
quando parte in campo aperto
è inarrestabile. Era arrivato co-

me un gran colpitore di testa,
sta segnando più con i piedi.
Gli otto gol realizzati, tre nelle
ultime tre partite contro Ju-

ventus, Pescara e Palermo, gli
hanno ridato fiducia e morale.
E il colombiano ha chiesto uffi-
cialmente all’Udinese (che

quest’anno ha segnato 3 gol in
4 occasioni e 4 gol una volta)
goldi provare a tenerlo il pros-

simo anno quando alla corte
dei Pozzo arrive-

rà da Carpi Ke-

vin Lasagna, che
in B è già a quota
11 reti. Esatta-

m ente  co m e
«l’anziano» Cyril
Thereau (34 an-

ni il 24 aprile),
che ha colpito
con Pescara e Pa-

lermo nelle ulti-
me due sfide. E che quando ve-

de queste due squadre non per-

dona: in questo campionato ha
segnato all’andata e al ritorno
a entrambe e agli abruzzesi il
23 ottobre ne ha fatti due.

CIFRE E sempre con queste due
squadre l’Udinese si scatena: le
ha battute sempre e ha rifilato
6 gol (3 per volta) al Pescara e
7 ai rosanero (3 in Sicilia e 4 in
Friuli). Vittorie che hanno ga-

rantito la serenità al gruppo
che vuole arrivare in fretta al-
l’obiettivo dei 40 punti per di-
mostrare che, in ogni caso, la
cifra fatidica è stata raggiunta.
L’Udinese è in serie positiva da
tre turni, con un bel pari con la
Juve che ha aperto il filotto.

ATTACCO Oggi, e questo aspet-

to va sottolineato, la squadra
ha un gioco importante, copre
bene il campo perché tutti si
muovono in continuazione co-

me chiede Delneri, che usa
quasi sempre gli stessi uomini.
E prima Fofana (per lui la sta-

gione è finita), ora Hallfreds-

son e Jankto macinano chilo-

metri trovando penetrazioni e
imbucate e pro-

vando loro stessi
la conclusione.
Quel che ha ini-
ziato a fare pure
Rodrigo De Paul
che, dopo un ini-
zio difficile, ha
trovato il passo
giusto. La tecni-
ca non gli è mai
mancata, dove-

va solo crederci di più. Come
domenica quando, dopo un ti-
ro ribattuto, ha trovato la forza
per colpire ancora e bissare il
gol di gennaio al Milan.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le punte si muovono 
tanto e sfruttano 
al meglio la tecnica. 
Delneri chiede più 
conclusioni anche 
ai centrocampisti 

LA CHIAVE

IL CASO

Palermo è tesa
ma Lopez resta
Baccaglini duro
«Decido solo io» 
1 Niente ritorno 
dell’ex Ballardini. 
Il presidente: «Per
Zamparini non è
facile il distacco»

Fabrizio Vitale
PALERMO

A llarme rientrato. Die-

go Lopez resta al suo
posto, nonostante la

sua posizione sia vacillata
dopo la pesante sconfitta
con l’Udinese, quando Zam-

parini ha sondato la dispo-

nibilità di Davide Ballardini
il quale ha preferito declina-

re l’offerta. Un contatto
smentito dall’ex presidente
con un comunicato nel qua-

le si dice estraneo alle deci-
sioni in merito alle questio-

ni tecniche dall’avvento di
Paul Baccaglini alla presi-
denza del Palermo. «Ribadi-
sco che dal giorno dell’inse-

diamento del presidente
Baccaglini tutte le decisioni
societarie sono demandate
a lui e alla nuova proprietà e
che, pertanto, tutte le illa-

zioni su miei presunti inter-

venti non sono vere – dice

Zamparini –. L’unico mio rap-

porto personale rimane con il
presidente Baccaglini nella
mia funzione, se richiesto di
volta in volta da lui, di consu-

lente, consona alla mia età ed
esperienza».

DECIDO IO Il nuovo numero
uno rosanero, poi ha precisato
che ogni scelta passa da lui, ma
ha ammesso di essersi confron-

tato domenica con l’ex presi-
dente. Un colloquio che ha por-

tato all’esclusione di altri ribal-
toni. «Ribadisco a tutta Italia
che sono il presidente del Pa-

lermo, viste le illazioni di sta-

mattina (ieri, ndr). Diciamo
che non è facile il distacco per
Zamparini – ha detto Baccagli-
ni a Radio24 –. Il dialogo con
Zamparini c’è ed è aperto, ma il
presidente sono io e sono quel-
lo che decide. Diego Lopez è
l’allenatore e rimane fino a fine
stagione. Con Zamparini ci sia-

mo confrontati , ma poi sono io
a prendere le decisioni».

FRECCIATA Fiducia a Lopez,
quindi, anche se il Palermo ha
perso le ultime tre gare, non
riuscendo ad accorciare il gap
di 7 punti dall’Empoli. Bacca-

glini ha anche stigmatizzato
l’atteggiamento dei giocatori 
spronandoli a un maggiore im-

pegno. «Il pubblico è straordi-
nario, non so se tutti i giocatori
si siano resi conto del peso del-
la maglia rosanero. In queste
ultime nove giornate bisogna
guadagnarsi il rispetto dei tifo-

si, dare qualcosa in più se si
vuole raggiungere la salvez-

za». L’ex Iena è tornato sullo
scetticismo riguardo al suo
progetto. «La frase di Zampari-
ni “Prego affinché vada tutto
bene con Baccaglini” è stata un
po’ decontestualizzata, perché
il mio progetto riguarda anche
questioni extra-calcistiche. Vo-

gliamo creare tanti posti di la-

voro in Italia. La preghiera di
Zamparini riguarda questo:
prega che il mio progetto si re-

alizzi. Verrò giudicato per i ri-
sultati e non per le belle parole
che uso».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Diego 
Lopez, 
42 anni
LAPRESSE
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CLASSIFICA ELITE

POS. NOME PARTECIPANTE PROV. SQUADRA PUNTI

1 GIOVANNI PARODI GE GIUGGIA TEAM 2227
2 SABRINA PERAZZOLI VA REAL RUFFINO 2202
3 LUCA TERRECUSO NA ASIMIRI 2194,5
4 MARCO SERENA PC GOLDCOAST 43 2194
5 ADRIANO GILARDI BG MIGNOTTINGHAM FOREST 2193,5
6 DONATELLO BIANCOFIORE BA SEREDONA ELITE 48 2193,5
7 DOMENICO DRAGO MI VINCENZO ROSA - BJH 2192
8 ETTORE TOSCANO MI J DANCINEL 1 2191,5
9 MARCO SERENA PC GOLDCOAST 14 2183,5
10 GIUSEPPE COSTANTINO RC RECOSTA 25---12 2182,5

CLASSIFICA GENERALE

POS. NOME PARTECIPANTE PROV. SQUADRA PUNTI

1 DAVIDE   VALLELONGA RC ANTONIO   VALLELONGA 103 2262,5
2 DONATELLO BIANCOFIORE BA STEEK HUTZ 81 2234,5
3 CHRISTIAN BIAGGIO VA THE LEGEND OF THE WOLF 133 2233
4 ROBERTO E ARMANNO FAVALLI CR R.A ARANCIOVIOLA 2 2232
5 FABIO RAVERA MS AFGAN37 2231
6 DAVIDE VALLELONGA RC CONAD 18 2230
7 ETTORE TOSCANO MI J DANCINEL 22 2229
8 FRANCESCO ANTONUCCI IS LALLANAS 2228,5
9 BENEDETTO PELLERITO PA INTERNAZIONALE81 2228
10 GIOVANNI PARODI GE GIUGGIA TEAM 2227

CLASSIFICA DI GIORNATA

POS. NOME PARTECIPANTE PROV. SQUADRA PUNTI

1 ERMANNO CRUDO MI ERMA ATUDROMI 95
2 ANGELO MICHELE CUTRONE BA FANTASTICI4 94
3 RICCARDO MONTI AL RAPTOR 94
4 MASSIMO PASERO GE IRON F.C 93,5
5 MAURO MONTANARI RN SUPERMONTA88 93,5
6 GIUSEPPE COSTANTINO RC RECOSTA 10---18 93,5
7 ROMOLO CASSELLA BN ALTO SANNIO F.C. 93
8 ALESSANDRO BANDINELLI GE BANDOLERO 93
9 FLAVIO LUNGHINI AN ALVREZOOOO 93
10 DANIELE CORPOLONGO LT FKTPRO 92,5

TREQUARTISTI
 
CODICE MAGIC CAMPIONATO MEDIA ESP-
GIOCATORE S. R. PUNTI MEDIA QUOT. P. V. G. VOTO R. AMM
503   ALVAREZ (SAM) C 0 5,58 4 12 0 0 5,62 1 1/1
504 ANDERSON (LAZ) C 5 6,78 21 27 5 3 6,28 7 0/5
509 BALIC (UDI) C 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
510 BANEGA (INT) C 5,50 6,98 23 21 5,50 6 5,90 6 1/1
515 BENALI (PES) C 5 6,46 16 27 5 5 5,88 2 0/3
517 BERNARDESCHI (FIO) C 0 7,52 25 26 0 10 6,46 2 1/5
520 BIABIANY (INT) C 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
523 BIRSA (CHI) C 5 6,89 21 28 5,50 6 6,14 8 0/4
525 BONAVENTURA (MIL) C 0 6,68 14 20 0 3 6,32 0 0/3
703 CABEZAS (ATA) C 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
533 CANDREVA (INT) C 9,50 6,88 24 28 6,50 5 6,11 7 0/1
747 CASTROVILLI (FIO) C 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
729 CUADRADO (JUV) C 10,50 6,67 20 23 7,50 2 6,36 4 0/5
547 D'ALESSANDRO (ATA) C 0 6,31 7 13 0 1 6,08 1 0/2
549 DE GUZMAN (CHI) C 0 6,36 11 18 0 2 6,06 1 0/3
550 DE PAUL (UDI) C 10 5,94 11 25 7 2 5,78 1 0/6
555 DI FRANCESCO (BOL) C 11 6,29 8 14 7 2 5,96 1 1/3
727 DIAMANTI (PAL) C 5 5,88 11 21 6 0 5,88 4 1/6
563 EL KADDOURI (EMP) C 9,50 6,29 7 7 6,50 1 6,00 0 0/2
564 EMBALO (PAL) C 0 5,60 4 10 0 0 5,50 1 0/0
566 EVANGELISTA (UDI) C 0 6,00 2 1 0 0 6,00 0 0/0
570 FERNANDEZ (MIL) C 10 6,50 6 5 7 1 5,88 0 0/0
574 GAKPÉ (CHI) C 0 6,20 5 10 0 1 6,00 0 0/2
576 GIACCHERINI (NAP) C 0 6,22 7 9 0 1 5,89 0 0/0
579 GOMEZ (ATA) C 14,50 7,95 35 29 7,50 11 6,67 6 0/4
586 HONDA (MIL) C 0 5,67 4 3 0 0 5,50 0 0/0
587 IAGO (TOR) C 5,50 7,25 21 26 5,50 10 6,12 3 0/1
722 JOAO MARIO (INT) C 0 6,54 18 23 0 3 6,09 4 0/5
595 JOAO PEDRO (CAG) C 5,50 6,46 7 12 5,50 3 6,04 1 1/2
601 KREJCI (BOL) C 8 6,22 15 27 7 1 5,88 6 0/0
602 KRUNIC (EMP) C 6 5,72 8 25 6 1 5,74 0 0/7
607 LAZOVIC (GEN) C 5,50 5,86 9 25 5,50 0 5,83 2 1/1
734 LEANDRINHO (NAP) C 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0
609 LJAJIC (TOR) C 5 6,78 18 25 5 6 6,04 5 0/3
619 MATHEUS (JUV) C 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
626 MERTENS (NAP) C 7 9,00 40 25 7 20 6,68 4 0/6
630 MITRITA (PES) C 0 5,67 4 12 0 0 5,59 1 0/1
738 MOLINA (ATA) C 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0
735 MOROSINI (GEN) C 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
633 MOUNIER (ATA) C 0 5,29 4 7 0 0 5,17 0 0/0
706 MURIC (PES) C 0 6,00 4 1 0 0 0 0 0/0
638 NINKOVIC (GEN) C 0 6,27 4 13 0 2 5,88 0 0/2
732 OKONKWO (BOL) C 0 6,00 2 1 0 0 0 0 0/0
716 PEPE (PES) C 0 5,77 5 11 0 0 5,75 0 0/0
650 PERISIC (INT) C 5 7,17 26 27 5 9 6,17 2 1/2
651 PEROTTI (ROM) C 6 7,50 22 20 6 7 6,22 5 0/1
656 POLITANO (SAS) C 7 6,65 15 24 7 3 6,19 4 0/4
717 PRAET (SAM) C 6,50 6,07 13 23 6,50 1 5,91 1 0/1
663 RIZZO (BOL) C 0 5,65 4 10 0 0 5,61 0 0/0
666 SAPONARA (FIO) C 8 6,32 17 22 7 3 5,95 2 0/5
715 SOSA (MIL) C 0 5,85 6 13 0 0 6,04 1 2/3
673 SPINAZZOLA (ATA) C 6 6,41 12 22 6 0 6,32 3 0/2
674 STOIAN (CRO) C 5,50 6,26 11 19 5,50 3 5,79 1 0/3
677 SUSO (MIL) C 0 7,02 21 27 0 6 6,31 3 0/3
737 TAARABT (GEN) C 5 6,10 9 5 5 0 5,90 1 0/0
678 TABACCHI (BOL) C 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
713 TELLO (FIO) C 6 6,02 13 24 6 1 5,73 4 0/1
694 TOLEDO (FIO) C 0 6,00 4 2 0 0 0 0 0/0
682 TONEV (CRO) C 5,50 5,67 4 9 5,50 0 5,69 0 0/1
689 VERDI (BOL) C 11,50 7,02 13 20 7,50 5 6,18 3 0/2
709 ZANIMACCHIA (GEN) C 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
950 ACOSTY (CRO) A 0 5,75 10 4 0 0 5,88 0 0/1
937 ALBERTO (LAZ) A 5,50 5,60 4 5 5,50 0 5,60 0 0/0
933 BAHEBECK (PES) A 0 7,08 4 6 0 2 6,10 0 0/0
809 BERARDI (SAS) A 7,50 6,38 6 13 6,50 2 6,15 2 0/4
812 CALLEJON (NAP) A 6 7,18 23 28 6,50 8 6,11 8 1/2
814 CAPRARI (PES) A 0 6,21 15 26 0 6 5,86 0 0/6
816 CHIESA (FIO) A 5,50 6,72 11 18 5,50 2 6,38 2 0/2
926 DEL SOLE (PES) A 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
948 DEULOFEU (MIL) A 6,50 6,88 17 8 6,50 1 6,50 1 0/2
824 DJURICIC (SAM) A 6 5,94 5 9 6 0 6,00 1 0/3
828 EL SHAARAWY (ROM) A 6 6,74 20 21 6 4 6,12 1 0/0
829 EWANDRO (UDI) A 0 5,50 4 2 0 0 5,50 0 0/0
831 FARIAS (CAG) A 6 7,04 11 12 6 4 6,12 1 0/4
936 GABRIEL (INT) A 0 6,60 6 5 0 1 6,10 0 0/1
836 GERSON (ROM) A 0 4,75 3 2 0 0 5,00 0 0/1
840 HAGI (FIO) A 0 6,00 3 3 0 0 6,00 0 0/0
845 ILICIC (FIO) A 6,50 6,09 17 22 6,50 4 5,72 2 0/1
847 INSIGNE (NAP) A 13,50 8,00 37 28 7,50 12 6,52 6 0/1
849 ITURBE (TOR) A 6,50 5,90 6 10 5,50 0 5,65 3 0/1
852 KEITA (LAZ) A 6 7,46 23 23 6 8 6,37 2 0/2
956 KOTNIK (CRO) A 0 5,00 4 1 0 0 5,00 0 0/0
931 LATTE (ATA) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
862 MATOS (UDI) A 0 5,75 4 8 0 0 5,75 0 0/0
872 NALINI (CRO) A 0 5,71 4 7 0 0 5,75 0 0/1
877 OCAMPOS (MIL) A 6,50 6,37 12 19 6,50 3 6,03 0 0/4
879 PALLADINO (GEN) A 5,50 5,88 11 24 5,50 2 5,80 1 0/5
942 PEREZ (FIO) A 0 6,00 2 1 0 0 0 0 0/0
889 PIERINI (SAS) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
914 PJACA (JUV) A 5 5,64 4 7 5 0 5,67 0 0/1
935 RAGUSA (SAS) A 6 6,28 11 18 6 3 5,83 1 0/4
896 RICCI (SAS) A 0 6,07 6 14 0 2 5,75 0 0/3
899 SALAH (ROM) A 5,50 7,62 23 21 5,50 9 6,14 5 0/2
918 SALLAI (PAL) A 6 5,17 3 12 6 0 5,33 0 1/2
907 TRAJKOVSKI (PAL) A 0 6,50 4 4 0 1 5,75 0 0/0
954 VALENCIA (BOL) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
928 ZECCA (SAS) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
958 ZERBIN (NAP) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
879 PALLADINO (GEN) A 0 5,88 11 24 0 2 5,80 1 0/5
942 PEREZ (FIO) A 0 6,00 2 1 0 0 0 0 0/0
889 PIERINI (SAS) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
914 PJACA (JUV) A 5,50 5,62 4 8 5,50 0 5,64 0 0/1
935 RAGUSA (SAS) A 0 6,28 11 18 0 3 5,83 1 0/4
896 RICCI (SAS) A 5 6,00 6 15 5 2 5,70 0 0/3
899 SALAH (ROM) A 10,50 7,75 25 22 6,50 10 6,16 6 0/2
918 SALLAI (PAL) A 9 5,46 5 13 6 1 5,38 0 1/2
907 TRAJKOVSKI (PAL) A 0 6,50 4 4 0 1 5,75 0 0/0
954 VALENCIA (BOL) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
928 ZECCA (SAS) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
958 ZERBIN (NAP) A 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

ATTACCANTI
 
CODICE MAGIC CAMPIONATO MEDIA ESP-

GIOCATORE PUNTI MEDIA QUOT. P. V. G. VOTO R. AMM
922   ARRAS (CAG) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
803 BABACAR (FIO) 6 7,12 11 12 6 5 5,85 0 0/0
804 BACCA (MIL) 0 7,28 26 23 0 12 5,91 0 0/3
806 BALOGH (PAL) 5 5,36 4 7 5 0 5,57 0 1/1
807 BELOTTI (TOR) 6,50 8,96 41 26 6,50 22 6,79 2 0/5
920 BORRIELLO (CAG) 0 7,56 25 25 0 12 6,28 0 0/2
810 BOYÉ (TOR) 6 6,00 6 17 6 0 5,97 2 0/3
811 BUDIMIR (SAM) 0 5,71 4 7 0 0 5,71 0 0/0
943 CERRI (PES) 5,50 6,33 13 9 5,50 2 5,69 0 0/1
820 DEFREL (SAS) 9,50 7,29 23 24 6,50 9 6,17 1 0/1
821 DESTRO (BOL) 5 6,25 15 22 5 6 5,60 0 0/2
823 DJORDJEVIC (LAZ) 5,50 5,68 6 11 5,50 0 5,68 0 0/0
825 DYBALA (JUV) 6,50 7,90 31 21 6,50 8 6,58 5 0/1
826 DZEKO (ROM) 10 8,57 38 29 7 21 6,59 2 0/3
827 EDER (INT) 6,50 6,74 19 21 6,50 4 6,10 2 0/1
830 FALCINELLI (CRO) 6,50 6,88 19 28 6,50 8 6,04 1 0/3
838 GILARDINO (PES) 0 5,46 6 12 0 0 5,50 0 0/1
843 HIGUAIN (JUV) 5 8,28 43 29 5 18 6,36 2 0/0
844 ICARDI (INT) 6 8,65 42 27 6 20 6,41 4 0/1
940 IEMMELLO (SAS) 0 5,93 4 7 0 1 5,57 0 0/1
915 IMMOBILE (LAZ) 5 8,23 36 28 5 17 6,43 2 0/5
846 INGLESE (CHI) 7 6,76 18 23 6 7 5,89 2 0/0
953 JAKUPOVIC (EMP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
851 KALINIC (FIO) 10 7,76 33 27 7 14 6,28 1 0/5
941 KEAN (JUV) 0 6,00 2 1 0 0 0 0 0/0
854 LAPADULA (MIL) 7 7,27 17 15 6 5 6,21 2 0/2
855 LO FASO (PAL) 0 5,67 2 3 0 0 5,67 0 0/0
856 LOMBARDI (LAZ) 0 6,29 3 7 0 1 5,93 0 0/1
857 LOPEZ (TOR) 0 6,50 8 8 0 2 5,81 0 0/1
858 MACCARONE (EMP) 9,50 6,14 16 21 6,50 4 5,62 1 1/2
860 MANDZUKIC (JUV) 6,50 6,70 24 25 6,50 4 6,25 2 0/5
919 MARILUNGO (EMP) 0 5,67 6 15 0 0 5,60 2 0/2
863 MATRI (SAS) 5 6,55 15 21 5 6 5,71 0 0/1
864 MCHEDLIDZE (EMP) 0 6,92 9 12 0 5 6,04 0 0/3
865 MEGGIORINI (CHI) 0 6,19 14 24 0 3 5,94 0 0/6
866 MELCHIORRI (CAG) 0 6,85 4 10 0 3 6,00 0 0/1
917 MILIK (NAP) 0 7,50 3 9 0 4 6,22 0 0/1
871 MURIEL (SAM) 4,50 7,36 25 29 4,50 10 6,26 4 0/4
874 NESTOROVSKI (PAL) 5 7,03 22 29 5 10 6,00 2 0/4
878 PALACIO (INT) 0 6,00 5 9 0 0 5,75 2 0/0
881 PALOSCHI (ATA) 5 5,07 4 7 5 0 5,50 0 0/0
882 PANDEV (GEN) 0 5,41 4 11 0 0 5,45 0 1/0
884 PAVOLETTI (NAP) 0 6,31 9 13 0 3 5,67 0 0/2
885 PELLISSIER (CHI) 5,50 6,90 16 20 5,50 6 5,95 1 0/0
887 PERICA (UDI) 6,50 6,32 10 20 6,50 3 5,95 0 0/4
939 PESIC (ATA) 0 5,67 4 3 0 0 5,67 0 0/0
888 PETAGNA (ATA) 6 7,10 19 25 6 5 6,40 3 0/1
946 PETKOVIC (BOL) 6 5,60 10 5 6 0 5,60 0 0/0
890 PINAMONTI (INT) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
891 PINILLA (GEN) 0 6,15 5 10 0 1 5,95 1 0/4
894 PUCCIARELLI (EMP) 5 5,72 10 25 5 2 5,48 1 0/2
895 QUAGLIARELLA (SAM) 7 6,75 22 28 7 7 6,05 2 0/1
957 RANEGIE (UDI) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
951 ROSSI (LAZ) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
898 SADIQ (BOL) 0 5,79 4 7 0 0 5,75 1 0/2
901 SAU (CAG) 5,50 6,29 15 26 5,50 4 5,83 2 0/4
955 SCAMACCA (SAS) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
902 SCHICK (SAM) 5,50 7,00 18 21 0 7 6,08 0 0/2
944 SILVA (PAL) 0 5,50 7 1 0 0 5,50 0 0/0
930 SIMEONE (GEN) 5 7,04 21 26 5 10 5,90 1 0/3
913 SIMY (CRO) 0 5,67 5 12 0 1 5,36 0 0/0
927 SOLERI (ROM) 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
904 THEREAU (UDI) 9 7,20 25 25 6,50 11 5,94 0 0/3
945 THIAM (EMP) 6,50 5,50 8 5 6,50 0 5,50 0 0/0
906 TOTTI (ROM) 0 7,64 6 7 0 2 6,50 3 0/2
925 TOUNKARA (LAZ) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
908 TROTTA (CRO) 6 5,98 9 20 6 2 5,66 1 0/2
910 ZAPATA (UDI) 10 6,79 22 29 7 8 5,97 1 0/2

PORTIERI
 
CODICE MAGIC CAMPIONATO MEDIA ESP-

GIOCATORE PUNTI MEDIA QUOT. P. V. G. VOTO R. AMM

102   ALISSON (ROM) 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
104 AUDERO (JUV) 0 5,00 1 1 0 0 0 0 0/0
106 BERISHA (ATA) 0 5,18 11 20 0 0 6,18 0 0/2
107 BIZZARRI (PES) 3,50 3,64 5 29 6,50 3 5,98 0 0/2
108 BRESSAN (CHI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
109 BUFFON (JUV) 6,50 5,34 22 25 6,50 0 6,11 0 0/0
110 CARRIZO (INT) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
111 COLOMBO (CAG) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
112 CONSIGLI (SAS) 3 4,84 18 29 6 3 6,17 2 0/1
113 CORDAZ (CRO) 5,50 4,77 15 26 7 1 6,25 2 1/1
170 CUCCHIETTI (TOR) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
114 DA COSTA (BOL) 5 4,94 8 16 6 1 6,32 0 0/1
115 DONNARUMMA (MIL) 6 5,50 23 29 6 0 6,48 2 0/2
116 DRAGOWSKI (FIO) 0 5,00 1 2 0 0 0 0 0/0
173 FALCONE (SAM) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
117 FESTA (CRO) 0 5,00 3 3 0 0 7,25 0 0/1
118 FIORILLO (PES) 0 5,00 2 1 0 0 0 0 0/0
119 FULIGNATI (PAL) 0 3,00 1 1 0 0 6,00 0 0/0
120 GABRIEL (CAG) 0 3,25 1 4 0 0 5,17 0 0/1
172 GOLLINI (ATA) 6 6,00 2 1 6 0 6,00 0 0/0
122 HANDANOVIC (INT) 4 5,24 21 29 6 2 6,41 0 0/2
165 HART (TOR) 3 4,54 13 27 5 2 6,20 0 0/2
124 KARNEZIS (UDI) 0 4,86 17 28 0 0 6,20 0 0/3
162 KRAPIKAS (SAM) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
125 LAMANNA (GEN) 4,50 4,20 5 15 5,50 1 5,86 0 0/0
127 LOBONT (ROM) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
130 MARCHETTI (LAZ) 0 5,29 13 17 0 0 6,24 2 0/0
131 MARSON (PAL) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
132 MAZZINI (ATA) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
133 MIRANTE (BOL) 0 4,87 11 15 0 0 6,14 1 0/0
134 NETO (JUV) 0 5,75 5 6 0 0 6,12 0 0/0
135 PADELLI (TOR) 0 3,75 4 2 0 0 5,75 0 0/0
136 PEGOLO (SAS) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
137 PELAGOTTI (EMP) 0 4,50 1 2 0 0 6,00 0 0/0
138 PERIN (GEN) 0 4,97 7 16 0 0 6,14 1 1/1
139 PERISAN (UDI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
168 PLIZZARI (MIL) 0 5,00 1 1 0 0 0 0 0/0
140 POMINI (SAS) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
141 POSAVEC (PAL) 1,50 3,79 7 28 5,50 4 5,84 0 0/1
142 PUGGIONI (SAM) 6 5,03 9 15 7 1 6,20 1 0/3
143 PUGLIESI (EMP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
144 RADU (INT) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
145 RAFAEL (CAG) 6 5,23 9 13 6 0 6,15 1 0/0
146 RAFAEL (NAP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
147 REINA (NAP) 4 5,02 19 29 6 2 6,03 1 0/1
171 RUBINHO (GEN) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
148 SARR (BOL) 0 5,00 1 1 0 0 0 0 0/0
149 SCUFFET (UDI) 5 4,50 2 2 6 1 5,50 0 0/0
150 SECULIN (CHI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
151 SEPE (NAP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
152 SKORUPSKI (EMP) 6,50 4,98 16 27 6,50 3 6,33 3 0/2
153 SORRENTINO (CHI) 2 4,86 15 29 6 4 6,29 0 0/1
154 SPORTIELLO (FIO) 0 3,67 4 9 0 0 5,61 0 0/1
155 STORARI (MIL) 0 3,40 4 15 0 0 5,90 0 1/1
167 STRAKOSHA (LAZ) 6 5,46 10 13 6 0 6,08 0 0/0
161 SZCZESNY (ROM) 5,50 5,71 24 29 6,50 1 6,40 2 0/0
156 TATARUSANU (FIO) 6,50 4,95 18 28 6,50 0 6,17 0 0/0
158 VARGIC (LAZ) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
163 VISCOVO (CRO) 0 5,00 1 1 0 0 0 0 0/0
159 VIVIANO (SAM) 0 5,25 9 14 0 0 6,29 1 0/5
160 ZIMA (GEN) 0 5,00 1 1 0 0 0 0 0/0

DIFENSORI
 
CODICE MAGIC CAMPIONATO MEDIA ESP-

GIOCATORE PUNTI MEDIA QUOT. P. V. G. VOTO R. AMM

201   ABATE (MIL) 0 5,91 10 23 0 0 5,84 2 0/1
202 ACERBI (SAS) 6 6,50 18 29 6 3 6,22 0 0/2
203 ADJAPONG (SAS) 0 6,33 3 3 0 1 5,67 0 0/2
204 ADNAN (UDI) 0 5,35 4 10 0 0 5,40 0 0/1
205 AJETI (TOR) 0 5,17 4 3 0 1 4,83 0 0/0
206 ALBIOL (NAP) 5,50 5,89 8 18 6 0 6,06 0 0/6
406 ALEESAMI (PAL) 6,50 5,86 9 25 6,50 0 5,86 2 0/4
207 ALEX SANDRO (JUV) 0 6,42 17 24 0 2 6,24 3 0/5
209 ALVES (CAG) 6,50 5,91 10 28 6,50 1 5,88 0 1/2
210 ALVES (JUV) 5,50 6,12 8 13 6 1 5,92 1 0/3
428 AMUZIE (SAM) 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
211 ANDELKOVIC (PAL) 0 5,44 4 16 0 0 5,44 1 0/3
212 ANDREOLLI (INT) 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0
213 ANGELLA (UDI) 6 5,56 4 8 6 0 5,69 0 0/2
214 ANIBAL (GEN) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
215 ANSALDI (INT) 7 5,53 8 18 6 0 5,72 1 1/7
216 ANTEI (SAS) 0 5,81 4 13 0 1 5,73 0 0/4
217 ANTONELLI (MIL) 0 6,00 4 5 0 0 6,00 0 0/1

220 ASTORI (FIO) 6 5,96 11 27 6 1 5,98 0 0/7
221 AVELAR (TOR) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
223 BARBA (EMP) 0 5,58 4 6 0 0 5,75 0 0/2
224 BARRECA (TOR) 0 5,85 7 24 0 0 5,81 2 0/2
225 BARZAGLI (JUV) 5,50 5,97 8 16 5,50 0 6,03 0 0/2
226 BASTA (LAZ) 6 6,02 10 22 6 0 5,95 2 0/1
436 BASTONI (ATA) 0 5,50 3 1 0 0 5,50 0 0/0
415 BASTOS (LAZ) 0 5,42 4 6 0 0 5,67 0 0/3
431 BEGHETTO (GEN) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
227 BELLUSCI (EMP) 6 5,60 6 26 6 1 5,71 0 0/12
228 BENATIA (JUV) 0 6,27 7 11 0 1 6,10 0 0/2
432 BERESZYNSKI (SAM) 0 5,70 5 5 0 0 5,70 0 0/0
229 BIRAGHI (PES) 5 5,60 6 26 5 1 5,62 3 0/7
420 BIRASCHI (GEN) 6 5,67 4 3 6 0 6,00 0 0/1
232 BONUCCI (JUV) 0 6,18 14 22 0 2 5,98 0 0/3
233 BOVO (PES) 5,50 5,79 4 7 5,50 0 6,00 0 0/3
234 BRIVIO (GEN) 0 6,00 4 1 0 0 0 0 0/0
417 BUBNJIC (UDI) 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0
236 BURDISSO (GEN) 0 5,86 8 28 0 0 5,94 0 0/5
237 CACCIATORE (CHI) 5,50 5,82 8 22 5,50 1 5,82 1 1/6
238 CALABRIA (MIL) 0 5,67 3 6 0 0 5,90 0 0/3
239 CALDARA (ATA) 6 6,93 14 21 6 5 6,26 0 0/2
240 CAMPAGNARO (PES) 0 5,70 4 15 0 2 5,61 0 0/6
241 CANNAVARO (SAS) 0 5,90 4 10 0 1 5,65 0 0/1
242 CAPUANO (CAG) 0 5,80 3 10 0 2 5,30 0 1/0
433 CARLAO (TOR) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
243 CASTAN (TOR) 0 5,77 4 13 0 0 5,92 0 0/4
245 CECCHERINI (CRO) 6 5,79 8 26 6 1 5,76 0 0/5
247 CEPPITELLI (CAG) 0 5,18 3 19 0 0 5,42 0 0/5
248 CESAR (CHI) 6 5,67 5 9 6 1 5,72 0 1/6
250 CHIELLINI (JUV) 0 6,42 13 19 0 2 6,17 1 0/4
251 CHIRICHES (NAP) 5,50 6,50 5 11 5,50 2 5,95 0 0/0
252 CIONEK (PAL) 5 5,45 5 21 5 0 5,60 0 0/6
254 CODA (PES) 5 4,92 1 12 5 0 5,14 0 1/5
255 CONTI (ATA) 0 6,69 16 24 0 4 6,25 3 0/9
256 COSIC (EMP) 0 5,54 4 13 0 0 5,58 0 0/1
257 COSTA (EMP) 4,50 5,67 6 21 5 1 5,74 0 0/5
259 CRESCENZI (PES) 6 5,63 5 19 6 0 5,58 1 0/1
429 CUOMO (CRO) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
260 D'AMBROSIO (INT) 5,50 5,98 10 23 5,50 1 5,83 2 0/3
261 DAINELLI (CHI) 0 5,77 7 22 0 0 6,05 0 0/8
262 DANILO (UDI) 5,50 5,96 11 28 6 2 5,89 0 0/8
414 DE MAIO (FIO) 0 5,50 4 5 0 0 5,33 0 0/1
263 DE SCIGLIO (MIL) 6 5,79 7 21 6,50 0 5,85 0 0/3
264 DE SILVESTRI (TOR) 0 5,73 4 13 0 0 5,62 2 0/1
265 DE VRIJ (LAZ) 5,50 6,12 10 21 6 1 6,00 1 0/3
266 DELL'ORCO (SAS) 6 5,92 4 6 6 0 5,92 0 0/0
269 DIMARCO (EMP) 0 5,56 4 8 0 0 5,50 1 0/1
271 DODO (SAM) 0 5,17 4 3 0 0 5,17 0 0/0
272 DOS SANTOS (CRO) 0 5,18 3 11 0 0 5,20 0 0/2
273 DRAMÉ (ATA) 0 6,17 4 9 0 0 6,22 0 0/1
419 DUSSENNE (CRO) 5 4,81 4 8 5 0 4,86 0 1/1
274 EDENILSON (GEN) 6 6,07 7 15 6 0 6,00 3 1/2
276 EMERSON (ROM) 5,50 6,08 8 18 5,50 0 6,06 1 0/1
279 FARAONI (UDI) 0 5,20 3 5 0 0 5,40 0 0/2
404 FAZIO (ROM) 5,50 6,19 13 27 5,50 1 6,11 0 0/2
280 FELIPE (UDI) 0 5,90 9 25 0 1 5,92 0 0/7
282 FERRARI (CRO) 5,50 5,80 8 28 5,50 2 5,69 0 0/6
284 FLORENZI (ROM) 0 6,44 3 9 0 0 6,17 4 0/3
286 FORNASIER (PES) 0 5,50 4 16 0 0 5,57 0 0/3
438 FORTE (ATA) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
409 FREY (CHI) 5 5,60 4 10 5 0 5,70 0 0/2
287 GAMBERINI (CHI) 0 6,16 7 16 0 1 5,97 0 0/0
288 GASTALDELLO (BOL) 6 5,34 4 16 6 0 5,57 1 2/6
289 GAZZOLA (SAS) 0 5,50 4 15 0 0 5,53 1 0/3
290 GENTILETTI (GEN) 5 5,50 4 8 5,50 0 5,50 1 1/1
292 GHOULAM (NAP) 6 5,98 10 22 6 0 5,91 2 0/1
293 GIULIANO (PAL) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
294 GOBBI (CHI) 0 5,92 9 25 0 1 5,84 1 0/4
295 GOLDANIGA (PAL) 5 5,12 3 20 5 1 5,38 0 1/10
405 GOMEZ (MIL) 0 5,55 3 10 0 0 5,67 0 0/3
296 GONZALEZ (PAL) 5 5,19 4 13 5 0 5,50 0 1/6
297 GRANATA (NAP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
442 HATEBOER (ATA) 7 7,00 4 1 6,50 0 6,50 1 0/1
423 HELANDER (BOL) 6 6,15 5 10 6 1 5,94 0 0/2
299 HEURTAUX (UDI) 6,50 5,58 5 6 6,50 0 5,90 0 0/3
300 HOEDT (LAZ) 6 6,23 6 15 6 1 6,07 0 0/1
301 HYSAJ (NAP) 5 5,60 8 26 5,50 0 5,81 0 0/7
302 IERARDI (GEN) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
443 ILLANES (FIO) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
408 ISLA (CAG) 5,50 5,70 10 27 6 1 5,67 2 0/8
303 IZZO (GEN) 6 5,81 9 27 6 0 5,98 2 0/5
305 JESUS (ROM) 0 5,61 6 14 0 0 5,79 0 0/5
416 KONKO (ATA) 0 6,00 4 10 0 0 6,10 0 0/2
306 KOULIBALY (NAP) 0 6,25 11 20 0 1 6,20 0 0/4
307 KRAFTH (BOL) 5,50 5,64 5 18 5,50 0 5,76 0 2/1
309 LAURINI (EMP) 5,50 5,69 5 16 5,50 0 5,78 0 1/1
403 LETSCHERT (SAS) 4 5,00 3 7 4,50 0 5,21 0 1/1
311 LICHTSTEINER (JUV) 0 6,08 9 18 0 1 6,00 1 0/5
401 LIROLA (SAS) 5,50 5,73 4 15 5,50 0 5,73 1 0/2
399 LUKAKU (LAZ) 0 5,81 4 8 0 0 5,94 0 0/2
313 MAGGIO (NAP) 0 6,10 4 5 0 0 6,10 0 0/0
314 MAIETTA (BOL) 7 5,69 6 21 6,50 0 5,78 1 0/6
315 MAKSIMOVIC (NAP) 0 5,88 4 8 0 1 5,56 0 0/1
410 MALOKU (PES) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0
317 MANOLAS (ROM) 6 6,30 15 23 6 1 6,28 0 0/5
411 MARCHIZZA (ROM) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
319 MARTELLA (CRO) 0 5,59 6 22 0 0 5,62 0 0/2
320 MASIELLO (ATA) 6 6,44 13 26 6,50 3 6,21 0 0/6
321 MASINA (BOL) 0 5,65 8 26 0 1 5,66 0 1/5
322 MATTIELLO (JUV) 0 6,00 2 1 0 0 0 0 0/0
325 MBAYE (BOL) 0 4,88 2 8 0 0 5,29 1 0/2
426 MESBAH (CRO) 6 5,78 4 9 6 0 5,81 0 0/1
326 MIANGUE (CAG) 0 5,83 3 6 0 0 5,92 0 0/1
413 MILIC (FIO) 0 5,62 4 13 0 0 5,64 1 0/4
327 MIRANDA (INT) 6,50 6,09 15 28 6,50 0 6,18 0 0/5
328 MOLINARO (TOR) 6,50 6,25 5 6 6,50 0 6,00 2 0/1
329 MORETTI (TOR) 8 5,91 8 17 7 0 5,91 2 0/4
330 MORGANELLA (PAL) 4,50 5,06 2 8 5 0 5,25 0 0/3
332 MUNOZ (GEN) 6 5,86 8 21 6 0 5,92 0 0/3
333 MURILLO (INT) 6 5,89 11 22 6 0 5,98 0 0/4
334 MURRU (CAG) 6 5,65 5 17 6 0 5,68 1 0/3
335 NAGATOMO (INT) 0 5,56 4 8 0 0 5,62 0 0/1
336 NURA (ROM) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
337 OIKONOMOU (BOL) 0 5,50 5 18 0 0 5,50 0 0/1
422 OLIVERA (FIO) 6,50 5,62 5 12 6,50 0 5,70 0 0/3
425 ORBAN (GEN) 0 5,00 2 10 0 0 5,44 0 1/4
338 PALETTA (MIL) 6 6,15 11 24 6 1 6,11 1 2/2
339 PASQUAL (EMP) 5 5,70 8 23 5 0 5,72 2 0/5
340 PATRIC (LAZ) 0 5,86 4 11 0 0 5,95 0 0/2
341 PAVLOVIC (SAM) 0 5,08 4 6 0 0 5,25 0 0/2
437 PEJOVIC (EMP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
342 PELUSO (SAS) 5,50 5,57 7 27 6 0 5,70 1 0/9
344 PERES (ROM) 4,50 5,94 13 25 4,50 2 5,72 1 0/3
345 PEZZELLA (PAL) 5,50 5,56 3 8 5,50 0 5,62 0 0/1
346 PISACANE (CAG) 6 5,68 6 22 6,50 0 5,73 1 0/4
348 PUNZI (PAL) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
349 RADU (LAZ) 6 6,19 12 24 6 2 6,08 1 0/9
350 RAIMONDI (ATA) 0 5,38 3 4 0 0 5,62 0 0/2
402 RAJKOVIC (PAL) 0 5,50 4 4 0 0 5,75 0 1/0
352 REGINI (SAM) 4,50 5,69 7 26 5 0 5,63 3 0/3
355 RISPOLI (PAL) 0 6,38 13 25 0 3 6,04 2 0/5
356 RODRIGUEZ (FIO) 5,50 5,50 9 23 6 0 5,62 0 1/5
439 RODRIGUEZ (PES) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
357 ROMAGNOLI (MIL) 0 5,84 9 22 0 0 5,93 1 1/4
358 ROSI (CRO) 6 5,76 6 23 6 1 5,80 1 0/10
359 ROSSETTINI (TOR) 6,50 5,84 9 22 6,50 1 5,80 0 0/4
360 RUDIGER (ROM) 6 5,88 8 17 6 0 6,00 1 0/6
361 RUGANI (JUV) 6 6,62 7 12 6 2 6,32 0 0/4
362 RUI (ROM) 0 6,50 4 1 0 0 6,50 0 0/0
440 SAINSBURY (INT) 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0
364 SALAMON (CAG) 0 5,58 4 6 0 0 5,67 0 0/1
418 SALCEDO (FIO) 0 5,50 4 15 0 0 5,65 0 0/6
365 SAMIR (UDI) 7 6,03 9 19 7 0 6,05 1 0/3
366 SAMPIRISI (CRO) 0 5,82 4 14 0 1 5,50 1 0/0
367 SANTON (INT) 0 5,20 3 10 0 0 5,25 0 0/1
368 SARDO (CHI) 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0
444 SILVA (UDI) 0 5,50 3 1 0 0 6,00 0 0/1
371 SILVESTRE (SAM) 6 6,07 11 27 6 0 6,11 1 1/2
441 SIMIC (SAM) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
372 SKRINIAR (SAM) 6 5,70 8 27 6 0 5,78 0 0/4
373 SPOLLI (CHI) 5,50 5,64 5 14 6 0 5,89 0 0/7
374 STENDARDO (PES) 0 5,17 3 9 0 0 5,12 0 0/1
375 STRINIC (NAP) 0 5,94 4 8 0 0 5,81 2 0/2
435 SUNJIC (PAL) 0 5,50 4 1 0 0 5,50 0 0/0
379 TOLOI (ATA) 6,50 6,00 10 22 6,50 0 6,14 0 0/6
380 TOMOVIC (FIO) 0 5,39 4 18 0 0 5,50 1 0/8
381 TONELLI (NAP) 0 7,83 5 3 0 2 6,17 0 0/2
382 TOROSIDIS (BOL) 0 5,39 4 18 0 1 5,38 0 1/5
383 TROIANI (CHI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0
384 VANGIONI (MIL) 6,50 5,71 5 7 6,50 0 5,83 0 0/2
407 VERMAELEN (ROM) 0 5,40 3 5 0 0 5,50 0 0/1
412 VESELI (EMP) 0 5,58 4 13 0 0 5,50 2 0/2
386 VITIELLO (PAL) 0 5,25 3 4 0 0 5,38 0 0/1
387 VITTURINI (PES) 0 5,38 2 4 0 0 5,17 0 0/0
400 WALLACE (LAZ) 0 5,80 6 15 0 1 5,70 0 0/3
389 WIDMER (UDI) 6 5,95 9 20 6 0 5,78 4 0/1
390 YAO (INT) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0
391 ZAMBELLI (EMP) 0 5,43 4 7 0 0 5,50 0 0/1
392 ZAMPANO (PES) 5 5,96 9 25 5 0 5,79 5 0/2
395 ZAPATA (MIL) 6,50 5,94 6 8 6,50 0 5,93 0 0/0
396 ZAPPACOSTA (TOR) 6 6,19 10 21 6 0 6,10 2 0/0
397 ZUKANOVIC (ATA) 0 5,86 7 18 0 0 5,89 0 0/1

CENTROCAMPISTI
 
CODICE MAGIC CAMPIONATO MEDIA ESP-

GIOCATORE PUNTI MEDIA QUOT. P. V. G. VOTO R. AMM

501   ACQUAH (TOR) 10 6,12 6 8 7 1 5,88 0 1/1

502 ALLAN (NAP) 6,50 6,02 13 22 6,50 0 6,02 1 0/2

721 AQUILANI (SAS) 0 5,86 8 18 0 1 5,81 1 1/4

506 ASAMOAH (JUV) 8 6,09 6 11 7 0 6,05 1 0/1

507 BADELJ (FIO) 6 6,15 12 26 6 2 5,94 2 0/5

508 BADU (UDI) 5,50 5,80 9 20 5,50 0 5,72 2 0/1

511 BARBERIS (CRO) 5 5,82 6 17 5 0 5,78 2 0/3

512 BARELLA (CAG) 0 5,76 6 21 0 0 5,88 2 1/8

513 BARRETO (SAM) 5,50 6,17 11 24 5,50 2 6,04 0 1/4

514 BASELLI (TOR) 10 6,44 15 25 7 5 5,80 3 0/4

720 BASTIEN (CHI) 0 5,50 4 6 0 0 5,50 0 0/0

516 BENASSI (TOR) 0 6,52 15 25 0 5 5,94 2 0/5

518 BERTOLACCI (MIL) 0 6,23 8 11 0 1 6,05 0 0/2

521 BIGLIA (LAZ) 5 6,14 13 21 5,50 3 5,90 2 0/6

522 BIONDINI (SAS) 0 5,45 4 11 0 0 5,68 0 0/5

527 BROZOVIC (INT) 6 6,47 13 17 6 3 6,03 1 0/5

528 BRUGMAN (PES) 0 5,79 6 19 0 1 5,75 0 0/5

529 BRUNO (PES) 0 5,40 3 10 0 0 5,50 0 0/3

530 BUCHEL (EMP) 0 5,50 4 8 0 0 5,62 0 0/2

535 CAPEZZI (CRO) 0 5,69 6 18 0 0 5,82 0 1/3

538 CASTRO (CHI) 9 6,70 18 25 6 4 6,20 2 1/1

539 CATALDI (GEN) 4,50 5,74 5 17 5 1 5,71 1 0/7

540 CHOCHEV (PAL) 5 6,18 10 20 5 3 5,80 0 0/3

541 CIGARINI (SAM) 0 5,50 4 4 0 0 5,88 0 0/3

543 COFIE (GEN) 0 5,70 4 10 0 0 5,78 1 0/4

746 CRECCO (LAZ) 0 0 2 0 0 0 0 0 0/0

544 CRISETIG (CRO) 5,50 5,54 5 23 5,50 0 5,77 0 1/9

545 CRISTANTE (ATA) 6 5,86 6 18 6 1 5,71 0 0/1

726 CRISTOFORO (FIO) 0 6,10 5 10 0 0 6,12 0 0/0

546 CROCE (EMP) 5,50 6,07 12 27 5,50 0 6,13 0 0/3

736 CUBAS (PES) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0

551 DE ROSSI (ROM) 0 5,90 10 21 0 0 5,95 3 0/8

552 DEIOLA (CAG) 0 0 4 0 0 0 0 0 0/0

707 DEPAOLI (CHI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

553 DESSENA (CAG) 0 5,88 6 16 0 2 5,69 0 1/4

556 DI GENNARO (CAG) 0 6,28 10 20 0 2 5,98 3 1/4

558 DIAKHATE (FIO) 0 6,00 1 2 0 0 0 0 0/0

559 DIAWARA (NAP) 5 6,07 7 15 5 0 6,10 0 0/1

560 DIOUSSE (EMP) 5 5,64 7 25 5,50 0 5,84 0 0/10

748 DJIBI (CHI) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

561 DONSAH (BOL) 0 5,67 4 9 0 0 5,56 1 0/1

562 DUNCAN (SAS) 6 5,88 6 13 6 0 5,92 0 0/1

714 DZEMAILI (BOL) 13,50 6,94 23 27 7,50 8 6,19 1 1/7

740 FARAGÒ (CAG) 5 5,00 5 1 5,50 0 5,50 0 0/1

569 FERNANDES (SAM) 6 6,50 16 24 6 4 5,96 2 0/2

571 FOFANA (UDI) 0 6,82 14 22 0 5 6,16 1 0/3

572 FREULER (ATA) 7 6,70 15 23 7 3 6,26 3 0/4

573 GAGLIARDINI (INT) 5 6,80 14 20 5 2 6,52 2 0/6

575 GAZZI (PAL) 5 5,72 6 20 5,50 0 5,92 0 2/4

578 GNOUKOURI (UDI) 0 6,00 4 4 0 0 6,00 0 0/0

580 GRASSI (ATA) 9,50 6,09 6 11 6,50 1 5,91 0 0/2

744 GRENIER (ROM) 0 7,50 8 1 0 0 7,00 1 0/1

704 GUSTAFSON (TOR) 0 5,83 5 3 0 0 5,83 0 0/0

581 HALLFREDSSON (UDI) 5 6,00 8 20 5,50 0 6,05 3 0/8

582 HAMSIK (NAP) 6 7,41 28 29 6 10 6,29 3 0/1

724 HENRIQUE (PAL) 0 5,79 9 24 0 0 5,81 2 0/5

584 HETEMAJ (CHI) 4,50 5,82 7 20 5 0 5,98 0 0/6

585 HILJEMARK (GEN) 5,50 6,02 11 22 5,50 2 5,77 0 0/1

589 IONITA (CAG) 5,50 5,83 5 9 5,50 0 5,94 1 0/4

591 IZCO (CHI) 5 5,69 5 16 5 0 5,66 1 0/1

592 JAJALO (PAL) 5 5,68 6 19 5 1 5,55 1 0/3

594 JANKTO (UDI) 10 7,06 15 17 7 4 6,29 3 0/4

596 JORGINHO (NAP) 5,50 5,97 11 19 6 0 5,95 2 0/3

739 KASTANOS (PES) 0 5,20 1 5 0 0 5,20 0 0/0

597 KESSIÉ (ATA) 7,50 6,98 15 23 6,50 6 6,33 1 2/4

598 KHEDIRA (JUV) 6,50 6,70 18 25 6,50 4 6,19 2 0/2

599 KONDOGBIA (INT) 9,50 6,00 11 18 6,50 1 5,92 1 0/5

603 KUCKA (MIL) 6 6,09 12 22 6 3 5,88 1 1/5

728 KUMS (UDI) 0 5,88 10 21 0 0 5,86 1 0/1

604 KURTIC (ATA) 0 6,45 14 28 0 5 5,96 1 0/5

606 LAXALT (GEN) 5 5,95 11 28 5 1 5,87 1 0/4

608 LEMINA (JUV) 6 6,04 5 13 6 0 6,08 0 0/1

698 LINETTY (SAM) 5,50 6,02 11 27 5,50 0 6,02 2 0/4

610 LOCATELLI (MIL) 6 6,08 7 20 6 2 5,89 0 0/5

697 LUKIC (TOR) 6,50 5,89 6 9 6,50 0 6,11 0 0/4

613 LULIC (LAZ) 6 6,46 16 26 6 2 6,12 6 0/6

614 MAGNANELLI (SAS) 0 5,96 4 12 0 0 6,04 0 0/2

616 MANDRAGORA (JUV) 0 6,00 3 1 0 0 0 0 0/0

617 MARCHISIO (JUV) 0 6,46 9 12 0 1 6,23 1 0/2

620 MAURI (EMP) 6 5,86 5 11 6,50 0 6,05 0 0/4

622 MAZZITELLI (SAS) 0 5,97 6 15 0 0 6,07 2 0/7

623 MEDEL (INT) 6 6,25 9 18 6 0 6,36 0 0/4

742 MELEGONI (ATA) 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0

625 MEMUSHAJ (PES) 4,50 5,63 9 27 4,50 1 5,73 1 0/2

627 MIGLIACCIO (ATA) 0 0 3 0 0 0 0 0 0/0

628 MILINKOVIC (LAZ) 0 6,60 16 26 0 4 6,08 4 0/5

629 MISSIROLI (SAS) 6,50 5,69 4 8 6,50 0 5,81 0 0/2

631 MONTOLIVO (MIL) 0 5,69 4 8 0 0 5,79 0 0/2

741 MUNTARI (PES) 4,50 5,75 6 4 5 1 5,12 0 0/1

635 MURGIA (LAZ) 0 6,75 5 6 0 1 6,25 0 0/0

636 NAGY (BOL) 6 5,89 8 22 6 0 5,95 0 0/3

637 NAINGGOLAN (ROM) 6 7,50 30 27 6 9 6,46 2 0/2

731 NICOLETTI (CRO) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0

639 NTCHAM (GEN) 5 6,50 8 13 5 3 5,83 1 0/3

640 OBI (TOR) 0 5,85 6 17 0 0 5,88 1 0/3

643 PADOIN (CAG) 5 5,76 6 21 5 1 5,69 1 0/5

645 PALOMBO (SAM) 0 5,67 3 3 0 0 5,83 0 0/1

646 PAREDES (ROM) 9,50 6,85 10 13 6,50 3 6,27 0 0/3

647 PAROLO (LAZ) 5,50 6,54 19 28 5,50 5 6,14 0 0/8

718 PASALIC (MIL) 6 5,85 7 17 6 1 5,78 0 0/4

648 PELLEGRINI (SAS) 6 6,61 15 23 6 5 5,93 4 1/5

652 PICCHI (EMP) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

653 PJANIC (JUV) 7 7,09 23 23 7 5 6,32 5 0/4

655 POLI (MIL) 0 5,75 4 8 0 0 5,79 0 0/1

657 PULGAR (BOL) 5,50 5,63 5 19 6 1 5,64 0 1/5

659 RADOVANOVIC (CHI) 6 5,90 10 25 6 0 6,02 0 0/6

745 REMACLE (TOR) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

660 RIGONI (GEN) 0 6,15 12 24 0 2 6,02 1 0/8

661 RIGONI (CHI) 0 6,05 5 10 0 1 5,85 0 0/2

662 RINCON (JUV) 0 6,17 9 18 0 0 6,24 1 0/4

725 ROG (NAP) 0 6,00 5 5 0 0 6,30 0 0/3

701 ROHDEN (CRO) 6 5,78 8 25 6 0 5,73 3 0/4

664 SALA (SAM) 5 5,34 4 16 5 0 5,47 0 0/4

705 SANCHEZ (FIO) 5,50 5,96 8 23 5,50 1 5,93 0 0/5

711 SARZI (SAS) 0 0 1 0 0 0 0 0 0/0

670 SENSI (SAS) 0 6,33 4 9 0 1 6,00 0 0/0

675 STROOTMAN (ROM) 7 6,67 19 27 6,50 3 6,24 5 0/5

676 STURARO (JUV) 0 5,79 5 12 0 0 6,00 0 0/5

679 TACHTSIDIS (CAG) 6 5,53 6 18 6 0 5,67 0 0/5

680 TAIDER (BOL) 0 6,12 7 17 0 1 5,97 0 0/1

681 TELLO (EMP) 0 5,33 4 12 0 0 5,50 0 0/5

683 TORREIRA (SAM) 6 6,17 12 26 6 0 6,27 0 0/5

686 VALDIFIORI (TOR) 0 5,79 6 21 0 0 5,90 0 0/5

687 VALERO (FIO) 6,50 6,29 17 24 6,50 1 6,16 2 0/3

688 VECINO (FIO) 5,50 5,95 12 22 5,50 0 6,00 1 0/4

699 VELOSO (GEN) 0 5,77 5 15 0 0 5,93 1 1/5

690 VERRE (PES) 4,50 5,37 3 23 5 0 5,39 1 1/2

730 VIVIANI (BOL) 0 6,46 9 12 0 2 5,91 2 1/1

743 ZAJC (EMP) 0 6,00 4 1 0 0 6,00 0 0/0

712 ZANELLATO (MIL) 0 6,00 1 1 0 0 0 0 0/0

692 ZIELINSKI (NAP) 0 6,94 22 26 0 4 6,33 5 0/2

Magic +3 CampionatoRIl listone con tutte le statistiche
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OPINIONI 

T
anti auguri ad Azeglio
Vicini, il c.t. quasi 
dimenticato delle notti
magiche di Italia 90, che
invece nessuno dimentica.

Il Grand’Ufficiale per meriti azzurri 
ha festeggiato ieri 84 anni, nella sua 
luminosa casa di Brescia, circondato 
dall’amore della inseparabile moglie 
Ines, dei figli e dei nipoti, per i quali 
è sempre stato soltanto un marito, 
un padre e un nonno 
affettuosissimo. Per chi lo ha visto al 
lavoro, invece, dai tempi lontani in 
cui guidava l’Under 21, Vicini rimane
il c.t. del sorriso e del buon senso, 
capace di creare una seconda 
famiglia, grazie all’ottimo rapporto 
coi suoi giocatori, quasi tutti giovani. 
E proprio nei giorni in cui si parla 
tanto dei nuovi giovani convocati da 
Ventura, è giusto sottolineare che 
nessuno come Vicini aveva saputo 
costruire una Nazionale quasi 
interamente basata sui ragazzi 
lanciati da lui nell’Under 21.

Ricordare, per credere, la prima 
Italia di Vicini che debuttò a 
Bologna, nell’amichevole contro la 
Grecia, l’8 ottobre 1986, dopo 
l’addio di Bearzot. Attorno ai 
quattro campioni del mondo 
rimasti, Bergomi, Baresi, Dossena e 
il capitano Altobelli, ecco l’esordio 
di Zenga, Bonetti e Donadoni, con il 
rilancio di Nela, Bagni, De Napoli 
ma soprattutto di Vialli, che proprio 
Vicini aveva svezzato nella sua 
Under, in coppia con Mancini. È 
vero che allora era più facile pescare 
tra i giovani, perché tutti erano 
titolari in Serie A e nella stragrande 
maggioranza dei casi si trattava di 
grandi squadre. Ma 
paradossalmente, proprio perché 
c’era maggiore possibilità di scelta 
rispetto a oggi, era meno scontato 
formare una grande squadra. Invece 
Vicini ci riuscì, grazie alla sua 
esperienza accumulata prima come 
responsabile della Juniores, poi 
dell’Under 21 e, a cavallo di 
entrambe, come assistente di 
Valcareggi (1970-1974) e Bearzot 

(1978-1982-1986) durante ben 5 
mondiali, un record di cui va 
giustamente fiero. In 54 partite, 
dall’ottobre 1986 a Bologna 
all’ottobre 1991 a Mosca, quando lo 
0-0 ci escluse dall’Europeo del 
1992, Vicini ha lanciato 26 giocatori 
di primissima qualità, molti dei 
quali sono poi diventati 
vicecampioni del mondo nel 1994. 
Così, senza troppa fatica, si può 
formare una squadra con i suoi 
esordienti, che probabilmente si 
qualificherebbe al Mondiale in 
Russia senza temere di ricorrere al 
playoff. Con un classico 4-4-2 ecco 
Zenga; Ferrara, Ferri, Maldini, De 
Agostini; Donadoni, Berti, Giannini, 
Lentini; Baggio, Schillaci. O se 
preferite, secondo il 4-2-4 tanto 
caro a Ventura, eccone un’altra: 
Pagliuca; Ferrara, Bonetti, Maldini, 
Francini; Berti, Marocchi; 
Donadoni, Baggio, Casiraghi, 
Lombardo. Senza dimenticare 
alternative come Tacconi, Eranio, 
Borgonovo, Matteoli, Carnevale e 
Rizzitelli. 

Eppure, a distanza di tanti anni, 
affiorano soltanto le immagini più 
belle: quelle della divertente 
squadra ricostruita da Vicini che 
all’Europeo del 1988 fu fermata 
dall’emergente Urss di Lobanovski 
in semifinale, ma poi diede 
spettacolo nelle notti magiche di 
Italia 90, quando tutti scoprirono il 
talento di Baggio e con lui esplose 
Schillaci, provato soltanto 
nell’ultima amichevole. Eppure 
cinque vittorie nelle prime cinque 
partite non bastarono per volare in 
finale, perché l’unico pareggio contro 
l’Argentina di Maradona si trasformò 
in una sconfitta ai rigori, triste 
anticamera dell’ultimo successo 
contro l’Inghilterra che non ci 
consolò con il terzo posto. Ventisette 
anni dopo rimane il record di 
telespettatori (27 milioni) per quella 
partita contro l’Argentina e 
soprattutto il ricordo di un c.t. 
galantuomo come Vicini. Bravissimo 
con i giovani, ma tradito dalla 
fortuna. Quella che lui per primo 
augura al suo successore Ventura, 
perché se fossero bastati i giovani 
anche Vicini avrebbe vinto un 
Mondiale. E sicuramente ieri avrebbe 
ricevuto molte telefonate in più. 
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I n una recente intervista 
Gianluigi Buffon dice una cosa
importante. Dice che a 39 anni

continua a giocare grazie agli 
stimoli che esercita su di lui la 
Champions League: «Se avessi vinto 
la Champions mi sentirei svuotato». 
Ha ragione. Scorrendo la lista dei 
portieri che hanno vinto la 
Champions negli ultimi 22 anni – 
gli anni trascorsi da quando lui ha 
esordito in Serie A –, la coppa con 
le orecchie è stata alzata da tutti i 
migliori del mondo (da Peruzzi a 
Schmeichel, da Illgner a Kahn, da 
Dida a Julio Cesar, fino a Cech, 
Casillas e Neuer), ma anche da altri 
molto meno forti, come Van der 
Sar, César, Ter Stegen e Keylor 
Navas. Logico che, pur col palmarès 

che si ritrova, Gigi abbia ancora 
voglia di lottare.
Se nel 2003, cioè 14 anni fa, o nel 
2015, due anni fa, non avesse perso 
le finali che ha giocato, è quasi 
certo, a questo punto, che tutti noi 
saremmo già alle prese con 
qualcosa che al momento ci sembra 
inconcepibile, e cioè il calcio senza 
di lui. Perché Buffon ormai sta al 
calcio come Federer sta al tennis, 
ne è il simbolo vivente; e perché, 
proprio come per Federer, la sua 
longevità ha ormai infranto il muro 
della leggenda – e se quei due 
possono giocare e vincere ancora 
oggi, allora magari potranno 
continuare a farlo per altri dieci o 
quindici anni. Finché non si 
sentiranno «svuotati», per usare la 
parola usata da Buffon.
E qui non possiamo non accennare 
a un passaggio della sua vita 
privata sul quale lui stesso è 
tornato più volte, anche 
nell’intervista citata all’inizio: la 
sua depressione. Quell’anno e 

mezzo di «svuotamento», tra il 
2003 e il 2004, per superare il 
quale Gigi è dovuto uscire dal 
cliché del calciatore famoso e 
superare i luoghi comuni che lo 
accompagnano. Questo, sono 
sicuro, ha fatto di lui quell’atleta 
diverso che continua a essere, 
partita dopo partita, a quasi 
quarant’anni. Aver sperimentato la 
fragilità, aver conosciuto 
l’importanza del supporto 
psicologico, del calore umano, della 
semplicità, lo hanno reso un 
«forever young» come pochi ce ne 
sono, nello sport. Federer, appunto. 
Zoff. Michael Jordan. Muhammad 
Ali e anche George Foreman, sì, che 
da Ali ha subito una dura lezione a 
25 anni, si è risollevato e a 45 ha 
riconquistato il titolo mondiale. 
Ognuno di loro ha fatto ciò che 
doveva fare prima di smettere, e 
siccome il resto della frase non si 
può scrivere, per citare Peppino De 
Filippo, ho detto tutto.
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L’ex c.t. ha festeggiato 84 anni

I GIOVANI DI VENTURA
E GLI AUGURI A VICINI

ROBERTA VINCI
Tennista
 Per vedere la felicità in 
azione, sorridi e innescherai 
una reazione a catena. 
#giornatadellafelicita
@roberta_vinci

 
www.gazzetta.it

TUTTE LE NOTIZIE SUL NOSTRO SITO

PETER SAGAN
Campione di ciclismo
 Una bella ispirazione per 
un giorno di allenamento 
@petosagan

La vignetta
di Stefano Frosini

Twitter DANI PEDROSA
Pilota di MotoGP
 Un po’ di riposo e 
tranquillità prima della 
partenza per il Qatar! 
#chargingbatteries
@26_DaniPedrosa

ALESSANDRO MATRI 
Attaccante Sassuolo
 A spasso con Sofi 
@Ale_Matri

Il portiere della Juve e dell’Italia

BUFFON, GRANDE ANCHE NELLE DEBOLEZZE

C on la mia famiglia 
festeggiamo solitamente due
anniversari il 17 marzo. Il

primo risale al 1989, perché in quel 
giorno si sono messi insieme i miei 
genitori. Erano a Cambridge per 
studiare e si erano conosciuti 
quattro giorni prima. É stato amore 
a prima vista e da lì sono nate una 
sacco di belle storie e avventure... Il 
secondo riguarda invece il 2001. È 
nata Ketchup, il nostro primo cane, 
una stupenda Golden Retriever. 
Appena arrivò a casa, a tre mesi, 
fece amicizia con mia sorella Sole, 
che era nata ad aprile. Due 
bellissime biondine che iniziarono 
subito a scambiarsi coccole e... i 
biberon! Quest’anno è stato un 
altro giorno di quelli speciali. A 
New York ho vissuto una serata da 
ricordare e da festeggiare: il mio 
discorso nel Palazzo di Vetro delle 
Nazioni Unite! Sono stata alla Casa 
Bianca e ho incontrato il Papa, 

adesso qui all’Onu: mi manca 
giusto la regina Elisabetta… Senza 
scherzi, è stata un’esperienza 
importante per me. L’occasione è 
nata dall’Associazione dei 
Diplomatici, che mi ha invitata a 
partecipare insieme alla mitica 
Tania Cagnotto al «Change the 
World Model United Nations». Solo 
a scriverlo mi viene la pelle d’oca... 
pure sulle protesi! Erano presenti 
2200 studenti tra i 13 e i 20 anni 
provenienti da 90 Paesi e anche i 
diplomatici e gli ambasciatori. A 
noi hanno chiesto di fare un breve 
discorso motivazionale partendo 
dalle nostre esperienze sportive.

C’era anche Marco Tardelli, che è 
veramente simpatico e del quale mi 
avevano parlato spesso 
ultimamente. Io in realtà non lo 
conoscevo, ma molti hanno 
paragonato il mio urlo per la 
vittoria alle Paralimpiadi di Rio con 
il suo dopo il gol segnato alla finale 
del Mondiali dell’82. Effettivamente 
a vederci in tv l’intensità era la 
stessa... e pure le giugulari erano 
gonfie allo stesso modo! Li hanno 
anche mostrati. Era ciò che avevo 
dentro: un grazie a tutta la 

squadra, compresa la mia famiglia. 
È stato bello conoscere Marco. 
Abbiamo anche fatto un’intervista 
con Sara, sua figlia, ed è stata 
anche quella molto bella e diversa 
dal solito. Il discorso introduttivo lo 
abbiamo fatto entrambe in inglese. 
Tania è stata veramente brava e ha 
detto delle parole bellissime 
sull’importanza di non mollare mai 
e di riprovarci sempre. Io spero 
soltanto di non aver fatto troppi 
errori. Mi sono focalizzata sui sogni 
che ciascuno di noi ha, su quanto 
sia importante trasformarli in 
obiettivi e dare tutti noi stessi per 
cercare di raggiungerli. Penso che 
questo sia importante: sognare. 
Come ho fatto io quando avevo 11 
anni e mi hanno staccato alcuni 
pezzi del corpo. Poi bisogna lottare, 
certo, ma alla base di tutto c’è il 
sogno. Spero veramente che a 
quelle ragazze e quei ragazzi sia 
rimasto qualcosa dentro. Io credo 
moltissimo nei giovani (non che io 
sia così grande in realtà!) perché so 
che con le giuste motivazioni e 
solide squadre alle loro spalle 
possono spaccare. E veramente 
cambiare il mondo.
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L’oro paralimpico invitato a parlare alle Nazioni Unite

CHE EMOZIONE L’ONU, E POI TARDELLI...

TEMPI 
SUPPLEMENTARI
di ALBERTO CERRUTI
email: acerruti@rcs.it

L’INTERVENTO
di SANDRO
VERONESI

IL RACCONTO
di BEBE VIO
email: @VioBebe

IVAN ZAYTSEV
Giocatore di volley
 Grigliamoci su... primo 
BBQ di primavera 
@1v4n0t7o
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1 Dal 2 aprile per 5 settimane Ogni cofanetto all’asta contiene un album, tutte le figurine 
della collezione e una speciale maxi-figurina autografata da 100 calciatori che hanno detto 
sì all’iniziativa (Buffon, Totti, Candreva, Insigne...). Lega Serie A, Lega B e AIC partner ufficiali GAZZAFIGURINE

Il Mancio e Panini in gol per l’Unicef 
1Centotré cofanetti con album e figurine all’asta su charitystars.com per i minori non accompagnati

Alessio D’Urso
ROMA

B rillano gli occhi di Ro-

berto Mancini: quan-

do nell’auditorium
dell’Unicef di via Palestro
scorrono ad un certo punto
le immagini del suo ultimo
viaggio in Giordania, tra i si-
riani del campo profughi di
Zaatari, il più grande esi-
stente al mondo dopo quel-
lo di Dadaab - nel deserto
del nord del Kenya - proprio
nell’area martoriata dalla 
guerra, il volto del tecnico,
dell’ambasciatore di Unicef
Italia, dell’ex campione di
Samp e Lazio e soprattutto
del padre di famiglia si illu-

mina di tenerezza e le emo-

zioni in sala si arrampicano
sulla pelle: il suo gol più bel-
lo è appena entrato nella
storia. 

UN SOGNO POSSIBILE Nel
giorno in cui «Panini» lancia
la sua iniziativa a favore del
programma Unicef per i mi-
norenni stranieri non ac-

compagnati, mettendo al-
l’asta 103 cofanetti da colle-

zione della raccolta di figu-

rine Calciatori 2016-2017, il
passato e il presente di un
nuovo c.t. degli ultimi della
Terra guardano negli occhi
la realtà degli oltre 87mila

profughi di «District Zero»,
molti dei quali bambini, coin-

volti durante la visita speciale
di Mancini in partite di calcio
giocate nella polvere anche con
il d.g. di Unicef Paolo Rozera,
«onorato di poter marcare e
prender gol...» dal Mancio na-

zionale. Lì, dove ci sono solo
tende e prefabbricati su terreni
brulli senza nemmeno l’ombra
di un albero, il tecnico ha pian-

tato un’ideale bandierina di
speranza: «Il calcio è un sogno
e questi bambini hanno biso-

gno di sognare - spiega Roberto
- . Se non vai a vedere con i tuoi
occhi, non puoi renderti conto.

Ho portato i miei
figli lì, per far vi-
v e r e  l o r o
un’esper ienza
importante per
le loro vite. Lì, un
bambino su tre non va a scuola,
molti siriani ormai ci vivono da
anni. E quando sono andato
stava per cominciare l’inverno
e molte strutture, se non tende,
erano e sono fatte di metallo...
Con questa iniziativa facciamo
qualcosa di concreto».

LA CARICA DEI 103 La figurina
di Mancini, inseguito da decine
di giornalisti a caccia del nome

della prossima squadra che al-
lenerà (di sicuro all’estero in
attesa di guidare l’Italia), arric-

chirà la collezione da mettere
all’asta per finanziare i progetti
di inclusione sociale di chi è
fuggito da guerre e violenze:
«Alle 100 copie del cofanetto
(contenente pure un’opera ori-
ginale di Mauro Roselli, l’arti-
sta autore della copertina del-
l’album in stile street-art) ne
aggiungiamo appunto 3 con le
figurine giganti autografate da

Mancini con le
maglie di Bolo-

gna, Samp e La-

zio, altri 100 gio-

catori hanno ac-

cettato di firma-

re la loro maxi-
f igur ina,  da
Buffon a Totti
passando per
Candreva e Insi-
gne...», aggiun-

ge Antonio Alle-

gra, direttore
Mercato Italia di

Panini, accanto a Marco Bru-

nelli, d.g. della Lega di A, altro
“sponsor” dell’iniziativa. E l’ul-
tima parola, intrisa di senti-
mento, spetta proprio a lui, al
testimonial Mancini. Come un
sms da recapitare a tutti: «Il
calcio rende liberi e felici. E
una figurina, che ti riporta in-

dietro negli anni, è un sogno
che non finisce mai». Applausi.
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Antonio Allegra, Roberto Mancini, l’artista Mauro Roselli e il d.g. di Unicef Paolo Rozera

Mancini con Allegra mostra la 
maxi-figurina di lui con la maglia 
del Bologna all’età di 16 anni ANSA

SONO 745 LE FIGU di grande 
formato (5,4x7,6 cm) dei 
giocatori di Serie A e B 
nell’album Calciatori 2016-17, 
da 128 pagine: ecco 
Donnarumma e Dzeko.

299
Il prezzo del 
cofanetto in tiratura 
limitata, in vendita 
da domani su 
www.panini.it 

EURO

CalcioRL’iniziativa
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SABATO 25 MARZO
CITTADELLA-SPEZIA (ore 18) (1-1)
BENEVENTO-TRAPANI (ore 20.30) (0-1)
DOMENICA 26 MARZO
VERONA-PISA (ore 12.30) (0-0)
CARPI-PERUGIA (ore 15) (2-0)
ENTELLA-CESENA (ore 15) (1-0)
LATINA-PRO VERCELLI (ore 15) (1-1)
SALERNITANA-ASCOLI (ore 15) (0-0)
SPAL-FROSINONE (ore 15) (1-2)
TERNANA-AVELLINO (ore 15) (0-1)
VICENZA-BRESCIA (ore 15) (1-2)
BARI-NOVARA (ore 20.30) (0-1)

32ª GIORNATA

 SERIE A   PLAYOFF   PLAYOUT   RETROCESSIONI 

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

SPAL 58 31 16 10 5 52 29
FROSINONE 56 31 16 8 7 41 30
VERONA 54 31 15 9 7 48 31
BENEVENTO (-1) 48 31 13 10 8 41 28
PERUGIA 47 31 11 14 6 43 30
BARI 46 31 12 10 9 35 34
SPEZIA 45 31 11 12 8 32 27
NOVARA 45 31 12 9 10 36 33
CITTADELLA 44 31 13 5 13 42 41
ENTELLA 43 31 10 13 8 42 35
CARPI 43 31 11 10 10 29 32
SALERNITANA 39 31 9 12 10 34 34
ASCOLI 38 31 8 14 9 36 39
AVELLINO 37 31 9 10 12 30 41
CESENA 34 31 7 13 11 36 38
PRO VERCELLI 34 31 7 13 11 28 39
VICENZA 33 31 7 12 12 26 40
LATINA 32 31 5 17 9 31 36
BRESCIA 32 31 7 11 13 33 44
PISA (-4) 30 31 6 16 9 18 21
TRAPANI 29 31 5 14 12 31 43
TERNANA 26 31 6 8 17 25 44

Coda non perdona
La Salernitana va
Entella, altro k.o.

1Gol numero 13 dell’attaccante
Bollini allontana la zona playout
Ora Chiavari non è più un tabù

Italo Vallebella
CHIAVARI (GE)

D oveva essere la partita
che lanciava l’Entella in
zona playoff. Si è trasfor-

mata nella gara che, invece, in-

corona la Salernitana come
squadra organizzata e coria-

cea. Gli ospiti vincono con me-

rito perché interpretano meglio
i vari momenti del match e al-
lontanano il playout. Nel primo
tempo giocano con più qualità:
Coda fa ammattire la difesa,
prima spaventa Iacobucci con
un bolide all’8’ che si stampa
sulla traversa, poi al 34’ trova la
rete che vale la vittoria. Il suo
13° sigillo stagionale è figlio
della personalità con cui l’at-

taccante punta la difesa avver-

saria fin dalla trequarti. La dife-

sa di casa si fa sorprendere: Pel-
lizzer e Benedetti ci mettono
troppo a chiudere, Coda ringra-

zia e fulmina Iacobucci.

SALERNITANA IN 10 Coda la
sfida dei bomber con Caputo la
vince così. L’attaccante dell’En-

tella fa molta più fatica anche
perché nella difesa della Saler-

nitana è difficile passare. Capu-

to ci riesce anche due volte nel
primo tempo. I suoi gol, però
vengono annullati prima per
fuorigioco, poi perché Moscati
il cross lo calcia quando la palla
era già fuori. Protesta in en-

trambi i casi il pubblico di casa,
ma l’assistente Lanotte è perfet-

to. Ci si aspetterebbe il forcing
dell’Entella nella ripresa. Ma
Bollini cambia pelle alla Saler-

nitana, che diventa solida ed
impermeabile. Zito prova a
mettere in difficoltà i suoi:

commette due brutti falli e sul
secondo guadagna meritata-

mente gli spogliatoi in anticipo.

VITTORIA MERITATA La Saler-

nitana arretra ancora, ma para-

dossalmente lo spessore della
squadra ospite emerge mag-

giormente. La difesa è un
bunker, sugli esterni Perico e 
Vitale fanno buona guardia con
l’Entella (prevedibile) che spin-

ge solo dalla parte di quest’ulti-
mo. In mezzo al campo Minala
è una spanna sopra gli altri:
corre dietro a tutti, ma non per-

de la lucidità quando ha la palla
nei piedi. L’Entella così (in di-
fetto di personalità) si affida ai
calci piazzati. Da uno di questi
(un angolo per la precisione) il
colpo di testa di Pellizzer sem-

bra destinato in fondo al sacco.
Ma Gomis è bravo (e anche un
po’ fortunato) a trovarsi nel po-

sto al momento giusto. Nel re-

cupero ci si aspetterebbe il for-

cing dell’Entella. Invece i liguri
rallentano e, dopo una lunga
imbattibilità, incassano la se-

conda sconfitta interna.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ENTELLA 0

SALERNITANA 1
PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORE Coda al 34’ p.t.

ENTELLA (4-3-1-2) Iacobucci 6; 
Belli 6, Pellizzer 5,5, Benedetti 5, 
Baraye 5,5; Moscati 5,5, Troiano 
5,5, Palermo 6 (dal 15’ s.t. 
Tremolada 6); Ammari 5,5 (dal 37’ 
s.t. Sini s.v.); Caputo 6, Catellani 5 
(dal 37’ s.t. Diaw s.v.). PANCHINA 
Paroni, Filippini, Pecorini, Di Paola, 
Ba, Mota Carvalho. 
ALLENATORE Breda 5. 

SALERNITANA (4-3-3) Gomis 6; 
Perico 6,5, Tuia 7,5, Bernardini 7, 
Vitale 7; Minala 7,5, Odjer 6,5 (dal 
31’ s.t. Bittante s.v.), Zito 5,5; 
Improta 6 (dal 43’ s.t. Joao Pedro 
s.v.), Coda 7,5, Sprocati 6 (dal 21’ 
s.t. Ronaldo 6,5). PANCHINA 
Terraciano, Schiavi, Rosina, 
Donnarumma, Della Rocca, Luiz 
Felipe. ALLENATORE Bollini 7. 

ARBITRO Pinzani di Empoli 7. 
GUARDALINEE Lanotte 7–Grossi 
6,5.
ESPULSI Zito (S) al 22’ s.t. per 
doppia ammonizione (entrambe 
per gioco scorretto). 
AMMONITI Sini (E), Odjer (S) e 
Improta (S) per gioco scorretto; 
Minala (S) per comportamento 
non regolamentare. 
NOTE paganti 1.276, incasso di 
13.406,4 euro; abbonati 1.090, 
quota di 8.420,84 euro. Tiri in 
porta 2-5. Tiri fuori 7-4. In 
fuorigioco 5-2. Angoli 8-7. 
Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

IL MIGLIORE

 CODA
ATTACCANTE SALERNITANA

7,5

 FERRARA Febbre altissima 
a Ferrara, in vista della sfida 
al vertice tra la capolista 
Spal e il Frosinone, secondo 
a due punti. In poco più di tre 
ore tutti i biglietti a 
disposizione dei tifosi della 
squadra di Semplici sono 
stati letteralmente bruciati. 
Già alle 6 del mattino decine 
di appassionati erano in coda 
davanti alle rivendite 
autorizzate, che aprivano alle 
9, ma molti sono tornati a 
casa a mani vuote, delusi per 
l’inutile attesa. Il biglietto se 
lo sono assicurati in 3.069, 
che con i 4.231 abbonati 
faranno registrare il tutto 
esaurito domenica al Mazza, 
dove si prevede che anche lo 
spazio di 1.200 posti degli 
ospiti sarà completato.

IL BIG MATCH

Spal, esauriti
tutti i biglietti
col Frosinone

IL CASO

Pisa, è arrivato il -3
E Corrado tuona:
«Rigidità con tutti»
1Il presidente non 
accetta la mancata 
valutazione delle 
attenuanti. E ora 
Latina e Avellino

Alessio Carli
PISA

L’ orologio è tornato im-

provvisamente indie-

tro alla fine del girone
d’andata e il Pisa nella corsa
salvezza si ritrova con la
zucca al posto della carroz-

za. Sono arrivati altri 3 pun-

ti di penalizzazione al club
(già a meno 1) che così sci-
vola al terz’ultimo posto a 
quota 30, nell’identica posi-
zione occupata alla pausa al
momento dell’arrivo della
nuova proprietà.

SENTENZA Il Tribunale fe-

derale, a seguito del deferi-
mento della Procura Figc su
segnalazione dalla Covisoc,
ha stabilito la penalizzazio-

ne di 1 punto per le ritenute
Irpef e i contributi Inps di
luglio e agosto (già costati
un -1), 1 per quelli di set-

tembre e ottobre, 1 per gli
stipendi di settembre e otto-

bre. Più 22mila di euro di
ammenda e 5 mesi all’allora
a.u. Lorenzo Petroni.

LE ALTRE La classifica di B
però è ancora virtuale, in at-

tesa del verdetto sul deferi-
mento del Latina e della
sentenza nei confronti del-
l’Avellino per il calcioscom-

messe (la Procura ha chie-

sto 7 punti). «Adesso che le
stesse regole siano applicate
sempre, e a tutti, con la stes-

sa rigidità e intransigenza»
ha tuonato il presidente
Giuseppe Corrado, che sta-

sera ha organizzato una ce-

na con tutti i tesserati per
suonare la carica. «Non ci
siamo arresi davanti ai debi-

ti, non ci arrenderemo nean-

che di fronte a un giudizio che
non ha concesso l’attenuante
per una recidività che non po-

tevamo evitare». Il riferimento
è ai soldi sul conto vincolato
della Lega a trattativa in corso.

SCOSSA Intanto in 8 giorni la
squadra ha perso 8 punti, il
meno 3 si aggiunge ai 5 gettati
al vento negli ultimi minuti con
Vicenza e Latina. Se il Pisa pri-
ma era Cenerentola adesso
sembra la Bella Addormenta-

ta, frenata da black-out menta-

li, dai troppi pareggi fatti pas-

sare come vittorie quando ser-

viva il cambio di marcia e da
una serie di infortuni che ne
hanno minato la solidità difen-

siva. Rino Gattuso ha cercato
di scuotere i suoi ventilando
possibili dimissioni, intanto sta
recuperando alcuni pezzi im-

portanti (tra cui Lores Varela
rientrato dopo tre mesi) e si
prepara alla sua battaglia più 
difficile dopo la promozione, a
cominciare dalla trasferta di
domenica prossima a Verona.
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Gennaro Gattuso, 39 LAPRESSE

Lega ProRGirone B: il posticipo della 30a

Il Venezia non finisce mai
Falzerano beffa il Bassano

BASSANO-VENEZIA 1-2

MARCATORI Modolo (V) al 7’ p.t.; 
Candido (B) al 41’, Falzerano (V) al 49’ 
s.t.
BASSANO (4-3-3) Bastianoni 6,5; 
Formiconi 6,5, Bizzotto 7, Pasini 6,5, 
Stevanin 6 (dal 21’ s.t. Crialese 6); 
Laurenti 6,5, Gerli 6 (dal 32’ s.t. Ruci 
6), Zibert 6 (dal 15’ s.t. Tronco 6); 
Minesso 6,5, Maistrello 6,5, Candido 
6,5. (Piras, Rossi, Trainotti, Bortot, 
Soprano, Mazzon). All. Bertotto 6,5.
VENEZIA (4-3-3) Facchin 6,5; Zampa-
no 6, Cernuto 6,5, Modolo 6, Garofalo 
6,5; Falzerano 7, Bentivoglio 6,5, Soli-
go 6; Moreo 6,5 (dal 35’ s.t. Fabris s.v.), 
Geijo 6,5, Fabiano 6 (dal 26’ s.t. Malo-
mo 6). (Galli, Ferrari, Tortori, Sambo, 
Pellicanò, Sturlac, Caccavallo, Acqua-
dro, Vicario). All. Inzaghi 6,5.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6,5.
NOTE paganti 2.156, abbonati 494, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Bizzotto e Formiconi. Angoli 7-9. 

Vincenzo Pittureri
BASSANO DEL GRAPPA (VI)

V enezia settebellezze. La
settima meraviglia lagu-

nare che manda in fuga
la capolista a +8 sul Padova

l’autografa sulla sirena Marcel-
lo Falzerano, il fresco ex del
duello, prelevato a gennaio
proprio dal Bassano e per un
mese oggetto del contendere
tra i due club. 

7 DI FILA Una trama dolcissima
per la prima della classe e cru-

dele per i padroni di casa che
avevano raddrizzato la sfida
sulle ultime curve del match
con una rete di Candido che
aveva approfittato di un inter-

vento maldestro di Modolo,
prima mattatore col gol d’aper-

tura, eppoi dietro la lavagna
con l’erroraccio cancellato dal-
la prodezza di Falzerano. E se
Venezia esulta con la striscia
aperta di 7 vittorie di fila, Bas-

sano colleziona il sesto k.o. in
sequenza, una serie negativa
che da queste parti non si verifi-
cava da quarant’anni. La capo-

lista ruggisce immediatamente
e al primo assalto va in buca:
minuto 7, sugli sviluppi di un
corner battuto da Garofalo, il

veterano Modolo inzucca di
giustezza prendendo il tempo
al controllore diretto e firman-

do lo 0-1. 

EMOZIONI Il vantaggio repen-

tino muta lo scenario e il copio-

ne di gara: il Venezia sceglie
consapevolmente di abbassare
il baricentro, attende il Bassano
per poi provare a punirlo in ri-
partenza. Eppure serve un re-

cupero poderoso di Cernuto
per impedire a Maistrello la
conclusione del teorico 1-1. Gli
uomini di Bertotto alzano il
pressing e al 36’ Zibert non tro-

va l’impatto felice a due metri
dalla porta, mentre Geijo tre
minuti più tardi non riesce nel-
la correzione sottomisura. E un
attimo prima della pausa, Ba-

stianoni mura l’incornata po-

tente ma centrale di Moreo.
Nella ripresa il Bassano aumen-

ta i giri e Facchin è provviden-

ziale sul sinistro al volo di Mi-
nesso (20’), ma nulla può sulla
conclusione al veleno di Candi-
do al 41’, sulla quale Modolo
ciabatta colpevolmente. Poi,
dopo una paratona nel recupe-

ro di Bastianoni, Falzerano az-

zecca il pertugio dal limite che
manda in estasi il Venezia che
esulta ancora al fotofinish.
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Marcello Falzerano, 25 anni, è 
al Venezia da gennaio LAPRESSE

LA SITUAZIONE

 VITERBO (m.cip.) Secondo 
esonero per Giovanni Cornacchini 
alla Viterbese: dopo il cambio con 
Dino Pagliari e il ritorno, adesso 
dopo sole 4 partite (una vittoria e 
tre sconfitte) arriva a Rosolino 
Puccica, giocatore dello stesso 
club negli anni Settanta e Ottanta 
e poi tecnico per due stagioni 
(2001-02 e 2010-11).

 Questa la situazione dopo la 30a:
GIRONE A Alessandria p. 63; 
Cremonese 59; Arezzo e Livorno 
53; Giana 50; Piacenza 49; Renate 
e Como 45; Viterbese e Pro 
Piacenza 41; Lucchese (-2) 40; 
Siena 38; Pistoiese 36; Pontedera
33; Olbia 32; Carrarese, Prato e 
Tuttocuoio 29; Lupa Roma 28; 
Racing Club 25. Sabato, ore 14.30 
Alessandria-Racing Club (andata 
1-1), Cremonese-Pontedera (4-0), 
Pro Piacenza-Lupa Roma (2-1) e 
Viterbese-Lucchese (1-2); 
ore 16.30 Carrarese-Siena (0-2); 
ore 18.30 Prato-Livorno (1-5) e 
Tuttocuoio-Olbia (0-1); ore 20.30 
Giana-Renate (2-2). Domenica, 
ore 18.30 Como-Piacenza (1-3). 
Lunedì, ore 20.45 Arezzo-
Pistoiese (1-1, su Rai Sport 1).
GIRONE B Venezia p. 67; Padova 

59; Parma 57; Pordenone 54; 
Reggiana 52; Gubbio 47; 
Sambenedettese 45; AlbinoLeffe 43; 
Feralpi Salò 42; Bassano 40; 
Santarcangelo 39; Maceratese (-2) 37; 
Südtirol 32; Mantova 31; Forlì 30; 
Modena e Fano 29; Lumezzane 28; 
Teramo 27; Ancona 24. Sabato, ore 
16.30 Pordenone-Lumezzane (andata 
1-0). Domenica, ore 14.30 
Sambenedettese-Reggiana (0-2); ore 
16.30 AlbinoLeffe-Modena (1-0), 
Ancona-Südtirol (1-1), Gubbio-Parma 
(1-3), Maceratese-Feralpi Salò (0-2), 
Mantova-Teramo (1-0) e Venezia-
Santarcangelo (1-1); ore 20.30 Forlì-
Fano (0-1) e Padova-Bassano (1-2).
GIRONE C Foggia p. 65; Lecce 61;
Matera e Juve Stabia 52; Francavilla 
48; Siracusa 47; Cosenza e Casertana 
(-2) 43; Fidelis Andria 41; Fondi (-1) e 
Paganese 40; Catania (-7) 39; Messina 
34; Monopoli 31; Akragas 30; Taranto 
29; Catanzaro e Reggina 28; Melfi (-1) 
26; Vibonese 23. Domenica, 14.30 
Casertana-Cosenza (andata 2-1), 
Catania-Foggia (0-0), Lecce-Fondi 
(2-2), Melfi-Akragas (1-1), Siracusa-
Reggina (2-0) e Vibonese-F. Andria 
(0-0); ore 16.30 Taranto-Paganese 
(0-2); ore 18.30 Juve Stabia -
Catanzaro (2-0), Matera-Messina 
(0-0) e Monopoli-Francavilla (0-0). 

Cornacchini, altro esonero
La Viterbese torna a Puccica

Serie BRIl posticipo della 31a

Alberto Bollini, 50 anni LAPRESSE
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L’ISTRUTTORE GIÀ SEGNALATO
Negli ultimi anni purtroppo ci sono 
stati molti episodi pedofilia legati al 
calcio. Nel 2011, nel Comasco, 
arrestato un istruttore per violenza 
sessuale su due bambini: era un 
giovane già segnalato per molestie.

IL PALPEGGIATORE DI PADOVA
Nell’ottobre del 2014 finisce in 
prigione un 54enne tecnico di 
squadre ragazzi a Padova: inviti a 
casa e palpeggiamenti in spogliatoio 
con la scusa dei massaggi. In cambio 
soldi, ricariche telefoniche, doni vari.

ANCHE A BRESCIA NEL 2016
Nel febbraio del 2016 arrestate undici 
persone tra Bergamo, Milano e 
Parma, tutte accusate di pedofilia. 
Uno di loro è un allenatore di calcio 
giovanile. Tra i «regalini», catenine 
con stemmi di club di Serie A.

LO SCANDALO INGLESE
Nel dicembre 2016 esplode il caso 
della pedofilia nel calcio inglese: 4 ex 
professionisti (Woodward, Walters, 
Stewart e White) hanno denunciato 
di aver subito abusi nei vivai. Avviate 
21 inchieste, coinvolti 98 club.

SUICIDIO DI UN ALLENATORE
Il 14 gennaio di quest’anno si toglie la 
vita nel carcere di Alessandria 
Antonio Marci, 63 anni, l’allenatore di 
squadre giovanili di calcio arrestato 
ad Alessandria per pedo-pornografia 
e atti sessuali su minori.

GLI EPISODI 

RECENTI 

Sesso per giocare titolari
Arrestati due allenatori
1Scandalo a Torino nel calcio giovanile: coinvolto anche un arbitro, 
i tre usavano Internet per scambiarsi materiale pedo-pornografico

Francesco Ceniti

N on erano le doti tecni-
che dei giovani calciato-

ri a interessare gli alle-

natori della società Atletico
Nsc – uno di 20 anni, Maicol
Poeri, e l’altro di 50, Gianfran-

co Dugo – arrestati ieri su ordi-
ne del gip di Torino, dopo una
inchiesta durata diversi mesi e
svolta dalla polizia postale per
conto della Procura del capo-

luogo piemontese, con accuse
gravissime: pedopornografia
minorile e violenza sessuale.
C’è anche un terzo indagato
per il quale il giudice ha dispo-

sto l’obbligo di firma: è un ar-

chitetto, Massimiliano S., che
faceva l’arbitro per hobby (e
non ha mai fatto parte del-
l’Aia): secondo la polizia
avrebbe palpeggiato i ragazzi
con la scusa di massaggi tonifi-
canti, oltre ad aver messo a di-
sposizione i locali nei quali si
sarebbero consumati gli abusi
e le molestie «ripagate» con un
posto da titolare. 

L’ALLARME DI MANCINI L’orri-
da storiaccia è emersa dalla pe-

nombra degli spogliatoi per fi-
nire sotto la luce degli inqui-
renti grazie al coraggio di un
sedicenne che ha frantumato il
muro di omertà, spesso lo scu-

do migliore in possesso dei pe-

dofili. Un esempio da seguire e
che dovrebbe far riflettere tutti
(Federcalcio e Coni in prima
battuta) su un fenomeno, le
molestie nei confronti di giova-

ni atleti, probabilmente molto
più esteso di quello che raccon-

tano le cronache. È un pensie-

ro condiviso da Roberto Man-

cini, ex allenatore dell’Inter,
che ha così commentato la vi-
cenda durante la presentazio-

ne di ieri del progetto «Calcia-

tori per Unicef» a favore dei mi-
norenni stranieri non accom-

pagnati: «Purtroppo credo che
ci siano anche altre situazioni
simili. Bisogna andare a fondo
e avere la forza di far emergere
queste cose».

LA DENUNCIA DEL RAGAZZO È
stata la madre del ragazzo ad

andare in Procura dopo aver
ascoltato la confidenza in la-

crime del figlio: un abuso subi-
to a casa del suo allenatore po-

chi giorni prima di una trasfer-

ta. Il «mister» (finito ai domici-
liari) lo aveva convinto a
restare da lui visto l’importan-

za delle gara, una volta attirato
nella trappola si era infilato nel
letto per un approccio esplici-
to. La tattica usata dall’allena-

tore seguiva da sempre un uni-
co schema: filmare e fotografa-

re le sue prede durante gli atti
sessuali, perpe-

trati anche in
una stanza della
società Atletico
Nsc (che ha sede
nella periferia
nord di Torino e
risulta estranea
ai fatti) non lon-

tana dal campo
di allenamento,
in un garage,
nella casa degli
indagati e persi-
no in auto, usata
dal «mister» per lezioni di gui-
da che finivano con palpeggia-

menti e avance. Dalle indagini
è emerso che Poeri avrebbe
abusato di almeno una quindi-
cina di ragazzi, di età compre-

sa tra 13 e 17 anni. Sui giovani
calciatori aveva un ascendente
totale, circuendoli in vario mo-

di per poi tempestarli di mes-

saggi su WhatsApp, dove l’ar-

restato perdeva ogni freno ini-
bitorio: «Scommettiamo che
puoi avere un rapporto con
me, che sei capace». «Non sei
dotato, dimostrami che lo sei»,
sono alcuni di quelli finiti nel-

l’inchiesta oltre a migliaia di vi-
deo pedo-pornografici seque-

strati nei telefonini e nei pc.
Chi cedeva al pressing era, se-

condo gli inquirenti, ricattato
in modo da rendere quasi im-

possibile la denuncia delle vio-

lenze.

IL COMPLICE L’indagine, coor-

dinata dal pm Dionigi Tibone,
è ancora in corso. Oltre al tec-

nico in attività, Poeri, c’è anche
il complice Dugo, ex dipenden-

te dell’Esercito (per lui si sono
già aperte le por-

te del carcere)
andato in pen-

sione da qualche
mese con vari
precedenti (vec-

chi di oltre 10
anni) per deten-

zione e divulga-

zione di materia-

le pedoporno-

grafico e atti
osceni nei con-

fronti di minori e
che avrebbe abu-

sato dello stesso Poeri quando
12enne era un suo giocatore.
Dugo avrebbe in questa scan-

dalosa vicenda aiutato il più
giovane collega nell’adesca-

mento dei ragazzini oltre a
condividerne i filmini. Via chat
i due arrestati si scambiavano
informazioni sulle vittime e le
chiamavano per annata:
«Quello del Duemila». Il «mi-
ster» più anziano deve anche
rispondere di un altro capo
d’imputazione: avrebbe abusa-

to di una 14enne, sorella di un
giovane calciatore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È stata la madre 
di un ragazzo 
abusato a rivolgersi 
alla Procura

La testimonianza
di Roberto Mancini: 
«Ci sono altri
casi simili»

LE DENUNCE

Il caso RCalcio e pedofilia
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La Spagna è vicina
Ora all’Italmoto
manca un titolo 
1Nel 2013 (l’anno nero) è partita la rincorsa dei 
nostri. Si punta a un Mondiale che manca dal 2009

 1. L’ultima 
vittoria italiana 
in MotoGP: a 
Sepang 2016, 
Dovizioso 
precede Rossi 
e Lorenzo;
 2. In Moto2 
Baldassarri 
trionfa l’anno 
scorso a 
Misano;  3. 
Podio tricolore 
ad Assen 2016 
in Moto3 con 
Bagnaia (1°, al 
centro), 
Digiannantonio
(2°, sinistra) e 
Migno (3°) 
CIAM-AFP-GETTY

1 2

3

GUIDA AL WEEKEND

MOTOGP QATAR
Giovedì
Libere 1: ore 16-16.40 Moto3; 16.55-17.40 Moto2; 17.55-
18.40 MotoGP
Libere 2: 18.55-19.35 Moto3; 19.50-20.35 Moto2
Venerdì
Libere 2: ore 16-16.45 MotoGP
Libere 3: 17-17.40 Moto3; 17.55-18.40 Moto2; 18.55-19.40 
MotoGP
Sabato
Qualifiche: ore 16-16.40 Moto3; 16.55-17.40 Moto2; 
18.35-18.50 MotoGP qualifiche 1; 19-19.15 MotoGP 
qualifiche 2
Libere 4: 17.55-18.25 MotoGP
Domenica
Warm up: ore 14.50-15.10 Moto3; 15.25-15.45 Moto2; 16-
16.20 MotoGP
Gare: ore 17 Moto3 (18 giri per 96,8 km); ore 18.20 
Moto2 (20 giri per 107,6 km); ore 20 MotoGP (22 giri 
per 118,4 km). Tutte le prove, le qualifiche e le gare 
verranno trasmesse in diretta su Sky Sport MotoGP 
HD. Tempo reale, curiosità, aggiornamenti e notizie sul 
nostro sito www.gazzetta.it
Prossime gare
9 aprile GP Argentina (Termas de Rio Hondo); 23 aprile 
GP Stati Uniti (Austin); 7 maggio GP Spagna (Jerez); 21 
maggio GP Francia (Le Mans); 4 giugno: GP Italia 
(Mugello); 11 giugno GP Catalogna (Barcellona); 25 
giugno GP Olanda (Assen); 2 luglio GP Germania 
(Sachsenring); 6 agosto GP Repubblica Ceca (Brno)

FORMULA 1 AUSTRALIA
Venerdì
Libere 1: ore 2-3.30. Libere 2: 6-7.30.
Sabato
Libere 3: ore 4-5. Qualifiche: 7-8.
Domenica
Gara: ore 7 (58 giri per un totale di 307,754 km). Tutte 
le prove, le qualifiche e le gare verranno trasmesse in 
diretta su Sky Sport F1 HD. Tempo reale, curiosità, 
aggiornamenti e notizie sul nostro sito www.gazzetta.it
Prossime gare
9 aprile GP Cina (Shangai); 16 aprile GP Bahrain 
(Sakhir); 30 aprile GP Russia (Sochi); 14 maggio GP 
Spagna (Barcellona); 28 maggio GP Monaco 
(Montecarlo); 11 giugno GP Canada (Montreal); 25 
giugno GP Azerbaigian (Baku); 9 luglio GP Austria 
(Spielberg); 16 luglio GP Gran Bretagna (Silverstone); 
30 luglio GP Ungheria (Hungaroring)

Giovedì in pista la MotoGP 
Venerdì tocca alla Formula 1

TCR
Tarquini collaudatore Hyunday
 La Hyundai Motorsport ha ingaggiato Gabriele 
Tarquini, 55 anni, come collaudatore ufficiale per 
il progetto TCR. Il «Cinghiale» lavorerà con i 
tecnici del Reparto Corse Clienti per sviluppare la 
nuova i30 TCR: i test partiranno il mese 
prossimo.

PRESENTATA A BOLOGNA
Nasce l’Università dei Motori
 Università, enti di ricerca e industria insieme 
per attirare e formare i giovani talenti che 
svilupperanno le due e le quattro ruote del 
domani. Come? Attraverso la creazione di due 
nuove lauree magistrali in un hub per la 
formazione d’eccellenza: la Motorvehicle 
University of Emilia-Romagna (MUNER). Il 
progetto è stato presentato ieri a Bologna e 
coinvolge gli atenei di Bologna, Ferrara, Modena, 
Reggio Emilia e Parma con le case motoristiche 
che rappresentano il made in Italy e che 
affondano le radici nel territorio: Lamborghini, 
Dallara, Ducati, Ferrari, Haas, Magneti Marelli, 
Maserati e Toro Rosso. Il via ai corsi nel 2017-18. 
Gli studenti ammessi al corso di laurea saranno 
massimo 150 all’anno. Per iscrizioni e 
informazioni www.motorvehicleuniversity.com. 

TACCUINOGiovanni Cortinovis

D opo aver toccato il punto
più basso nel 2013, il mo-

tociclismo italiano sem-

bra vicino a tornare a contende-

re alla Spagna la palma di lea-

der: sommando MotoGP,
Moto2, e Moto3 lo scorso anno i
nostri portacolori si sono infatti
aggiudicati 10 GP, cioè solo 6 in
meno delle furie rosse. Nel 2013
invece gli spagnoli vinsero addi-
rittura 47 GP, facendo l’en plein
nella categoria più piccola e
sfiorandolo (17 su 18) nella clas-

se regina. Quell’anno invece l’in-

no di Mameli suonò solo una
volta, ad Assen grazie a Valenti-
no Rossi.

BEI TEMPI Raggiunto il fondo, il
movimento italiano ha saputo
rinascere, anche se è lontano dai
fasti del 2002, annata in cui ci
siamo aggiudicati 25 GP e i titoli
iridati MotoGP con Valentino
Rossi e 250 con Marco Melandri.
In quell’occasione, però, furono
solo 4 gli italiani sul gradino più
alto del podio: Valentino vinse
11 GP, Marco 9 mentre Lucio
Cecchinello trionfò 3 volte in
125 e Max Biaggi 2 in MotoGP.

Nel 2016 hanno invece assapo-

rato questa gioia 8 italiani: 2 vit-

torie a testa per Rossi e France-

sco Bagnaia, una ciascuno per
Enea Bastianini, Niccolò Anto-

nelli, Lorenzo Baldassarri, Ro-

mano Fenati, Andrea Iannone e
Andrea Dovizioso. L’ultima volta
che 8 italiani avevano vinto al-
meno un GP nella stessa stagio-

ne era successo nel 1992, cioè 25
anni fa: 7 vittorie per Luca Cada-

lora, 4 per Ezio Gianola, 3 per
Pierfrancesco Chili, 2 per Ales-

sandro Gramigni e Loris Reggia-

ni, 1 per Biaggi, Bruno Casanova
e Fausto Gresini.

IL DECLINO Per 16 annate con-

secutive l’Italia ha conquistato
almeno 10 vittorie, ma il giocat-

tolo si è rotto nel 2010: Andrea
Iannone e Marco Simoncelli,
che l’anno prima ci aveva garan-

tito rispettivamente 3 vittorie in
125 e 6 successi in 250, salirono
di categoria. I sostituti però non
riuscirono a tenere alto l’onore
dell’Italia che chiuse il 2010 sen-

za vittorie in 125 e con 4 trionfi
in 250, 3 dei quali imputabili a
Iannone (e uno di Roberto Rol-
fo). Le altre 2 furono marchiate
Rossi che non ne otteneva così
poche dalla stagione d’esordio

in 500 e che nelle annate restan-

ti non era mai sceso sotto quota
4. Nel 2011, con l’approdo del
pesarese in Ducati è venuto me-

no il suo bottino e l’Italia è scesa
a 4 vittorie, tutte in Moto2: 3 di
Iannone, una di Michele Pirro.

IL CROLLO Nel 2012, anziché
migliorare, la scuola italiana
continuò a regredire: le sole gio-

ie arrivarono da Fenati a Jerez in
Moto3 e da Iannone a Barcello-

na e al Mugello in Moto2. Eppu-

re, il dominio spagnolo iniziava
ad incrinarsi: il tedesco Sandro
Cortese si prese il titolo della
Moto3 con 5 vittorie. Oltre alle
vittorie mancarono anche i piaz-

zamenti perché i podi in Moto3
furono solo 5 (4 di Fenati, 1 di
Alessandro Tonucci), decisa-

mente pochi per un Paese dalla
grande tradizione come il no-

stro. Sul podio salì 6 volte Dovi-
zioso in MotoGP, ma a fine anno
finì alle spalle di Jorge Lorenzo,
Dani Pedrosa e Casey Stoner. La
picchiata continuò nel 2013, no-

nostante il ritorno di Rossi in
Yamaha e la presenza di 6 italia-

ni a tempo pieno in Moto3, nes-

suno dei quali però mai salito sul
podio. 

LA RINASCITA A partire dal
2014 le cose hanno iniziato a mi-
gliorare, come testimoniano le 6
vittorie di quell’anno: 2 del soli-
to Rossi e 4 del redivivo Fenati. I
podi stagionali furono 26, di cui
9 in Moto3 e 2 in Moto2. Nel
2015 l’asticella italiana si alzò,
arrivando ad 8 vittorie per mano
di 4 piloti: 4 di Valentino, 2 di
Antonelli, 1 di Bastianini e Fena-

ti. Anche il numero dei podi to-

tali tornò a sorriderci: ben 40,
ma soltanto 2 in Moto2. Nella
stagione appena archiviata, in-

vece, 14 italiani sono saliti alme-

no una volta sul podio (55 i podi
totali) e 8 di questi hanno vinto
un GP. All’appello mancano ora
soltanto i titoli iridati: non ne
vinciamo uno dal 2009.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MotomondialeRGP Qatar

NEL 2016
10 VITTORIE
Anno Vittorie Piloti con almeno

un GP vinto

1992 21 8

1993 9 5

1994 12 4

1995 11 3

1996 17 6

1997 16 2

1998 13 6

1999 22 6

2000 12 5

2001 17 5

2002 25 4

2003 19 7

2004 19 6

2005 18 5

2006 15 5

2007 12 5

2008 21 5

2009 17 5

2010 6 3

2011 4 2

2012 3 2

2013 1 1

2014 6 2

2015 8 4

2016 10 8
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L’INTERVISTA 
di Luigi Perna

S
i aspetta una Ferrari
pericolosa a Mel-
bourne. Dice che il
ritiro di Rosberg è
stata «un’opportuni-

tà». Smonta i sospetti della
Red Bull sostenendo che «han-

no visto dei fantasmi». E sulle
nuove regole per favorire lo
show lancia una provocazio-

ne: «Le vetture sono belle, ma
non ci saranno gare con più
sorpassi…». Pochi nel mondo
delle corse hanno il carisma e
la visione strategica di Toto
Wolff. Non a caso il capo della
Mercedes si candida a essere
una delle figure di riferimento
della F.1 del dopo Ecclestone,
a dispetto di ciò che ha scritto
Ross Brawn nel suo libro, cioè
che di Wolff e Lauda c’era poco
da fidarsi.

Come la mettiamo ora che 
Brawn è il responsabile dello
sport scelto dai nuovi proprie-
tari Liberty Media?
«Fa parte degli affari. Ma io so-

no sereno, con Ross conservo
un ottimo rapporto. Quando è
uscito il libro, mi ha telefonato
per spiegare che non intende-

va esprimere quei pensieri nel
modo in cui sono stati scritti.
D’altra parte, mi rendo conto
che sia stato difficile per lui as-

sistere da fuori ai trionfi di un
team che sentiva di aver con-

tribuito a costruire. Collabore-

remo per il bene dei GP».

Tutti pensavano alla Red Bull 
come rivale principale della 
Mercedes. Sorpreso dal recu-
pero Ferrari?
«No, si tratta di una squadra 
solida, con le giuste risorse,
ingegneri validi e leader ener-

gici e motivati. E’ logico aspet-

tarsi una Ferrari competitiva.
Nei test è stata la vettura più
veloce e ha fatto tanti chilo-

metri. La vedo sul podio do-

menica in Australia e spero
che lotteremo con loro per la
vittoria».

La vostra macchina è parsa più
sensibile e complicata da met-
tere a punto. Quanto è difficile
restare al vertice?
«Non è facile reinventarsi ogni
anno e rimanere il punto di ri-
ferimento. Sarebbe sbagliato
credere che una situazione di
vantaggio duri per sempre.
Perciò è normale che rivali co-

me Ferrari e Red Bull diventi-
no più ostici».

Perdere Rosberg è stato un
problema?
«Ogni cambiamento è un ri-
schio e un’opportunità. Nico
era un fattore importante nel
team. Perderlo, con una deci-
sione del tutto a sorpresa, è
stato critico. Soprattutto per-

ché a dicembre la maggior
parte degli altri piloti era già
sotto contratto».

Avete perso anche il direttore
tecnico Paddy Lowe. Pensate di
potere essere forti come in 
passato con James Allison al
suo posto e Bottas sostituto di
Rosberg?
«C’è la tendenza ad attribuire il
merito dei risultati di una 
squadra a una o due figure, di
solito i leader tecnici. Ma le
prestazioni della macchina in
realtà sono prodotte da chi la-

vora a un livello più basso. Noi
ammiravamo Allison da tempo
e sono felice che sia venuto alla
Mercedes. La sua mentalità si

adatta molto bene al nostro te-

am, può darci qualcosa in più».

Si sussurra che Bottas sia arri-
vato perché Wolff è il suo ma-
nager. C’è conflitto di interessi?
«Chi mi critica non capisce che
il mio obiettivo è vincere il
Mondiale piloti e costruttori
con la Mercedes (possiede il
30 per cento delle azioni del
team; ndr). Non farei mai una
scelta che metta a rischio que-

sto traguardo.
Non sono più il
manager di Valt-

teri (gestito dal-
l’ex iridato Mika
Hakkinen; ndr),
ma lo conosco
da dieci anni e lo
considero un pi-
lota di grande
talento. La mi-
gliore scelta per
la squadra e per
le dinamiche di
relazione con
Hamilton, che infatti lo ha già
definito il migliore compagno
con cui abbia mai lavorato».

Hamilton può essere allo stes-
so tempo una rockstar e un pi-
lota affamato di successi?
«Siamo tutti convinti che un
pilota debba stare a casa, alle-

narsi e avere una vita stabile.
Lo vogliamo mettere in una
scatola. Ma è sbagliato. Se
Lewis riesce a viaggiare in ae-

reo in tutto il mondo, andare
alle sfilate di moda e

agli eventi sul red carpet, sen-

za che le sue prestazioni ne ri-
sentano, allora non c’è proble-

ma per me. E finora la cosa
non ha influito sui risultati».

E’ arrabbiato per l’ultimo Mon-
diale perso?
«Direi motivato a vincerne un
altro, se avrà l’auto per farlo».

A fine anno scadono i contratti
di Vettel e Alonso, siete interes-

sati?
«E’ presto per
parlare già del
2018. Vogliamo
dare a Bottas
tutta la fiducia
che serve. Non
l’avremmo scel-
to, se non pen-

sassimo che pos-

sa restare a lun-

go con la Merce-

des».

Marchionne non
ha nascosto la sua ammirazio-
ne per Hamilton.
«So che a Sergio piace Lewis.
Le persone brillanti sono at-

tratte dalle persone brillanti. E
Hamilton è uno dei migliori al
mondo. Magari un giorno gui-
derà davvero per la Ferrari,
ma quest’anno e il prossimo è
sotto contratto con noi».

Potrebbe rispondere che a lei 
piace Vettel!
«Vorrebbe che lo dicessi, lo
so… (ride)».

Si è divertito alla festa per Ec-
clestone a Londra?
«C’era tutta la storia della F.1.
Lo abbiamo accolto con le ma-

schere su cui era disegnata la
sua faccia. Mi sono ritrovato a
tavola con Briatore, Berger,
Piccinini, Mosley, davvero in-

credibile».

Le mancherà Bernie?
«Come amico sì, perché ho im-

parato tanto da lui, ma non mi
mancheranno altre cose…».

Le nuove regole vanno nella
giusta direzione?
«Sui sorpassi no di certo. Lo
avevamo detto già due anni fa,
quando iniziarono le discus-

sioni, avvertendo che avrem-

mo avuto auto belle, velocissi-
me e impegnative, ma gare più
brutte. E le prime impressioni
dei piloti lo hanno conferma-

to. Queste regole sono state
studiate per impedire che la
Mercedes continuasse a vince-

re. Gli altri team ci hanno ac-

cusato di non volere il cambia-

mento e allora li abbiamo la-

sciati fare. E’ il modo in cui
funziona la F.1, tutti seguono i
propri interessi».

Le donne potranno mai guidare
questi mostri?
«Mia moglie Susie (ex pilota;
ndr) le ha viste girare e ha det-

to che sarà difficile. Sono mo-

noposto troppo “fisiche”».

Le risulta che la Red Bull abbia
chiesto chiarimenti alla Fia sul
vostro bottone magico?
«Hanno visto dei fantasmi.
Abbiamo da anni una map-

patura che ci consente di
usare più cavalli in qualifica,
niente di nuovo. Forse in Au-

stralia ci saranno dei recla-

mi. Ma la Mercedes si sente
al sicuro».
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A TU PER TU CON...
CONTENUTO

PREMIUM

TOTO WOLFF
SU HAMILTON

PENSIAMO CHE I 
PILOTI DEBBANO 

STARE A CASA AD 
ALLENARSI SEMPRE

MA SE LEWIS GIRA 
IL MONDO, VA ALLE 

SFILATE E POI 
VINCE È TUTTO OK

TOTO, CAPO DI 
STOCCARDA: 
«GLI ALTRI CI 

ACCUSAVANO 
DI NON VOLERE 

NOVITÀ, LI 
ABBIAMO 
LASCIATI 
FARE. LA 

FERRARI? LA 
VEDO SUL 

PODIO A 
MELBOURNE»

Wolff

«LE NUOVE REGOLE FATTE
IN CHIAVE ANTI MERCEDES»

TOTO WOLFF
tra il britannico Lewis
Hamilton, 32 anni, e il

finlandese Valtteri Bottas, 27
anni, alla presentazione

della Mercedes W08 AFP

Formula 1RGP Australia

TOTO WOLFF 45 anni,
austriaco, è direttore

esecutivo della Mercedes GP
della quale detiene il 30 per

cento. È alla Mercedes da
gennaio 2013 GETTY IMAGES

«Io non sono più il 
manager di Bottas. 
L’ho preso soltanto 
perché ha talento» 

«A Marchionne 
piace Hamilton? 
Nel 2017 e nel 2018 
corre per noi»

SCENARI


